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1) I DESTINATARI 

Le indicazioni contenute nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 

sensi del d.lgs. n. 231/2001 sono rivolte a tutti coloro che agiscono nell’interesse 

di ALM.ECO s.r.l. come dipendenti, soci, amministratori, consulenti e partners 

nonché collaboratori, terzi e, in generale, tutti coloro che svolgono presso o per la 

Società attività considerate a rischio per la commissione dei reati che saranno 

passati in rassegna nella presente Parte Speciale (Destinatari). 
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L’obiettivo è l’adozione di comportamenti conformi al Modello per impedire la 

commissione dei reati elencati nel Decreto e che alla disciplina dello stesso 

Decreto si richiamano quale fonte di responsabilità amministrativa degli enti (reati 

presupposto). 

Chiunque venisse a conoscenza di comportamenti che non rispettino le 

prescrizioni descritte nel presente documento, dovrà darne tempestiva 

informazione al proprio superiore gerarchico, all’Amministratore Delegato e 

all’O.d.V. secondo quanto prescritto nella Parte Generale. 

 

2) REGOLE GENERALI 

Per tutte le fattispecie di reato sotto descritte e nell’espletamento di tutte le 

operazioni attinenti alla gestione aziendale, i Destinatari, nella misura necessaria 

alle funzioni da loro svolte, devono in generale conoscere e rispettare: 

- la normativa italiana applicabile; 

- il sistema di ripartizione di funzioni e di deleghe esistenti all’interno della 

Società; 

- i principi sanciti dal Codice Etico adottato da ALM.ECO; 

- la documentazione e le disposizioni inerenti alla struttura gerarchico-funzionale 

di ALM.ECO s.r.l. e al sistema di controllo della gestione; 

- le procedure aziendali; 

- le comunicazioni organizzative. 
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3) REATI COMMESSI IN DANNO DELLO STATO O DI UN ENTE 

PUBBLICO E REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMNISTRAZIONE 

3.1 Considerazioni generali 

Il presente capitolo di parte speciale si riferisce a comportamenti posti in essere 

dai Destinatari coinvolti nelle attività di ALM.ECO afferenti ai rapporti con gli 

Enti pubblici. 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che i Destinatari mantengano nei rapporti 

con la P.A. condotte conformi ai principi di riferimento di seguito enunciati, al 

fine di prevenire la commissione dei reati indicati nel presente capitolo. 

Il perseguimento delle finalità di prevenzione dei reati richiede una ricognizione 

dei meccanismi di funzionamento e di controllo dell’Azienda, nonché la verifica 

dell’adeguatezza dei criteri di attribuzione delle responsabilità all’interno della 

struttura aziendale. 

Si è provveduto a predisporre meccanismi procedurali volti a razionalizzare le fasi 

di assunzione e di attuazione delle scelte decisionali, in un’ottica di 

documentabilità e verificabilità delle varie fasi di cui esse si compongono, si è 

adottato un sistema chiaro di riparto dei compiti e delle responsabilità, si è dato 

corso all’operatività di un sistema di flussi informativi tra le diverse funzioni 

aziendali e infine sono stati predisposti validi strumenti di controllo. 

In quest’ottica deve farsi riferimento a: 1) Modello di Organizzazione, Gestione 

e Controllo; 2) Sistema sanzionatorio; 3) Sistema di comunicazione; 4) Procedure. 

Nell’elencazione dei reati commessi in danno o contro la Pubblica 

Amministrazione si fa essenzialmente riferimento agli artt. 24 e 25 del Decreto. 
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ALM.ECO intrattiene rapporti di carattere commerciale con gli Enti pubblici, 

partecipa a gare d’appalto e sottoscrive contratti per la fornitura di beni o servizi 

con Soggetti pubblici: di qui la rilevanza delle relative figure criminose. 

3.2 Reati commessi in danno dello Stato o di altro Ente pubblico 

Art. 316-bis c.p. - Malversazione di erogazioni pubbliche  

«Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato 

o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni, 

finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 

denominate, destinati alla realizzazione di una o più finalità, non li destina alle 

finalità previste, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni». 

In sostanza tale ipotesi di reato, da ultimo aggiornata dal d.l. 27 gennaio 2022, n. 

4 (conv. con modif. dalla l. 28 marzo 2022, n. 25), si configura nel caso in cui, 

dopo aver ricevuto finanziamenti o contributi dallo Stato italiano, da altro Ente 

pubblico o dalle Comunità europee, non si impieghino le somme ricevute per gli 

scopi cui erano destinate. 

Autore della condotta è chiunque sia beneficiario dell’erogazione. 

La condotta del reato consiste nel non destinare quanto percepito ai fini 

preordinati: la distrazione sussiste sia nell’ipotesi di impiego della somma per 

un’opera o un’attività diversa sia nella mancata utilizzazione della somma che 

rimanga immobilizzata. 

Il delitto si consuma anche se solo una parte dei fondi viene distratta e anche nel 

caso in cui la parte correttamente impiegata abbia esaurito l’opera o l’iniziativa 

cui l’intera somma era destinata. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 
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Art. 316-ter c.p. - Indebita percezione di erogazioni pubbliche 

«Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiunque 

mediante l'utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o 

attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, 

consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, 

mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La pena è della reclusione da uno 

a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato 

di un pubblico servizio con abuso della sua qualità o dei suoi poteri. La pena è 

della reclusione da sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli interessi 

finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 

100.000. 

Quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a euro 3.999,96 si 

applica soltanto la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di 

denaro da euro 5.164 a euro 25.822. Tale sanzione non può comunque superare 

il triplo del beneficio conseguito». 

Tale ipotesi di reato, parimenti da ultimo aggiornata dal d.l. n. 4/2022, si realizza 

nel momento in cui, omettendo o falsificando dichiarazioni dovute, si ottengono, 

senza averne diritto, contributi, finanziamenti o altre erogazioni della stessa 

natura, concessi dallo Stato, altri Enti pubblici o dalle Comunità europee. La 

fattispecie si realizza al momento dell’ottenimento della somma. Va sottolineato 

che la fattispecie si configura solo nei casi in cui non trovi applicazione il reato di 

truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche di cui all’art. 640-
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bis c.p.: secondo la giurisprudenza della Suprema Corte l’ipotesi (meno grave) di 

cui all’art. 316-ter c.p. è sussidiaria rispetto al reato di truffa di cui all’art. 640-bis 

c.p. e trova applicazione soltanto laddove la condotta non concreti gli artifici e i 

raggiri ivi previsti. 

La fattispecie, che prevede aggravamenti di pena nell’ipotesi in cui il fatto dia 

commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con 

abuso della sua qualità o dei suoi poteri e qualora il fatto offenda gli interessi 

finanziari dell’Unione europea e il danno o il profitto siano superiori a euro 

100.000, degrada in illecito amministrativo (art. 316-ter, comma 2, c.p.) qualora 

l’erogazione conseguita sia di importo pari o inferiore a euro 3.999,96. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 353 c.p. – Turbata libertà degli incanti 

«Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri 

mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici incanti  o nelle 

licitazioni private per conto di pubbliche Amministrazioni, ovvero ne allontana 

gli offerenti, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa 

da euro 103 a euro 1.032. 

Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'Autorità agli incanti o alle 

licitazioni suddette, la reclusione è da uno a cinque anni e la multa da euro 516 

a euro 2.065. 

Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni 

private per conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale o da persona 

legalmente autorizzata; ma sono ridotte alla metà». 
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Tale fattispecie di reato, il cui inserimento nell’art. 24 del Decreto è conseguito al 

d.l. 9 agosto 2023, n. 105 (conv. con modif. dalla l. 9 ottobre 2023, n. 137), si 

realizza quando, con alcuna delle condotte indicate dalla norma (violenza, 

minaccia, doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti), viene impedita o 

anche semplicemente turbato il regolare svolgimento di una gara ad evidenza 

pubblica o di una procedura privata indetta nell’interesse di una Pubblica 

Amministrazione. L’art. 353 c.p., dopo avere previsto un aggravamento di pena 

qualora il responsabile del reato sia il soggetto preposto alla procedura di gara 

(comma 2), estenda la punibilità sia pure con la riduzione delle pene alla metà al 

caso in cui la turbativa riguardi licitazioni private svolte per conto di private, ma 

dirette da un pubblico ufficiale o da altra persona legalmente autorizzata (comma 

3). 

Si tratta in sostanza di un reato comune (eccezion fatta per l’ipotesi aggravata di 

cui al comma 2) di pericolo concreto e a forma libera, che si configura quando le 

condotte di tipo collusivo, violento o decettivo si siano manifestate in una 

minaccia concreta per la libera concorrenza, determinando un rischio di 

alterazione del corso degli incanti, e che, sebbene ALM.ECO non partecipi a gare, 

non è da escludere possa configurarsi quale fonte di sua responsabilità 

quantomeno a titolo di concorso. 

Art. 353-bis c.p. Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, 

o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento 

amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto 

equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte 
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della pubblica amministrazione è punito con la reclusione da sei mesi a cinque 

anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032». 

Anche l’inserimento di tale ipotesi di reato nell’art. 24 del Decreto è conseguito 

al d.l. n. 105/2023. Le condotte incriminate sono quelle tipizzate dall’art. 353 c.p. 

(violenza, minaccia, doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti), ma con 

l’art. 353-bis c.p. il Legislatore ha inteso arretrare la soglia della punibilità rispetto 

a quella dell’articolo precedente o comunque estenderla sanzionando la colui che, 

con la finalità di condizionare le modalità di scelta del contraente, turba il 

procedimento amministrativo con cui la Pubblica Amministrazione stabilisce il 

contenuto di un bando o di un altro atto equipollente a un bando.  

Trattandosi di un reato comune nel cui ambito la condotta perturbatrice è 

finalizzata ad inquinare il contenuto del bando di gara o di altro atto che, dettando 

i requisiti e le modalità di partecipazione alla competizione, assolva ad analoga 

funzione, esso, sebbene ALM.ECO non partecipi a gare, non è da escludere possa 

configurarsi quale fonte di sua responsabilità quantomeno a titolo di concorso. 

Art. 356 c.p. Frode nelle pubbliche forniture 

«Chiunque commette frode nella esecuzione dei contratti di fornitura o 

nell'adempimento degli altri obblighi contrattuali indicati nell'articolo 

precedente, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non 

inferiore a euro 1.032. 

La pena è aumentata nei casi preveduti dal primo capoverso dell'articolo 

precedente». 

Il riferimento all’art. 356 c.p. è stato inserito nell’art. 24 del Decreto dal d.lgs. 14 

luglio 2020, n. 75. La fattispecie criminosa punisce colui che commette frode nei 
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contratti di fornitura o nell’adempimento degli obblighi contrattuali indicati 

dall’art. 355 c.p., ossia in un contratto di fornitura concluso con la Stato o altro 

Ente pubblico, con un’impresa esercente un servizio pubblico o di pubblica 

necessità. 

Al comma 2 è previsto un aggravamento di pena qualora la fornitura abbia ad 

oggetto una fornitura riguardante sostanze alimentari o medicinali, cose od opere 

destinate alle comunicazioni per terra, per acqua o per aria, o alle comunicazioni 

telegrafiche o telefoniche, cose od opere destinate all'armamento o 

all'equipaggiamento delle forze armate dello Stato, ovvero ancora cose od opere 

destinate ad ovviare a un comune pericolo o ad un pubblico infortunio. 

Il concetto di frode evocato dalla norma postula che, per la configurazione del 

reato, non sia sufficiente il semplice inadempimento doloso del contratto; è invece 

richiesta condotta qualificabile in termini di malafede contrattuale e dunque la 

realizzazione di un qualche espediente ingannevole idoneo a far apparire 

l'esecuzione del contratto conforme agli obblighi assunti. 

In considerazione della tipologia dei contratti richiamati dall’art. 356 c.p. 

(contratti di fornitura) si ritiene che la fattispecie non sia configurabile in 

ALM.ECO. 

Art. 640, comma 2, n. 1), c.p. -Truffa ai danni dello Stato, di altro Ente pubblico 

o dell’Unione europea 

«Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad 

altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi 

a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032.  
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La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 

1.549:  

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o 

dell'Unione europea o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare; 

[…]. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze previste dal secondo comma […]». 

Il delitto di truffa si sostanzia nella realizzazione di una condotta fraudolenta, 

connotata da artifici e raggiri, attraverso la quale si induce taluno in errore e 

conseguentemente si induce il soggetto passivo al compimento di un atto di 

disposizione patrimoniale. In particolare, l’artificio consiste in un’alterazione 

della realtà esterna idonea a far apparire ciò che non esiste o a nascondere ciò che 

esiste capace di determinare nel soggetto passivo una falsa percezione della realtà, 

inducendolo in errore. I raggiri operano invece non sulla realtà materiale, ma sulla 

psiche del soggetto e consistono in un’attività simulatrice sostenuta da parole o 

argomentazioni atti a far scambiare il falso con il vero e così a orientare in modo 

fuorviante le rappresentazioni e le decisioni altrui. 

La fattispecie che viene in considerazione agli effetti del Decreto è l’ipotesi 

aggravata di cui al 2° comma, numero 1), dell’art. 640 c.p. per essere stato, cioè, 

il fatto commesso a danno dello Stato, di altro Ente pubblico o (per effetto 

dell’integrazione apportata da d.lgs. 14 luglio 2020, n. 75) dell’Unione europea. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 640-bis c.p. -Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche 
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«La pena è della reclusione da due a sette anni e si procede d’ufficio se il fatto di 

cui all'art. 640 riguarda contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati 

ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o 

erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità Europee». 

L’elemento oggettivo e quello soggettivo del reato sono gli stessi visti a proposito 

del reato di truffa di cui all’art. 640 c.p. della quale ripete tutti gli elementi 

costitutivi. Vi è tuttavia una specificazione dell’oggetto materiale della condotta 

che deve essere costituito da contributi, finanziamenti, sovvenzioni (termine 

inserito dal d.l. 27 gennaio 2022, conv. con modif. dalla l. 28 marzo 2022, n. 25), 

mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati da parte dello Stato, da altri Enti pubblici o dall’Unione 

Europea. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art 640-ter c.p. - Frode informatica 

«Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 

dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico 

o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, 

è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 

1.032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 

1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 

dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento di denaro, di valore 
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monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità di operatore 

del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 

3.000 se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in 

danno di uno o più soggetti. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo e terzo comma o la circostanza prevista dall'articolo 

61, primo comma, numero 5, limitatamente all'aver approfittato di circostanze di 

persona, anche in riferimento all'età». 

Occorre precisare che la fattispecie di reato in commento, recentemente 

modificata dal d.lgs. 8 novembre 2021, n. 184 e dal d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150,  

rileva agli effetti del Decreto solo se commessa ai danni dello Stato, di altro Ente 

pubblico o dell’Unione europea, ma non di altri soggetti: si tratta in altre parole 

della fattispecie aggravata prevista dal comma 2 (dove richiama l’art. 640, comma 

2, n. 1), c.p.), che rende tra l’altro il reato perseguibile d’ufficio (comma 4). 

In tale ipotesi di reato non sono richiesti gli elementi tipici della truffa, quali gli 

artifizi, i raggiri e l’induzione in errore, essendo sufficiente una mera attività 

materiale di alterazione o manipolazione del sistema informatico o telematico. 

In particolare, la condotta può essere realizzata secondo due modalità alternative: 

a) mediante alterazione del funzionamento di un sistema informatico (sia con una 

condotta attiva che passiva); b) intervenendo, senza diritto, sul contenuto stesso 

della memoria dell’elaboratore. 

Le operazioni vietate devono portare non solo un vantaggio economico ingiusto 

ma anche arrecare un danno allo Stato, all’Ente pubblico o all’Unione europea. 
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Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2 l. 23 dicembre 1986, n. 898 - Delitto di indebito conseguimento di aiuti, 

premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o 

parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale, nonché di quote nazionali previste dalla normativa comunitaria 

a complemento delle somme a carico di detti Fondi e di erogazioni poste a totale 

carico della finanza nazionale sulla base della normativa comunitaria 

«Ove il fatto non configuri il più grave reato previsto dall’articolo 640 bis del 

codice penale, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue 

indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o 

altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia 

e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni. La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando 

il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000. Quando la somma 

indebitamente percepita è pari od inferiore a 5.000 euro si applica soltanto la 

sanzione amministrativa di cui agli articoli seguenti. 

Agli effetti della disposizione del precedente comma 1 […], alle erogazioni a 

carico del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale sono assimilate le quote nazionali previste dalla normativa 

comunitaria a complemento delle somme a carico di detti Fondi, nonché le 

erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale sulla base della 

normativa comunitaria. […]» 

La norma, il cui inserimento nell’art. 24 del Decreto è conseguito al d.lgs. 14 

luglio 2020, n. 75, fa salva l’applicazione dell’art. 640-bis c.p. e descrive la 
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condotta nell’esposizione di dati o notizie falsi attraverso cui l’agente consegue 

indebitamente aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a 

carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (comma 1), nonché le quote nazionali 

previste dalla normativa comunitaria a complemento delle somme a carico di tali 

Fondi e le erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale sulla base della 

normativa comunitaria (comma 2). 

In considerazione della specificità dell’oggetto materiale del reato estraneo 

all’ambito operativo della Società, si ritiene che esso non sia configurabile in 

ALM.ECO 

3.3 Reati contro la Pubblica Amministrazione 

Art. 314 c.p. – Peculato  

«Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per 

ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione 

da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni quando il colpevole ha 

agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l’uso 

momentaneo, è stata immediatamente restituita». 

Tale fattispecie, tradizionalmente definita l’appropriazione indebita del pubblico 

ufficiale o dell’incaricato di un pubblico servizio, integra un reato tipicamente 

plurioffensivo in quanto configura, da un lato, un delitto di abuso della situazione 

giuridica di cui il soggetto è titolare e, dall'altro, un delitto contro il patrimonio 

pubblico di cui si vuole tutelare l'integrità economica: la natura plurioffensiva del 
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reato implica che l'eventuale mancanza di danno patrimoniale conseguente 

all'appropriazione non esclude la sussistenza del reato, quando sia leso l'altro 

interesse protetto dalla norma ossia quello del buon andamento della pubblica 

amministrazione. 

Per tale reato - la cui rilevanza è circoscritta agli effetti della responsabilità 

amministrativa degli enti al solo caso in cui il fatto offende gli interessi finanziari 

dell’Unione europea (art. 25 del Decreto) – non è prevista la punibilità del privato, 

sicché la relativa ipotesi non appare di fatto configurabile in ALM.ECO. 

Art. 314-bis c.p. – Indebita destinazione di denaro o cose mobili 

«Fuori dei casi previsti dall'articolo 314, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un 

pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o 

comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, li destina ad un 

uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti aventi 

forza di legge dai quali non residuano margini di discrezionalità e 

intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad 

altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli 

interessi finanziari dell'Unione europea e l'ingiusto vantaggio patrimoniale o il 

danno ingiusto sono superiori ad euro 100.000». 

Il reato presuppone che il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio 

abbia la disponibilità del denaro o di una cosa mobile per ragione del proprio 

ufficio o del servizio: la condotta incriminata consiste nella destinazione del 

denaro o della cosa a un uso differente da quello previsto dalla legge o da atti 
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aventi forza di legge e da cui non derivano margini di discrezionalità, nonché 

nell’intenzionale vantaggio o danno che ne deriva. 

Come per il peculato, anche per il reato previsto e punito dall’art. 314-bis c.p. 

(rilevante per la responsabilità amministrativa degli enti nel solo caso in cui il 

fatto offenda gli interessi finanziari dell’Unione europea) non è prevista la 

punibilità del privato, sicché la relativa ipotesi non appare di fatto configurabile 

in ALM.ECO. 

Art. 316 c.p. – Peculato mediante profitto dell’errore altrui 

«Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio 

delle funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene 

indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli 

interessi finanziari dell'Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a 

euro 100.000». 

Rispetto all’ipotesi comune di peculato, la fattispecie in commento si caratterizza 

per il profittamento dell’errore altrui e nella conseguente ricezione o ritenzione di 

denaro o altra utilità da parte del pubblico ufficiale o dell’incaricato di un pubblico 

servizio durante l’esercizio delle loro funzioni. 

Come nel caso dei reati previsti dagli artt. 314 e 314-bis c.p., anche per il peculato 

mediante profitto dell’errore altrui la rilevanza agli effetti della responsabilità 

amministrativa degli enti è limitata al solo caso in cui il fatto offenda gli interessi 

finanziari dell’Unione europea: nondimeno, non essendo prevista la punibilità del 

privato, anche questa ipotesi non appare di fatto configurabile in ALM.ECO. 
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Art. 317 c.p. - Concussione 

«Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio che, abusando della 

sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione 

da sei a dodici anni». 

Si tratta di un reato proprio, che può cioè essere commesso soltanto da un pubblico 

ufficiale e da un incaricato di un pubblico servizio con abuso delle sue qualità o 

dei suoi poteri. La condotta consiste nel costringere taluno a dare o promettere 

indebitamente denaro o altra utilità. Per costrizione si intende la violenza morale, 

la minaccia, l’intimidazione o comunque una pressione esercitata dal pubblico 

ufficiale o dall’incaricato di un pubblico servizio tale da non lasciare al privato 

libertà di autodeterminazione: detto altrimenti, il privato è costretto quando non 

ha spazio per una scelta alternativa. 

Per tale fattispecie non è prevista la punibilità del concusso, sicché tale ipotesi di 

reato non appare di fatto configurabile in ALM.ECO. 

Art. 318 c.p. - Corruzione per l’esercizio della funzione (cosiddetta corruzione 

impropria) 

«Il pubblico ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 

indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la 

promessa è punito con la reclusione da tre a otto anni». 

Tale fattispecie è applicabile anche laddove la condotta sia posta in essere 

dall’incaricato di un pubblico servizio in forza dell’estensione operata dall’art. 

320 c.p., che al comma 2 prevede una riduzione della pena non superiore al terzo. 
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La corruzione impropria è caratterizzata dal cosiddetto mercimonio dell’ufficio, 

ossia da un accordo criminoso avente ad oggetto la compravendita dell’esercizio 

della funzione del soggetto, senza che per il perfezionamento del reato sia peraltro 

necessario alcun riferimento ad uno specifico atto dell’ufficio: ai fini della 

sussistenza del delitto è sufficiente anche la semplice accettazione della promessa 

da parte del pubblico ufficiale o dell’incaricato di pubblico servizio del denaro o 

di altra utilità. 

Nella fattispecie in commento, posto che a differenza del reato di concussione la 

corruzione si caratterizza per una posizione di sostanziale parità tra corrotto e 

corruttore che come si è detto si accordano per il mercimonio dell’ufficio, anche 

lo stesso corruttore (ossia il privato che dà o promette al pubblico ufficiale o 

all’incaricato di un pubblico servizio il denaro o altra utilità) ai sensi dell’art. 321 

c.p. è punibile con le pene previste per il pubblico ufficiale (art. 318 c.p.) e per 

l’incaricato di un pubblico servizio (art. 320 c.p.). 

Tale ipotesi di reato è perciò potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 319 c.p. - Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (cosiddetta 

corruzione propria) 

«Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato 

un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario 

ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta 

la promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci anni». 

Art. 319-bis c.p. – Circostanze aggravanti 

«La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto il conferimento 

di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali 
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sia interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene 

nonché il pagamento o il rimborso di tributi». 

Soggetti attivi della corruzione propria, eventualmente aggravata ai sensi dell’art. 

319-bis c.p., sono sia il pubblico ufficiale sia, ai sensi dell’art. 320 c.p. (che, come 

si è detto, prevede la riduzione della pena in misura non superiore a un terzo), 

l’incaricato di un pubblico servizio; ai sensi dell’art. 321 c.p. la punibilità è estesa 

anche al corruttore. Anche in questo caso la condotta tipica si sostanzia in un 

accordo tra corrotto e corruttore ma, a differenza dall’ipotesi di cui all’art. 318 

c.p., il mercimonio ha ad oggetto un atto contrario ai doveri dell’ufficio a cui 

appartiene il pubblico ufficiale o l’incaricato del pubblico servizio ovvero la sua 

omessa o tardiva adozione. Il concetto di atto d’ufficio non va inteso nel senso 

restrittivo di atto amministrativo ma si riferisce ad ogni atto compiuto dal pubblico 

ufficiale o dall’incaricato di un pubblico servizio, ricomprendendo una vasta 

gamma di comportamenti umani, effettivamente o potenzialmente riconducibili 

all’ufficio ricoperto dal pubblico funzionario. 

Tale ipotesi di reato, in considerazione dell’estensione delle pene al corruttore 

operata dall’art. 321 c.p., è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 319-ter c.p. -Corruzione in atti giudiziari 

«Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o 

danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si applica 

la pena della reclusione da sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a 

cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se deriva 
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l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all’ergastolo, la 

pena è della reclusione da otto a venti anni». 

Il reato si verifica nel caso in cui la Società, allo scopo di favorire o danneggiare 

una parte in un procedimento giudiziario, corrompe un pubblico ufficiale 

(magistrati, cancellieri e, in genere, coloro che possano influenzare il contenuto 

delle decisioni giudiziarie) e quindi realizza una delle condotte descritte dagli artt. 

318 e 319 c.p. Affinché la fattispecie sia realizzata non occorre che lo scopo sia 

raggiunto né che il corruttore sia parte del processo. Sono previste circostanze 

aggravanti (con considerevole inasprimento delle pene) dal fatto segue 

un’ingiusta condanna alla reclusione o all’ergastolo. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 319-quater c.p. – Induzione indebita a dare o promettere utilità 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato 

di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce 

taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra 

utilità è punito con la reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi. 

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è 

punito con la reclusione fino a tre anni». 

Tale fattispecie si differenzia dalla concussione prevista dall’art. 317 c.p. poiché 

in questo caso la condotta posta in essere dal pubblico ufficiale o dall’incaricato 

di un  pubblico servizio è più velata e si concreta nell’indurre, mediante abuso 

della qualità o dei poteri, il privato a dare promettere denaro o altra utilità. In altre 

parole, il funzionario pubblico non costringe con la violenza morale o la minaccia 

ma convince, persuade, prospettando vantaggi o all’opposto conseguenze dannose 
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in caso di mancato accesso alla dazione o alla promessa. In questa ipotesi di reato, 

posto che la libertà di autodeterminarsi del soggetto privato non è compromessa, 

è punibile anche colui che offre il denaro o altra utilità (comma 2). 

Tale ipotesi di reato è perciò potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 322 c.p. -Istigazione alla corruzione 

«Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti a un pubblico 

ufficiale o a un incaricato di un pubblico servizio, per l’esercizio delle sue 

funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia 

accettata alla pena stabilita nel primo comma dell’art. 318, ridotta di un terzo. 

Se l'offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato 

di un pubblico servizio a omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a 

fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole soggiace, qualora l'offerta o la 

promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell'articolo 319, ridotta di un 

terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di 

un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra utilità 

per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 

La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato 

di un pubblico servizio che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra 

utilità da parte di un privato per le finalità indicate dall'articolo 319». 

La fattispecie delinea una condotta tipicamente finalizzata alla corruzione 

(impropria nel comma 1 e propria nel comma 2), ma l’assenza di accettazione da 

parte del soggetto pubblico. Ai commi 3 e 4 la disposizione estende le pene 

previste, rispettivamente, dai commi 1 e 2 al pubblico ufficiale e all’incaricato di 
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un pubblico servizio che sollecitano al privato la promessa o dazione di denaro o 

altra utilità per l’esercizio della funzione ovvero per il compimento di un atto 

contrario ai doveri dell’ufficio. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 322-bis c.p. -Peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, 

concussione, induzione indebita a dare promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità 

europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 

«Le disposizioni degli articoli 314, 314 bis, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e 

quarto comma, si applicano anche: 

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento 

Europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei Conti delle Comunità europee; 

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei 

funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile agli agenti della 

Comunità europea; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o 

privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a 

quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei trattati che istituiscono 

le Comunità europee; 

5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione europea, svolgono 

funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati 

di un pubblico servizio; 
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5-bis) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzionari e agli 

agenti della Corte penale internazionale, alle persone comandate dagli Stati parte 

del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale le quali esercitino 

funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti della Corte stessa, ai 

membri ed agli addetti a enti costituiti sulla base del Trattato istitutivo della Corte 

penale internazionale; 

5-ter) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei 

pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di 

organizzazioni pubbliche internazionali; 

5-quater) ai membri delle assemblee parlamentari internazionali o di 

un’organizzazione internazionale o sovranazionale e ai giudici e funzionari delle 

corti internazionali; 

5-quinquies) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 

quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito 

di Stati non appartenenti all'Unione europea, quando il fatto offende gli interessi 

finanziari dell'Unione. 

Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e 

secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o 

promesso: 

1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 

ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri Stati esteri o 

organizzazioni pubbliche internazionali; 
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Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, 

qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico 

servizio negli altri casi». 

La norma in commento, modificata e integrata dapprima dal d.lgs. 4 ottobre 2022, 

n. 156 e, da ultimo, dal d.l. 4 luglio 2024, n. 92 (conv. con modif. dalla l. 8 agosto 

2024, n. 112) nonché dalla l. 9 agosto 2024, n. 114, estende le disposizioni relative 

ai reati previsti dalle disposizioni in essa richiamate anche ai soggetti ivi elencati. 

Tale ipotesi di reato è configurabile in ALM.ECO nella misura in cui venga in 

contatto con tali soggetti. 

Art. 346-bis – Traffico di influenze illecite 

«Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319 e 319-

ter e nei reati di corruzione di cui all’articolo 322-bis, sfruttando o vantando 

relazioni esistenti o asserite con un pubblico ufficiale o un incaricato di un 

pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis, indebitamente 

fa dare o promettere, a sé o ad altri, denaro o altra utilità, come prezzo della 

propria mediazione illecita verso un pubblico ufficiale o un incaricato di un 

pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis, ovvero per 

remunerarlo in relazione all'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, è punito 

con la pena della reclusione da un anno a quattro anni e sei mesi. 

La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altra utilità. 

La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé 

o ad altri, denaro o altra utilità riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di 

incaricato di un pubblico servizio. 
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Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio 

di attività giudiziarie o per remunerare il pubblico ufficiale o l'incaricato di un 

pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all'articolo 322-bis in relazione 

al compimento di un atto contrario ai doveri d'ufficio o all'omissione o al ritardo 

di un atto del suo ufficio. 

Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita». 

La fattispecie punisce chiunque fa dare o promettere, a sé o a da altri, denaro o 

altra utilità per ricompensare illecitamente un pubblico ufficiale, un incaricato di 

un pubblico servizio ovvero i soggetti elencati dall’art. 322-bis c.p., sfruttando o 

vantando con tali soggetti relazioni esistenti o meramente asserite, nonché chi dà 

o promette il denaro o altra utilità. Non è necessario, ai fini del perfezionamento 

del reato, che venga compiuto (o omesso) alcun atto da parte del pubblico 

funzionario: è però previsto un aggravamento di pena (comma 3) qualora la 

condotta riguardi l’esercizio dell’attività giudiziaria o qualora la remunerazione 

riguardi il compimento di un fatto di corruzione propria (ossia il compimento di 

un atto contrario ai doveri dell’ufficio e l’omissione o il ritardo dei doveri 

dell’ufficio). 

Il reato è stato profondamente rivisitato dalla l. 9 agosto 2024, n. 114: la recente 

riforma ha inteso meglio precisare gli elementi costitutivi del reato, 

confermandone la natura di fattispecie cosiddetta avamposto ed eliminando 

l’ipotesi della “millanteria”. Alla riduzione dell’ambito applicativo ha fatto da 

contrappeso l’aumento del minimo edittale della pena. 

Tale ipotesi di reato è astrattamente configurabile in ALM.ECO. 
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3.4 Definizioni 

3.4.1 Pubblica Amministrazione, pubblici ufficiali e soggetti incaricati di un 

pubblico servizio 

Agli effetti della legge penale è comunemente considerato come Ente della 

Pubblica Amministrazione qualsiasi persona giuridica che abbia in cura interessi 

pubblici e che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza 

di norme di diritto pubblico e di atti autoritativi. 

Sebbene nel codice penale non esista una definizione di Pubblica 

Amministrazione, in base a quanto stabilito nella Relazione Ministeriale allo 

stesso codice, essa ricomprende tutte le attività dello Stato e degli altri enti 

pubblici. 

Nel tentativo di formulare una preliminare classificazione de soggetti giuridici 

appartenenti a tale categoria, è possibile richiamare l’art. 1, comma 2, d.lgs. 

30.3.2001, n. 165 in tema di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche che definisce come tali «tutte le amministrazioni dello 

Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni 

educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, 

le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e 

associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, 

tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le 

amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia 

per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le 

Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 […]» 
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3.4.2 Nozioni di pubblico ufficiale e di incaricato di pubblico servizio 

La nozione di pubblico ufficiale è contenuta nell’art. 357 c.p.: «Agli effetti della 

legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica 

funzione legislativa, giurisdizionale o amministrativa.  

Agli stessi effetti è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di 

diritto pubblico e da atti autoritativi, e caratterizzata dalla formazione e dalla 

manifestazione della volontà della pubblica amministrazione e dal suo svolgersi 

per mezzo di poteri autoritativi e certificativi». 

Ai sensi del successivo art. 358 c.p. «Sono incaricati di un pubblico servizio 

coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. 

Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme 

della pubblica funzione, ma caratterizzata, dalla mancanza dei poteri tipici di 

quest' ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e 

della prestazione di opera meramente materiale». 

Al fine di individuare se l'attività svolta da un soggetto possa essere qualificata 

come pubblica, agli effetti di cui agli artt. 357 e 358 c.p., ha rilievo esclusivo la 

natura delle funzioni esercitate, che devono essere inquadrabili nel novero delle 

funzioni pubbliche. 

Non rilevano invece la forma giuridica dell'ente, né le modalità attraverso cui 

svolge la sua attività e nemmeno il formale inquadramento del rapporto tra il 

soggetto che agisce per l’ente e l’ente stesso. Nell'ambito dei soggetti che 

svolgono pubbliche funzioni, la qualifica di pubblico ufficiale è poi riservata a 

coloro che formano o concorrano a formare la volontà della P.A. o che svolgono 

tale attività con poteri autoritativi o certificativi; per incaricato di pubblico 
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servizio si intende invece chi, pur non essendo investito delle funzioni del 

pubblico ufficiale, svolge comunque un servizio di pubblica utilità presso 

organismi pubblici in genere. Sono invece esclusi coloro che prestino opera 

semplicemente materiale. 

3.5 Attività sensibili 

I reati sopra considerati trovano come presupposto l’instaurazione di rapporti con 

la Pubblica Amministrazione. 

Sono quindi definite a rischio tutte le aree aziendali che per lo svolgimento della 

propria attività intrattengono, in via diretta o indiretta, rapporti con la Pubblica 

Amministrazione o gestiscano risorse finanziarie che potrebbero essere impiegate 

per attribuire vantaggi ed utilità a pubblici ufficiali. 

In particolare, in seguito all’attività di risk assestment effettuata dalla Società, con 

riferimento alla gestione dei rapporti con enti pubblici, sono state individuate le 

seguenti attività aziendali considerate a rischio e, di conseguenza, sono state 

ritenute coinvolte dal rischio stesso le seguenti Direzioni e Funzioni. 

 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTA 

Richiesta di autorizzazioni 

necessarie allo svolgimento 

dell'attività aziendale 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Logistica 
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- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione rapporti con 

Comuni e altri enti pubblici 

per rilascio di autorizzazioni 

e/o obblighi di informativa 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Logistica 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione dei rapporti con le 

Pubbliche Amministrazioni, 

nell’ambito di gare e/o 

licitazioni private 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Logistica 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Verifiche, ispezioni e 

controlli svolte da 

parte di soggetti pubblici 

- Direzione Generale 

- Direzione Commerciale 

- Funzione Logistica 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione dei rapporti con i 

soggetti pubblici per gli 

- Direzione Generale 

- Funzione Logistica 
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aspetti che riguardano la 

sicurezza e l’igiene sul 

lavoro 

- Datore di Lavoro 

- R.S.P.P. 

Richiesta/predisposizione 

documentazione per 

finanziamenti e contributi 

pubblici nonché gestione 

del finanziamento ottenuto 

- Legale rappresentante 

- Direzione Generale 

- Funzione Logistica  

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Acquisti di beni/servizi e 

qualifica fornitori 

- Direzione Commerciale 

- Funzione Logistica 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione regali e omaggi, 

anche nell’ambito di bandi 

di gara 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione della cassa/potere 

di spesa 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 
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Assunzione e gestione del 

personale 

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

3.6 Sistema di controllo 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi societari di ALM.ECO, dei 

dipendenti, dei collaboratori, dei consulenti e dei partner di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge 

e delle procedure aziendali interne nel corso di tutte le attività in cui è coinvolta 

la P.A.; 

- osservare rigorosamente tutte le norme di legge; 

- assicurare il corretto svolgimento di tutti i processi in cui ci si interfaccia con la 

P.A.; 

- predisporre l’apposita documentazione richiesta dalla procedura quadro per i 

rapporti con la PA. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

- compiere azioni o tentare comportamenti che possano anche solo creare il 

sospetto di essere intesi come pratiche di corruzione, turbative delle procedure di 

gara e/o delle procedure di scelta del contraente, favori illegittimi, o che possano 

portare privilegio indebito per sé e/o altri; 
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- assicurare favori di qualsiasi genere a pubblici ufficiali e soggetti incaricati di 

svolgere un pubblico servizio anche per interposta persona, tali da influenzare il 

libero svolgimento della loro attività; 

- effettuare spese di rappresentanza arbitrarie che travalichino gli obiettivi e le 

necessità della Società; 

- esibire documenti, o divulgare informazioni riservate; 

- riconoscere a eventuali collaboratori esterni compensi che non siano correlati al 

tipo di incarico da loro svolto su base contrattuale; 

- offrire doni o prestazioni gratuite al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale: in particolare non devono essere offerti ai rappresentanti della P.A. e 

ai loro familiari qualsivoglia regalo, dono o gratuita prestazione che possa 

apparire connessa con il rapporto con ALM.ECO o mirata ad influenzarne 

l’indipendenza di giudizio, influenzare gare pubbliche o le procedure con cui le 

Pubbliche Amministrazioni scelgono i propri contraenti ovvero ancora indurre ad 

assicurare un qualsivoglia vantaggio per la Società. Gli eventuali omaggi 

consentiti devono sempre essere di esiguo valore e le eventuali sponsorizzazioni 

devono essere gestite secondo la procedura. In tutti i casi i regali offerti devono 

essere documentati in modo adeguato per consentire le verifiche da parte 

dell’O.d.V. Le liberalità di carattere benefico o culturale come i contributi a fini 

politici devono restare nei limiti permessi dalle disposizioni vigenti e il tutto deve 

essere documentato per permettere all’O.d.V. di effettuare i relativi controlli; 

- accordare vantaggi di qualsiasi natura, come promesse di assunzione, in favore 

di rappresentanti della P.A. e dei loro familiari che possano determinare le 

conseguenze descritte al punto precedente; 
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- eseguire prestazioni e riconoscere compensi in favore di soggetti che non trovino 

adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale in essere con gli 

stessi; 

- esibire documenti che contengano informazioni mendaci o false; 

- tenere una condotta ingannevole che possa indurre la P.A. in errore. 

In caso di tentata concussione di un dipendente o collaboratore di ALM.ECO da 

parte di un funzionario pubblico, si suggerisce al concusso di adeguarsi alle 

seguenti prescrizioni: 

- non dare seguito alla richiesta; 

- darne tempestiva notizia al proprio diretto superiore nonché all’O.d.V. 

Quanto alle modalità di partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica, si 

raccomanda la massima osservanza della procedura interna avente ad oggetto la 

modalità di partecipazione alle gare e che prevede: 

- la specifica individuazione delle Direzioni e Funzioni coinvolte nelle fasi in cui 

si articolano le gare; 

- l’individuazione dei soggetti che, per specifiche mansioni ovvero in forza di 

espresse e specifiche deleghe, intrattengono rapporti con le Pubbliche 

Amministrazioni nelle fasi di gara e poi di esecuzione di contratti pubblici;  

- la preventiva individuazione di un Ufficio gare/risorsa dedicata ai suddetti 

incombenti e rapporti; 

- i criteri per stabilire l’opportunità di partecipare o meno a una gara, 

giustificandola anche in forza dell’eventuale scostamento rispetto ai prezzi di 

mercato o ai normali criteri di definizione dei prezzi; 
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- la verifica della correttezza e completezza della documentazione da trasmettere 

alla Pubblica Amministrazione per la partecipazione alla gara; 

- l’archiviazione della documentazione ad esse relativa. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto dal Modello, dal Codice 

Etico e dalle procedure qui elencate: 

- Procedura Gestione Risorse Umane 

- Procedura Rapporti con la P.A. 

- Procedura Gestione Cassa 

- Procedura partecipazione gare 

 

4) REATI INFORMATICI 

4.1 Considerazioni generali 

L’articolo 24-bis del Decreto ha esteso la responsabilità amministrativa degli enti 

alla quasi totalità dei reati informatici. 

Le tipologie di reato informatico si riferiscono ad una molteplicità di condotte 

criminose in cui un sistema informatico risulta, in alcuni casi, obiettivo stesso 

della condotta e, in altri, lo strumento attraverso cui l’autore intende realizzare 

altra fattispecie penalmente rilevante. 

4.2 Tipologia dei reati informatici 

Art. 491-bis c.p. - Documenti informatici 

«Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento 

informatico pubblico avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del 

capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici». 
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Si tratta in sostanza delle condotte previste dalle fattispecie di cui agli artt. 476 e 

segg. c.p. riguardanti un documento informatico pubblico. I reati p. e p. dagli artt. 

476-481 c.p. sono reati propri, ossia possono cioè essere commessi soltanto da 

pubblici ufficiali e da esercenti un servizio di pubblica necessità: le relative 

fattispecie – ossia «Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti 

pubblici» (art. 476 c.p.), «Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in 

certificati o autorizzazioni amministrative» (art. 477 c.p.), «Falsità materiale 

commessa dal pubblico ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati e in 

attestati del contenuto di atti» (art. 478 c.p.), «Falsità ideologica commessa dal 

pubblico ufficiale in atti pubblici» (art. 479 c.p.), «Falsità ideologica commessa 

dal pubblico ufficiale in certificati o in autorizzazioni amministrative» (art. 480 

c.p.) e «Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un 

servizio di pubblica necessità» (art. 481 c.p.) - potranno quindi interessare 

ALM.ECO soltanto a titolo di concorso. Le restanti falsità informatiche - ossia 

quelle di cui agli artt. 482 («Falsità materiale commessa dal privato»), 483 

(«Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico») 484 («Falsità in 

registri e notificazioni»), 487 («Falsità in foglio firmato in bianco. Atto 

pubblico»), 488 («Altre falsità in foglio firmato in bianco. Applicabilità delle 

disposizioni sulle falsità materiali»), 489 («Uso di atto falso»), 490 c.p. 

(«Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri») –, in quanto reati 

comuni, potranno invece riguardare direttamente la Società, ossia essere 

commesse da alcuno dei soggetti che agiscono per o comunque nell’interesse di 

ALM.ECO. 

Art. 615-ter c.p. -Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico 
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«Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico 

protetto da misure di sicurezza ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa 

o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la reclusione fino a tre anni. 

La pena è della reclusione da due a dieci anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza sulle cose o alle 

persone, ovvero se è palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o 

l'interruzione totale o parziale del suo funzionamento, ovvero la distruzione o il 

danneggiamento ovvero la sottrazione, anche mediante riproduzione o 

trasmissione, o l'inaccessibilità al titolare dei dati, delle informazioni o dei 

programmi in esso contenuti. 

Qualora i fatti di cui ai commi primo e secondo riguardino sistemi informatici o 

telematici di interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza 

pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse pubblico, 

la pena è, rispettivamente, della reclusione da tre a dieci anni e da quattro a 

dodici anni. 

Nel caso previsto dal primo comma il delitto è punibile a querela della persona 

offesa; negli altri casi si procede d'ufficio». 

La fattispecie, da ultimo modificata dalla legge 28 giugno 2024, n. 90, si realizza 

quando l’agente si introduce senza autorizzazione (ovvero vi si mantiene contro 
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la volontà di chi ha diritto di escluderlo) in un sistema informatico o telematico 

(computer, server, e-mail, etc.). 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 615-quater c.p. -Detenzione e diffusione abusiva di apparecchiature, codici 

e altri mezzi atti all’accesso a sistemi informatici o telematici 

«Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un vantaggio o di arrecare ad altri 

un danno, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, diffonde, 

importa, comunica, consegna, mette in altro modo a disposizione di altri o installa 

apparati, strumenti, parti di apparati o di strumenti, codici, parole chiave o altri 

mezzi idonei all'accesso ad un sistema informatico o telematico, protetto da 

misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al 

predetto scopo, è punito con la reclusione sino a due anni e con la multa sino a 

euro 5.164. 

La pena è della reclusione da due anni a sei anni quando ricorre taluna delle 

circostanze di cui all'articolo 615-ter, secondo comma, numero 1).  

La pena è della reclusione da tre a otto anni quando il fatto riguarda i sistemi 

informatici o telematici di cui all'articolo 615-ter, terzo comma». 

Il reato in commento, modificato dalla l 23 dicembre 2021 e poi da ultimo dalla l. 

28 giugno 2024, n. 90 si realizza con il procurarsi, la detenzione, la produzione, 

la riproduzione, la diffusione, l’importazione, la comunicazione, la consegna o la 

messa a disposizione di altri, nonché con l’installazione, allo scopo di procurare 

a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, di apparati, strumenti o 

loro parti, codici, parole chiave e altri mezzi atti all’accesso a sistemi informatici 

o telematici protetti e ottenuti in maniera illegittima. La norma prevede poi due 
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specifiche aggravanti, nel caso in cui il fatto sia commesso da un pubblico 

ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio e per l’ipotesi in cui la condotta 

abbia portato alla distruzione, al danneggiamento del sistema o comunque 

all’inaccessibilità dei dati per il titolare. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 615-quinquies c.p. - Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 

telematico 

«Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico, le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso 

pertinenti ovvero di favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del 

suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 

consegna o, comunque, mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi 

o programmi informatici, è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 

sino a euro 10.329». 

Tale fattispecie, sebbene continui a essere richiamata dall’art. 24-bis del Decreto, 

è stata in realtà abrogata dall’art. 16 comma 1, lett d) l. 28 giugno 2024, n. 90.  

Art. 617-quater c.p. - Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche 

«Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema 

informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le 

interrompe, è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a cinque anni. 
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque 

rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, 

il contenuto delle comunicazioni di cui al primo comma. 

I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona 

offesa. 

Tuttavia si procede d'ufficio e la pena è della reclusione da quattro a dieci anni 

se il fatto è commesso: 

1) in danno di taluno dei sistemi informatici o telematici indicati nell'articolo 615-

ter, terzo comma; 

2) in danno di un pubblico ufficiale nell'esercizio o a causa delle sue funzioni o 

da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi 

esercita, anche abusivamente, la professione di investigatore privato, con abuso 

della qualità di operatore del sistema». 

La norma, modificata dapprima dalla l. 23 dicembre 2021, n. 238 e da ultimo dalla 

l. 28 giugno 2024, n. 90, punisce: chi intercetta fraudolentemente comunicazioni 

informatiche  o telematiche ovvero le impedisce o le interrompe (comma 1); chi 

rivela al pubblico, con qualsiasi mezzo, in tutto o in parte tali comunicazioni 

(comma 2). Il reato, normalmente perseguibile a querela, è procedibile d’ufficio 

nelle ipotesi aggravate di cui al comma 4, tra le quali si rientrano le condotte 

realizzate ai danni di un sistema informatico o telematico di interesse militare o 

relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione 

civile o comunque di interesse pubblico e quelle commesse in danno di un 

pubblico ufficiale nell'esercizio o a causa delle sue funzioni o da un pubblico 
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ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o con 

violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita, anche 

abusivamente, la professione di investigatore privato, o con abuso della qualità di 

operatore del sistema. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 617-quinquies c.p. - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature e altri mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche 

«Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, al fine di intercettare 

comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra 

più sistemi, ovvero di impedirle o interromperle, si procura, detiene, produce, 

riproduce, diffonde, importa, comunica, consegna, mette in altro modo a 

disposizione di altri o installa apparecchiature, programmi, codici, parole chiave 

o altri mezzi atti ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative 

ad un sistema informatico o telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi, è 

punito con la reclusione da uno a quattro anni. 

Quando ricorre taluna delle circostanze di cui all'articolo 617-quater, quarto 

comma, numero 2), la pena è della reclusione da due a sei anni ». 

Anche la previsione in commento è stata oggetto di modifica ad opera della l. 23 

dicembre 2021, n. 238 e della l. 28 giugno 2024, n. 90. 

Il reato si realizza con il procurarsi, il detenere il produrre, il riprodurre, il 

diffondere, l’importare, il comunicare, il consegnare, il mettere in altro modo a 

disposizione di altri, l’installare apparecchiature, programmi, codici, parole 

chiave o altri mezzi aventi lo scopo di intercettare, interrompere e impedire 
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comunicazioni relative a un sistema informatico o telematico con la finalità di 

intercettarle. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente coinvolgere ALM.ECO. 

Art. 629, comma 3, c.p. - Estorsione aggravata dalle condotte di cui agli artt. 615-

ter , 617-quater , 617-sexies , 635-bis , 635-quater e 635-quinquies c.p. 

«Chiunque, mediante le condotte di cui agli articoli 615 ter, 617 quater, 617 

sexies, 635 bis, 635 quater e 635 quinquies  ovvero con la minaccia di compierle, 

costringe taluno a fare o ad omettere qualche cosa, procurando a sé o ad altri un 

ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei a dodici anni 

e con la multa da euro 5.000 a euro 10.000».   

La condotta incriminata consiste nel costringere taluno a fare od omettere un 

qualsiasi comportamento, procurando a sé o ad altri un profitto con correlato 

danno altrui, mediante la realizzazione (o la minaccia) delle condotte descritte 

dagli articoli del codice penale che vi sono espressamente richiamati, e quindi 

quelle previste e punite dai delitti di «Accesso abusivo ad un sistema informatico 

o telematico» (art. 615-ter c.p.), di «Intercettazione, impedimento o interruzione 

illecita di comunicazioni informatiche o telematiche» (art. 617-quater c.p.), di 

«Falsificazione, alterazione o soppressione del contenuto di comunicazioni 

informatiche o telematiche» (art. 617-sexiex c.p.), di «Danneggiamento di 

informazioni, dati e programmi informatici» (art. 635-bis c.p.), di 

«Danneggiamento di sistemi informatici o telematici» (art- 635-quater c.p.) e di 

«Danneggiamento di sistemi informatici i telematici di pubblico interesse» (art- 

635-quinquiese c.p.). 
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Per quanto remota in considerazione della natura del reato e delle caratteristiche 

della condotta, non è possibile escludere l’eventualità che tale ipotesi di reato 

possa coinvolgere ALM.ECO. 

Art. 635-bis c.p. -Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, 

cancella, altera o sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è 

punito, a querela della persona offesa, con la reclusione da due a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è 

palesemente armato». 

La fattispecie, da ultimo aggiornata dalla l. 28 giugno 2024, n. 90, si configura 

quando l’autore danneggia informazioni, dati e programmi informatici altrui. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 635-ter c.p. - Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

pubblici o di interesse pubblico 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto 

a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o 

programmi informatici di interesse militare o relativi all'ordine pubblico o alla 

sicurezza pubblica o alla sanità o alla protezione civile o comunque di interesse 

pubblico, è punito con la reclusione da due a sei anni. 
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La pena è della reclusione da tre a otto anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è 

palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, 

l'alterazione o la soppressione delle informazioni ovvero la sottrazione, anche 

mediante riproduzione o trasmissione, o l'inaccessibilità al legittimo titolare dei 

dati o dei programmi informatici. 

La pena è della reclusione da quattro a dodici anni quando taluna delle  

circostanze di cui ai numeri 1) e 2) del secondo comma concorre con taluna delle 

circostanze di cui al numero 3)». 

La fattispecie, anch’essa modificata dalla l. 28 giugno 2024, n. 90, non richiede, 

ai fini del suo perfezionamento, che il danneggiamento si verifichi, ma è 

sufficiente la commissione di un fatto diretto al danneggiamento di informazioni, 

dati o programmi informatici utilizzati di interesse militare, relativi all’ordine 

pubblico, alla sicurezza pubblica, alla sanità, alla protezione civile o comunque di 

interesse pubblico.  

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 635-quater c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di 

cui all'articolo 635-bis, ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, 
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informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, in tutto o in parte, 

inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il 

funzionamento è punito con la reclusione da due a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è 

palesemente armato». 

Il reato, su cui è parimenti intervenuta la l. 28 giugno 2024, n. 90, si realizza 

quando chiunque danneggia un sistema informatico attraverso la realizzazione 

delle condotte descritte all’art. 635-bis c.p. oppure introducendo o trasmettendo 

dati, informazioni o programmi. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 48 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

Si tratta delle medesime condotte previste e punite dal precedente art. 615-quater 

c.p. aventi però ad oggetto soltanto apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici. 

La fattispecie, introdotta nel codice penale dalla l 28 giugno 2024, n. 90, si 

caratterizza per la finalità perseguita dall’autore del reato, che agisce allo scopo 

di danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico ovvero le 

informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di 

favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del suo funzionamento. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 635-quinquies c.p. - Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 

pubblico interesse 

Art. 635-quater.1 c.p. - Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico 

«Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o 

telematico ovvero le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso 

pertinenti ovvero di favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione del 

suo funzionamento, abusivamente si procura, detiene, produce, riproduce, 

importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque, mette in altro modo a 

disposizione di altri o installa apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 

10.329. 

La pena è della reclusione da due a sei anni quando ricorre taluna delle 

circostanze di cui all’articolo 615 ter, secondo comma, numero 1). 

La pena è della reclusione da tre a otto anni quando il fatto riguarda i sistemi 

informatici o telematici di cui all'articolo 615 ter, terzo comma». 
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di 

cui all'articolo 635-bis ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, 

informazioni o programmi, compie atti diretti a distruggere, danneggiare o 

rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di pubblico 

interesse ovvero ad ostacolarne gravemente il funzionamento è punito con la pena 

della reclusione da due a sei anni. 

La pena è della reclusione da tre a otto anni: 

1) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico 

servizio, con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o 

al servizio, o da chi esercita, anche abusivamente, la professione di investigatore 

privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema; 

2) se il colpevole per commettere il fatto usa minaccia o violenza ovvero se è 

palesemente armato; 

3) se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, 

l'alterazione o la soppressione delle informazioni, dei dati o dei programmi 

informatici. 

La pena è della reclusione da quattro a dodici anni quando taluna delle 

circostanze   di cui ai numeri 1) e 2) del secondo comma concorre con taluna 

delle circostanze di cui al numero 3)». 

Si tratta dei fatti di danneggiamento descritti dall’art. 635-quater diretti a 

danneggiare sistemi informatici di pubblica utilità: come nel caso previsto dall’art. 

635-ter, comma 1, c.p. non è necessario, ai fini del perfezionamento del reato che 

il danneggiamento di realizzi. Se, invece, da tali fatti deriva il danneggiamento, la 

pena è aumentata (comma 2, n. 3). 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 50 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 640-quinquies c.p. - Frode informatica del soggetto che presta servizi di 

certificazione di firma elettronica 

«Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al 

fine di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri 

danno, viola gli obblighi previsti dalla legge per il rilascio di un certificato 

qualificato, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 51 a 

euro 1.032». 

Il reato si configura in capo al soggetto che presta servizio di certificazione di 

firma elettronica, sicché tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in 

ALM.ECO, al più, a titolo di concorso. 

Art. 1, comma 11, d.l. 21 settembre 2019, n. 105, conv. con l. 18 novembre 2019, 

n. 133 

«Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l'espletamento dei 

procedimenti di cui al comma 2, lettera b), o al comma 6, lettera a), o delle attività 

ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, lettera c), fornisce informazioni, 

dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, rilevanti per la predisposizione o 

l'aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle 

comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o per lo svolgimento delle attività 

ispettive e di vigilanza di cui al comma 6), lettera c) od omette di comunicare 

entro i termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito 

con la reclusione da uno a tre anni». 

La fattispecie si realizza quando l’autore, allo scopo di ostacolare o condizionare 

l'espletamento dei procedimenti di compilazione e aggiornamento degli elenchi 
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delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici e dei procedimenti 

relativi all'affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT (tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione) destinati a essere impiegati sulle reti, 

sui sistemi informativi o le attività ispettive e di vigilanza da parte della 

Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero dello sviluppo economico, 

forniscono informazioni, dati o fatti non rispondenti al vero rilevanti per 

l'aggiornamento dei suddetti elenchi o ai fini delle comunicazioni previste nei casi 

di affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati ad essere 

impiegati sulle reti, o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza, 

oppure omettono di comunicare i predetti dati, informazioni o fatti. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

4.3 Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e le Funzioni coinvolte con 

riferimento ai reati informatici che ALM.ECO ha rilevato al proprio interno sono 

le seguenti 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTA 

Gestione della sicurezza 

informatica 

- Risorsa esterna 

Accesso a internet - Tutte le Direzioni e 

Funzioni coinvolte con 

particolare riferimento alla 

Direzione Generale, quelle 
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Operativa e Amministrativa, 

nonché le Funzioni 

Commerciale, Logistica e 

quella Finanza e Contabilità  

Firma digitale - Legale Rappresentante 

4.4 Sistema di controllo 

È fatto espresso divieto a carico degli Organi sociali di ALM.ECO, dei dipendenti, 

dei collaboratori, dei consulenti, dei partner e delle società di service di porre in 

essere, concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le 

fattispecie di reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì 

proibite le violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché 

alle procedure aziendali. 

È fatto espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

- rispettare i principi e le procedure previste da ALM.ECO; 

- osservare le norme vigenti in materia. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

- falsificare documenti informatici; 

- accedere abusivamente a sistemi informatici e telematici; 

- diffondere codici di accesso a sistemi informatici e telematici; 

- danneggiare dati o sistemi informatici di pubblica utilità o meno. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 

- Codice Etico 

- Gestione della documentazione 
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5) REATI DI CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

5.1 Considerazioni generali 

Ai sensi dell’art. 24-ter del Decreto la responsabilità dell’ente può derivare per lo 

più dai reati associativi (art. 416 e 416-bis c.p.) e dai delitti commessi avvalendosi 

del metodo mafioso ovvero al fine di agevolare l’attività dell’associazione 

criminosa o mafiosa. 

In considerazione dell’attività svolta da ALM.ECO si impone particolare 

attenzione alla selezione dei soggetti con i quali la Società intrattiene rapporti 

commerciali, contrae obbligazioni e, più in generale, intrattiene relazioni. 

5.2 Tipologia dei reati di criminalità organizzata 

Art. 416 c.p. -Associazione per delinquere 

«Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, 

coloro che promuovono o costituiscono od organizzano l'associazione sono 

puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni. 

Per il solo fatto di partecipare all'associazione, la pena è della reclusione da uno 

a cinque anni. 

I capi soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 

Se gli associati scorrono in armi le campagne o le pubbliche vie si applica la 

reclusione da cinque a quindici anni. 

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più. 

Se l'associazione è diretta a commettere taluno dei delitti di cui agli articoli 600, 

601, 601-bis e 602, nonché all’articolo 12, comma 3-bis, del testo unico delle 

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
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dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nonché agli 

articoli 22, commi 3 e 4, 22-bis, comma 1, della legge 1° aprile 1999, n. 91, si 

applica la reclusione da cinque a quindici anni nei casi previsti dal primo comma 

e da quattro a nove anni nei casi previsti dal secondo comma. 

Se l’associazione è diretta a commettere taluno dei delitti previsti dagli articoli 

600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600 quinquies, 609-bis, quando il 

fatto è commesso in danno di un minore di anni diciotto, 609-quater, 

609quinquies, 609-octies, quando il fatto è commesso in danno di un minore di 

anni diciotto, e 609-undecies, si applica la reclusione da quattro a otto anni nei 

casi previsti dal primo comma e la reclusione da due a sei anni nei casi previsti 

dal secondo comma». 

La fattispecie si realizza quando tre o più persone stabiliscono un vincolo di 

coesione e un programma criminoso allo scopo di commettere più delitti. Sono 

previste pene più severe per i promotori, gli organizzatori, per coloro che 

costituiscono o dirigono l’associazione (commi 1 e 3) rispetto a coloro che 

partecipano all’associazione (comma 2). Sono inoltre previsti aumenti di pena in 

relazione sia all’elevato numero degli associati (comma 5) sia alla particolare 

tipologia dei delitti fine, ossia quelli per la cui commissione l’associazione è 

costituita (commi 6 e 7). 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 416-bis c.p. -Associazione di tipo mafioso anche straniere 

«Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più 

persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 
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Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l'associazione sono puniti, per 

ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni. 

L'associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono 

della forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 

assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per acquisire 

in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività 

economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per 

realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine di impedire 

od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in 

occasione di consultazioni elettorali. 

Se l'associazione è armata si applica la pena della reclusione da dodici a venti 

anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a ventisei anni nei casi 

previsti dal secondo comma. 

L'associazione si considera armata quando i partecipanti hanno la disponibilità, 

per il conseguimento della finalità dell'associazione, di armi o materie esplodenti, 

anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o mantenere il 

controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, il prodotto, o il profitto 

di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti sono aumentate da un terzo alla 

metà. 

Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca delle cose che 

servirono e furono destinate a commettere il reato e delle cose che ne sono il 

prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono l'impiego. 
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Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla camorra, alla 

‘ndrangheta e alle altre associazioni, comunque localmente denominate, anche 

straniere, che valendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo 

perseguono scopi corrispondenti a quelli delle associazioni di tipo mafioso». 

Si tratta della stessa fattispecie base disciplinata dall’art. 416 c.p. caratterizzata 

dal cosiddetto tipo mafioso, definito dal comma 3 della disposizione in commento. 

Occorre precisare che, in sintonia con quanto previsto dall’ultimo comma dell’art. 

416-bis c.p., il reato che ci occupa riguarda non soltanto il fenomeno mafioso in 

senso stretto, ma anche la camorra, la ‘ndrangheta e, in genere, le associazioni, 

comunque localmente denominate e, anche straniere, che si avvalgono del metodo 

mafioso. 

La fattispecie si realizza quando l’associazione si avvale della forza intimidatrice 

del vincolo associativo e della condizione di soggezione e di omertà che ne deriva 

per commettere delitti, per acquisire il controllo di attività economiche, 

concessioni, autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o comunque per realizzare 

vantaggi o profitti ingiusti per sé o per altri, ovvero per impedire o ostacolare il 

libero esercizio del voto o di procurare vori a sé o ad altri. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 416-ter c.p. - Scambio elettorale politico-mafioso 

«Chiunque accetta, direttamente o a mezzo di intermediari, la promessa di 

procurare voti da parte di soggetti appartenenti alle associazioni di cui 

all’articolo 416-bis o mediante le modalità di cui al terzo comma dell’articolo 

416-bis in cambio dell'erogazione o della promessa di erogazione di denaro o di 

qualunque altra utilità o in cambio della disponibilità a soddisfare gli interessi o 
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le esigenze dell'associazione mafiosa è punito con la pena stabilita nel primo 

comma dell’articolo 416-bis. 

La stessa pena si applica a chi promette, direttamente o a mezzo di intermediari, 

di procurare voti nei casi di cui al primo comma. 

Se colui che ha accettato la promessa di voti, a seguito dell'accordo di cui al 

primo comma, è risultato eletto nella relativa consultazione elettorale, si applica 

la pena prevista dal primo comma dell’articolo 416-bis aumentata della metà. 

In caso di condanna per i reati di cui al presente articolo, consegue sempre 

l'interdizione perpetua dai pubblici uffici». 

La pena stabilita dal primo comma dell'articolo 416-bis c.p. si applica anche a chi 

accetta, anche indirettamente, la promessa di procurare voti da parte di soggetti 

appartenenti alle associazioni di tipo mafioso, come anche a chi promette, 

direttamente o indirettamente, di procurare i voti medesimi, in cambio della 

erogazione o della promessa di denaro o di qualunque altra utilità. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 630 c.p. - Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione 

«Chiunque sequestra una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un 

ingiusto profitto come prezzo della liberazione, è punito con la reclusione da 

venticinque a trenta anni. 

Se dal sequestro deriva comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal 

reo, della persona sequestrata, il colpevole è punito con la reclusione di anni 

trenta. 

Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la pena dell'ergastolo. 
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Al concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto 

passivo riacquisti la libertà, senza che tale risultato sia conseguenza del prezzo 

della liberazione, si applicano le pene previste dall'articolo 605. Se tuttavia il 

soggetto passivo muore, in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la 

pena è della reclusione da sei a quindici anni. 

Nei confronti del concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera, al di fuori 

del caso previsto dal comma precedente, per evitare che l'attività delittuosa sia 

portata a conseguenze ulteriori ovvero aiuta concretamente l'autorità di polizia 

o l'autorità giudiziaria nella raccolta di prove decisive per l'individuazione o la 

cattura dei concorrenti, la pena dell'ergastolo è sostituita da quella della 

reclusione da dodici a venti anni e le altre pene sono diminuite da un terzo a due 

terzi. 

Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo 

comma è sostituita la reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista 

dal terzo comma è sostituita la reclusione da ventiquattro a trenta anni. Se 

concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per effetto delle 

diminuzioni non può essere inferiore a dieci anni, nell'ipotesi prevista dal 

secondo comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi prevista dal terzo comma. 

I limiti di pena preveduti nel comma precedente possono essere superati allorché 

ricorrono le circostanze attenuanti di cui al quinto comma del presente articolo». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 74 d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309 - Associazione finalizzata al traffico illecito 

di sostanze stupefacenti o psicotrope 
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«Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra 

quelli previsti dall’art. 70, commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle 

sostanze di cui alla categoria III dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 

e dell’allegato al regolamento (CE) n. 111/2005, ovvero dall'articolo 73, chi 

promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò 

solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione non inferiore a dieci 

anni.  

La pena è aumentata se il numero degli associati è di dieci o più o se tra i 

partecipanti vi sono persone dedite all'uso di sostanze stupefacenti o psicotrope.  

Se l'associazione è armata la pena, nei casi indicati dai commi 1 e 3, non può 

essere inferiore a ventiquattro anni di reclusione e, nel caso previsto dal comma 

2, a dodici anni di reclusione. L'associazione si considera armata quando i 

partecipanti hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti, anche se 

occultate o tenute in luogo di deposito.  

La pena è aumentata se ricorre la circostanza di cui alla lettera e) del comma 1 

dell'articolo 80. 

Se l'associazione è costituita per commettere i fatti descritti dal comma 5 

dell'articolo 73, si applicano il primo e il secondo comma dell'art. 416 del codice 

penale. 

Le pene previste dai commi da 1 a 6 sono diminuite dalla metà a due terzi per chi 

si sia efficacemente adoperato per assicurare le prove del reato o per sottrarre 

all'associazione risorse decisive per la commissione dei delitti. 
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Nei confronti del condannato è ordinata la confisca delle cose che servirono o 

furono destinate a commettere il reato e dei beni che ne sono il profitto o il 

prodotto, salvo che appartengano a persona estranea al reato, ovvero quando 

essa non è possibile, la confisca di beni di cui il reo ha la disponibilità per un 

valore corrispondente a tale profitto o prodotto. 

Quando in leggi e decreti è richiamato il reato previsto dall'articolo 75 della 

legge 22 dicembre 1975, n. 685, abrogato dall'articolo 38, comma 1, della legge 

26 giugno 1990, n. 162, il richiamo si intende riferito al presente articolo». 

Il reato si realizza in capo ai soggetti che hanno preso parte (comma 2) oppure 

promosso, costituito, diretto, organizzato o finanziato (comma 1) un’associazione 

che ha come scopo il traffico illecito di sostanze psicotrope o stupefacenti. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 407, comma 2, n. 5), c.p.p. 

«Delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, 

cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da 

guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di 

più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'art. 2, comma 3, l. 18 aprile 

1975, n. 110»  

Tenuto conto dell’attività concretamente svolta dalla Società e del suo oggetto 

sociale sulla base dell’analisi svolte, si ritiene che tale ipotesi di reato possa 

ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 
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5.3 Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e le Funzioni coinvolte con 

riferimento ai reati di criminalità organizzata che ALM.ECO ha rilevato al proprio 

interno sono le seguenti. 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTA 

Selezione del personale - Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Rischi relativi alle 

controparti contrattuali 

(selezione clienti, fornitori, 

consulenti, etc.) 

- Direzione Generale; 

- Direzione Operativa; 

- Direzione Commerciale; 

- Funzione Logistica 

5.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

È fatto inoltre obbligo ai soggetti sopra indicati di: 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge 

e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività di propria competenza; 

- osservare rigorosamente tutte le norme di legge; 
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- intrattenere rapporti con soggetti in relazione ai quali vi sia anche soltanto il 

mero sospetto dell’appartenenza ad associazioni di tipo criminale; 

Con particolare riferimento alla selezione del personale, ALM.ECO si impegna a 

utilizzare criteri di selezione per garantire che le relative scelte vengano effettuate 

in modo trasparente e sulla base dei criteri di professionalità adeguata, parità di 

trattamento e affidabilità rispetto al rischio di infiltrazione criminale, assicurando 

che, prima dell’assunzione, il soggetto produca il certificato del casellario 

giudiziale e quello dei carichi pendenti aggiornati alla data attuale. 

Al fine di prevenire il rischio di infiltrazione criminale nell’esercizio dell’attività 

d’impresa, sono inoltre previsti a carico dei Destinatari i seguenti obblighi: 

- non sottostare a richieste di qualunque tipo contrarie alla legge e di darne notizia 

al proprio diretto superiore, il quale, ove diverso dall’Amministratore Unico, 

dovrà informarne quest’ultimo e l’Autorità Giudiziaria presentando regolare 

denuncia; 

- denunciare all’Autorità Giudiziaria eventuali minacce a persone o beni aziendali, 

fornendo tutte le informazioni del caso; 

- segnalare all’O.d.V. qualsiasi circostanza da cui possa desumersi il pericolo di 

inferenze criminali nell’attività d’impresa. 

A ciascuno dei Destinatari è poi fatto divieto: 

- di effettuare spese di rappresentanza arbitrarie che prescindono dagli obiettivi 

d’impresa; 

- di ammettere, per collaboratori esterni, compensi che non siano correlati al tipo 

di incarico da loro svolto su base contrattuale; 
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- offrire dono o gratuite prestazioni al di fuori di quanto previsto dalla prassi 

aziendale: gli eventuali omaggi consentiti devono sempre essere di esiguo valore 

oppure devono essere qualificati come sponsorizzazioni e devono essere gestiti 

secondo la procedura. In tutti i casi i regali offerti devono essere documentati in 

modo adeguato per consentire le verifiche da parte dell’O.d.V. Le liberalità di 

carattere benefico o culturale ovvero i contributi a fini politici devono essere 

contenuti nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge e il tutto deve essere 

documentato per permettere all’O.d.V. di effettuare i relativi controlli; 

- accordare vantaggi di qualsiasi natura, come promesse di assunzione, in favore 

di rappresentanti della PA o eventuali parenti che possano determinare le stesse 

conseguenze del punto precedente; 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

 

- Modello; 

- Codice Etico; 

- Procedura acquisti e valutazione fornitori; 

- Procedura Gestione Risorse Umane. 
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6. FALSITA’ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO, IN 

VALORI DI BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO E DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL 

COMMERCIO 

6.1 Considerazioni generali 

Gli 25-bis e 25-bis.1del Decreto richiamano, rispettivamente, una serie di delitti 

contro la fede pubblica e contro l’economia previsti dal codice penale, rendendoli 

fonte di responsabilità dell’ente qualora le relative fattispecie criminose vengano 

commesse nel suo interesse o a suo vantaggio. 

6.2 Tipologia dei reati 

6.2.1. I reati contro la fede pubblica 

Si elencano brevemente qui di seguito le singole fattispecie richiamate dall’art. 

25-bis d.lgs. n. 231. 

Art. 453 c.p. -Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo 

concerto, di monete falsificate 

«È punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da euro 516 a 

euro 3.098: 

1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato 

o fuori; 

2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse 

l'apparenza di un valore superiore; 

3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di 

concerto con chi l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel 
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territorio dello Stato o detiene o spende o mette altrimenti in circolazione monete 

contraffatte o alterate; 

4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve da 

chi le ha falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate 

La stessa pena si applica a chi, legalmente autorizzato alla produzione, fabbrica 

indebitamente, abusando degli strumenti o dei materiali nella sua disponibilità, 

quantitativi di monete in eccesso rispetto alle prescrizioni. 

La pena è ridotta di un terzo quando le condotte di cui al primo e secondo comma 

hanno ad oggetto monete non aventi ancora corso legale e il termine iniziale dello 

stesso è determinato». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 454 c.p. -Alterazione di monete 

«Chiunque altera monete della qualità indicata nell’articolo precedente, 

scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo 

alterate, commette alcuno dei fatti indicati nei numeri 3 e 4 del detto articolo, è 

punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 

516». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 455 c.p. - Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete 

falsificate 

«Chiunque, fuori dei casi previsti dai due articoli precedenti, introduce nel 

territorio dello Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate, al fine di 
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metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in circolazione, 

soggiace alle pene stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo alla metà». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 457 c.p. -Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede 

«Chiunque spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 

alterate, da lui ricevute in buona fede, è punito con la reclusione fino a sei mesi 

o con la multa fino a euro 1.032». 

Il reato si perfeziona quando l’autore mette in circolazione o spende moneta 

nazionale contraffatta ricevuta in buona fede. L’elemento differenziale rispetto 

alla fattispecie di cui all’art. 455 c.p. risiede nel momento in cui l’agente diventa 

consapevole della falsità della moneta da lui detenuta: nell’ipotesi di cui all’art. 

455 c.p. la scienza della falsità deve sussistere all’atto della ricezione delle monete 

contraffatte, mentre nell’ipotesi di cui all’art. 457 c.p. tale scienza è posteriore al 

ricevimento. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte è emerso un 

rischio esclusivamente teorico di commissione di tale ipotesi di reato in AM.ECO. 

Art. 459 c.p. -Falsificazione dei valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, 

detenzione o messa in circolazione di valori di bollo falsificati 

«Le disposizioni degli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla 

contraffazione o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio 

dello Stato, o all'acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di bollo 

contraffatti; ma le pene sono ridotte di un terzo. 
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Agli effetti della legge penale, s'intendono per valori di bollo la carta bollata, le 

marche da bollo, i francobolli e gli altri valori equiparati a questi da leggi 

speciali». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO se 

non nella parte in cui la fattispecie in commento rinvia all’art. 457 c.p. ove, come 

per tale reato, il rischio di commissione può tuttavia considerarsi esclusivamente 

teorico. 

Art. 460 c.p. -Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di 

carte di pubblico credito o di valori di bollo 

«Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle 

carte di pubblico credito o dei valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena 

tale carta contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con 

la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 309 a euro 1.032». 

Il reato si verifica compiendo operazioni di contraffazione, ovvero di acquisto, 

detenzione o alienazione di carta filigranata per poter produrre carte di credito e/o 

valori di bollo. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 461 c.p. -Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla 

falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata 

«Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi e dati 

informatici o strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o alterazione 

di monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il fatto non 
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costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 

da euro 103 a euro 516. 

La stessa pena si applica se le condotte previste dal primo comma hanno ad 

oggetto ologrammi o altri componenti della moneta destinati ad assicurare la 

protezione contro la contraffazione o l’alterazione». 

Il reato si realizza con la fabbricazione, l’acquisto, l’alienazione, ma anche con la 

semplice detenzione di filigrane ovvero di altri strumenti esclusivamente destinati 

alle operazioni di falsificazione. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 464 c.p. -Uso di valori di bollo contraffatti o alterati 

«Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell’alterazione, fa uso 

di valori di bollo contraffatti o alterati è punito con la reclusione fino a tre anni 

e con la multa fino a euro 516,00. 

Se i valori sono stati ricevuti in buona fede, si applica la pena stabilita 

nell’articolo 457, ridotta di un terzo». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che l’ipotesi di reato 

prevista al comma 1 possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in 

ALM.ECO. 

Valgono, con riferimento al comma 2, le considerazioni svolte a proposito 

dell’art. 457 c.p., sicché, sempre sulla base dell’analisi delle attività aziendali 

effettivamente svolte, è emerso un rischio esclusivamente teorico di commissione 

di tale ipotesi di reato . 
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Art. 473 c.p. – Contraffazione, alterazione o uso di marchio segni distintivi ovvero 

di brevetti, modelli e disegni 

«Chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, 

contraffà o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, di prodotti 

industriali, ovvero chiunque, senza essere concorso nella contraffazione o 

alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 2.500 a euro 25.000. 

Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 

3.500 a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli 

industriali, nazionali o esteri, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione 

o alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano 

state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle 

convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale». 

Il bene giuridico protetto, secondo la dottrina maggioritaria, deve rinvenirsi nella 

fiducia che il pubblico indeterminato di consumatori ripone nella generalità dei 

segni distintivi delle opere dell’ingegno o dei prodotti industriali. Il reato è 

considerato di pericolo concreto, posto che non si richiede la concreta lesione 

della fede pubblica: non è cioè necessario un effettivo collegamento tra attività 

illecita e percezione della stessa da parte del pubblico. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 474 c.p. - Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 
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«Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall’articolo 473, chiunque 

introduce nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali 

con marchi o altri segni distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati, è 

punito con la reclusione da uno a quattro anni e con la multa da euro 3500 a euro 

35.000. 

Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel 

territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette 

altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al primo 

comma, è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 

20.000. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano 

state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle 

convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali svolte, si ritiene che tale ipotesi di 

reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

6.2.2. I reati contro l’industria e il commercio 

Art. 513 c.p. – Turbata libertà dell’industria o del commercio 

«Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o 

turbare l’esercizio di un’industria o di un commercio è punito, a querela della 

persona offesa, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione 

fino a due anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032». 

La fattispecie si realizza con la turbativa di un’attività imprenditoriale (industriale 

o commerciale) o il suo impedimento mediante violenza sulle cose o con mezzi 

fraudolenti (per la definizione di mezzi fraudolenti, v. supra i reati di truffa). 
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Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 513-bis c.p. – Illecita concorrenza con minaccia o violenza 

«Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque 

produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la 

reclusione da due a sei anni. 

La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziata 

in tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici». 

L’art. 513-bis c.p. punisce le condotte illecite tipicamente concorrenziali (quali, 

ad esempio, boicottaggio, storno di dipendenti o rifiuto di contrattare), attuate con 

atti di coartazione che inibiscono la normale dinamica imprenditoriale. 

Il delitto si distingue da quello di violenza privata per le diverse modalità con cui 

si esprime la condotta posto che integra il primo quella tesa a sovvertire il normale 

svolgimento delle attività imprenditoriali attraverso comportamenti violenti che 

incidono direttamente sul funzionamento dell'impresa, mentre configura il 

secondo quella che si risolve in coazione dell'imprenditore senza però tradursi in 

una manipolazione violenta e diretta dei meccanismi di funzionamento 

dell'attività economica concorrente. 

Configurano il reato anche gli accordi collusivi fra più imprese, finalizzati 

all’aggiudicazione di gare di appalto in danno di altri concorrenti sempre che la 

condotta sia violenta o minacciosa. 

La disposizione, inoltre, contempla, al secondo comma, una circostanza 

aggravante finalizzata alla tutela delle attività in tutto o in parte finanziate con 

denaro pubblico. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 
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Art. 514 c.p. – Frodi contro le industrie nazionali 

«Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 

nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi 

contraffatti o alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con 

la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516. 

Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne 

o delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena 

è aumentata e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

l’ipotesi di reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

Art. 515 c.p. – Frode nell’esercizio del commercio 

«Chiunque, nell’esercizio di un’attività commerciale, ovvero in uno spaccio 

aperto al pubblico, consegna all’acquirente una cosa mobile per un’altra, ovvero 

una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella 

dichiarata o pattuita, è punito, qualora il fatto non costituisca più grave delitto, 

con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065. 

Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della 

multa non inferiore a euro 103». 

Tenuto conto del suo oggetto sociale e della specifica attività svolta, sulla base 

dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che l’ipotesi di 

reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in 

ALM.ECO. 

Art. 516 c.p. – Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine 
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«Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine 

sostanze alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi i con 

la multa fino a euro 1.032». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

l’ipotesi di reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

Art. 517 c.p. – Vendita di prodotti industriali con segni mendaci 

«Chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 

circolazione opere dell’ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni 

distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore sull’origine, 

provenienza o qualità dell’opera o del prodotto, è punito, se il fatto non è 

preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a due 

anni e con la multa fino a ventimila euro». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

l’ipotesi di reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

Art. 517-ter – Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 

proprietà industriali 

«Salva l'applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere 

dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera 

industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà 

industriale o in violazione dello stesso è punito, a querela della persona offesa, 

con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 
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Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio 

dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai 

consumatori o mette comunque in circolazione i beni di cui al primo comma. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, 

e 517-bis, secondo comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state 

osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle 

convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

l’ipotesi di reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

Art. 517-quater – Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di 

origine dei prodotti agroalimentari 

«Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni 

di origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e 

con la multa fino a euro 20.000. 

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio 

dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai 

consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi prodotti con le 

indicazioni o denominazioni contraffatte. 

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474-bis, 474-ter, secondo comma, 

e 517-bis, secondo comma. 

I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano 

state osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle 
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convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e 

delle denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

l’ipotesi di reato in commento possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

6.3 Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e le Funzioni coinvolte con 

riferimento ai reati di criminalità organizzata che ALM.ECO ha rilevato al proprio 

interno sono le seguenti. 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTA 

Attività commerciale - Direzione commerciale 

- Funzione Commerciale 

Attività amministrativa e 

contabile (transazioni 

finanziarie, gestione di 

denaro contante, acquisto 

di valori di bollo)  

Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Comunicazione - Risorse esterne (gestione 

pubblicità e sito internet) 

- Direzione Commerciale 

- Funzione Commerciale 
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6.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

- acquisire, ove sia individuabile e/o individuata, moneta falsa o sospetta per 

pagamenti. 

A tal fine la Società adotta tutte le cautele necessarie, riducendo al minimo tutte 

le operazioni in contanti. È previsto un limite massimo giornaliero di prelevamenti 

nella somma di euro 990 da parte dell’Amministratore Unico e tale limite è esteso 

in genere a tutti i pagamenti in contanti. 

È inoltre fatto divieto di: 

- utilizzare segreti aziendali o segni distintivi altrui, salva specifica autorizzazione 

del titolare; 

- adottare condotte finalizzate ad intralciare il normale funzionamento delle 

attività economiche e commerciali di società concorrenti; 

- porre in essere atti violenti o fraudolenti idonei a produrre uno sviamento della 

clientela altrui e un danno per le imprese concorrenti; 

- adottare campagne pubblicitarie e/o comunicazioni al pubblico la cui finalità sia 

quella di screditare uno o più concorrenti; 
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- per quanto occorrer possa, riprodurre abusivamente, imitare, manomettere 

marchi, segni distintivi, brevetti, disegni industriali o modelli in titolarità di terzi 

o comunque fare uso di tali segni distintivi o beni da altri contraffatti; 

- introdurre nel territorio dello Stato per farne commercio, detenere per vendere o 

mettere in qualunque modo in circolazione prodotti industriali con marchi o segni 

distintivi contraffatti o alterati da soggetti terzi; 

- utilizzare prodotti di dubbia origine o i cui marchi o segni distintivi possano 

essere contraffatti. 

ALM.ECO si obbliga inoltre a inserire nei contratti con soggetti terzi (per tali 

intendendosi qui i collaboratori, i consulenti, i partner, i fornitori, i progettisti, i 

fabbricanti, gli esportatori, gli importatori, etc.) apposita clausola che la manlevi 

da eventuali violazioni di diritti industriali o della proprietà intellettuale altrui e 

che regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi terzi delle norme 

del Decreto e del Modello. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 

- Codice Etico 

- Procedura Gestione Cassa 

7) REATI SOCIETARI 

7.1 Considerazioni generali 

Il d.lgs. 11 aprile 2002, n. 61 ha inserito nel Decreto l’art. 25-ter, il quale richiama 

un nutrito elenco di reati societari previsti dal codice civile (alcuni invero frattanto 

abrogati e trasfusi in leggi speciali, v. infra) e, a decorrere dal 2023, dal d.lgs. 2 

marzo 2023, n. 19, fonte di responsabilità dell’ente. 
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I reati societari sono per la stragrande maggioranza reati propri perché soggetti 

attivi possono essere, a seconda dei casi, soltanto gli amministratori, i direttori 

generali, i liquidatori, i sindaci, i soci o le persone sottoposte alla loro vigilanza. 

Soltanto in alcuni casi sono reati comuni, che possono cioè essere commessi da 

chiunque: v. ad esempio l’art. 2635, comma 3, c.c. che  estende la punibilità al 

corruttore e quindi a soggetti che non rivestono alcuna qualifica in rapporto alla 

società o l’art. 2636 c.c. che può appunto essere commesso da chiunque. 

7.2 Tipologia dei reati societari 

Di seguito le fattispecie richiamate dall'art . 25-ter. 

Art 2621 c.c. -False comunicazioni sociali 

«Fuori dai casi previsti dall’art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i 

dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 

liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei 

bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al 

pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali 

rilevanti non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui 

comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo 

concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della 

reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni 

posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi». 

La condotta incriminata consiste nell’esposizione di fatti materiali non 

rispondenti al vero o nell’omissione di fatti materiali la cui comunicazione è 
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imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 

società; tale condotta, che deve essere supportata dall’elemento soggettivo del 

«fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto» (dolo specifico) è però 

penalmente rilevante solo laddove confluisca nei bilanci, nelle relazioni e nelle 

altre comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico previste dalla legge e 

sempre che sia concretamente idonea a indurre altri in errore. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art 2621-bis c.c. – Fatti di lieve entità  

«Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni 

di reclusione se i fatti di cui all’articolo 2621 sono di lieve entità tenuto conto 

della natura e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della 

condotta. 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma 

precedente quando i fatti di cui all’articolo 2621 riguardano società che non 

superano i limiti indicati dal secondo comma dell’articolo 1 del regio decreto 16 

marzo 1942 n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela della società, 

dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale». 

Si tratta di due ipotesi attenuate del reato di cui all’art. 2621 c.c.: la prima riguarda 

i fatti di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni della società, 

nonché delle modalità e degli effetti della condotta (comma 1); la seconda 

riguarda il fatto compiuto nell’ambito di una società che, per mancato 

raggiungimento dei requisiti di cui all’art. 1, comma 2, L.F., non è assoggettabile 

a fallimento, ora a liquidazione giudiziale ai sensi dell’art. 121 d.lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14 (comma 2). 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 80 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

Art. 2622 - False comunicazioni sociali delle società quotate 

«Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società emittenti 

strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato 

italiano o di altro Paese dell’Unione europea, i quali, al fine di conseguire per sé 

o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 

comunicazioni sociali dirette ai soci o al pubblico consapevolmente espongono 

fatti materiali non rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la 

cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa 

appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti 

con la pena della reclusione da tre a otto anni. 

alle società indicate nel comma precedente sono equiparate: 

1) le società emittenti strumenti finanziari per i quali è stata presentata una 

richiesta di ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano 

o di altro Paese dell’unione europea; 

2) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un 

sistema multilaterale di negoziazione italiano; 

3) le società che controllano società emittenti strumenti finanziari ammessi alla 

negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell’Unione 

europea; 

4) le società che fanno appello al pubblico risparmio o che comunque lo 

gestiscono. 
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Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsità o le 

omissioni riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di 

terzi». 

Si tratta della stessa fattispecie di cui all’art. 2621 c.c. riferita alle società quotate. 

Per tale ragione, tale ipotesi di reato non è configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2623 c.c. – Falso in prospetto  

«Chiunque, allo scopo di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei 

prospetti richiesti ai fini della sollecitazione all'investimento o dell'ammissione 

alla quotazione nei mercati regolamentati, ovvero nei documenti da pubblicare 

in occasione delle offerte pubbliche di acquisto o di scambio, con la 

consapevolezza della falsità e l'intenzione di ingannare i destinatari del prospetto, 

espone false informazioni od occulta dati o notizie in modo idoneo ad indurre in 

errore i suddetti destinatari è punito, se la condotta non ha loro cagionato un 

danno patrimoniale, con l'arresto fino ad un anno. 

Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno patrimoniale ai 

destinatari del prospetto, la pena è della reclusione da uno a tre anni» 

L’art. in commento, che peraltro disciplinava un reato che non sarebbe stato 

configurabile in ALM.ECO in quanto ente che non fa ricorso al mercato, è stato 

abrogato dall’art. 34 l. 28 dicembre 2005, n. 262. La corrispondente fattispecie è 

stata trasferita nell’art. 173-bis d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il quale però non è 

espressamente richiamato dall’art. 25-ter del Decreto. Dopo alcune incertezze 

applicative, si è espressa la giurisprudenza (invero con riferimento ad altre 

fattispecie di reato richiamate dal Decreto, poi abrogate e confluite in norme 

diverse da quelle richiamate dal Decreto stesso: si tratta, in particolare dell’art. 
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2624 c.c. su cui ci soffermeremo, infra, e dell’art. 174-bis d.lgs. n. 58/1998) che 

ha finalmente escluso che un reato non espressamente richiamato tra i reati 

presupposto dal Decreto possa costituire fonte di responsabilità dell’ente (v. 

dapprima Tribunale di Milano, 3.11.2010, Deloitte & Touche s.p.a., in Corriere 

del Merito, 2011, 3, 285, e, successivamente e soprattutto, Cass. pen., SS.UU., 

23.6.2011, n. 34476, rv 250347). 

Art. 2624 c.c. – Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di 

revisione 

«I responsabili della revisione i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un 

ingiusto profitto, nelle relazioni o in altre comunicazioni, con la consapevolezza 

della falsità e l'intenzione di ingannare i destinatari delle comunicazioni, 

attestano il falso od occultano informazioni concernenti la situazione economica, 

patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in 

modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni sulla predetta 

situazione, sono puniti, se la condotta non ha loro cagionato un danno 

patrimoniale, con l'arresto fino a un anno. 

Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno patrimoniale ai 

destinatari delle comunicazioni, la pena è della reclusione da uno a quattro 

anni». 

Anche a proposito di questa fattispecie, abrogata dall’art. 37, comma 34, d.lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39 e trasferita nell’art. 27 dello stesso d.lgs. vale quanto si è detto 

poco sopra a proposito dell’art. 2623 c.c. e del mancato richiamo alla nuova norma 

che la contiene da parte del Decreto. 

Art. 2625 c.c. -Impedito controllo 
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«Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, 

impediscono o comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo 

legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali, sono puniti con la sanzione 

amministrativa pecuniaria fino a euro 10.329. 

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino a un 

anno e si procede a querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati 

regolamentati italiani o di 

altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi 

dell’articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58». 

Il reato (che è poi quello previsto dal comma 2, configurando la fattispecie di cui 

al comma 1 un illecito amministrativo) consiste nell’impedire od ostacolare, 

mediante occultamento di documenti od altri idonei artifici, lo svolgimento delle 

attività di controllo legalmente attribuite ai soci, ad altri organi sociali: e in effetti 

la fattispecie penalmente rilevante e fonte di possibile responsabilità per l’ente, si 

perfeziona soltanto quando la condotta degli amministratori abbia procurato un 

danno ai soci. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2626 c.c. -Indebita restituzione dei conferimenti 

«Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 

restituiscono, anche simultaneamente, i conferimenti ai soci o li liberano 

dall'obbligo di eseguirli, sono puniti con la reclusione fino a un anno». 
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La fattispecie si realizza quando gli amministratori restituiscono, anche in maniera 

simulata, i conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo di eseguirli fuori dai casi 

in cui la legge consente la riduzione del capitale. Naturalmente, l’esplicito 

riferimento della norma ai soli amministratori esclude la punibilità dei soci 

beneficiari o liberati dall’obbligo di conferimento. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2627 c.c. -Illegale ripartizione degli utili e delle riserve 

«Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che 

ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per 

legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, 

che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un 

anno. 

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine 

previsto per l'approvazione del bilancio estingue il reato». 

La fattispecie si realizza quando gli amministratori ripartiscono utili (o acconti 

sugli utili) non effettivamente conseguiti o che la legge destina a riserva ovvero 

ancora che ripartiscono riserve che non possono essere ripartite per legge. 

Anche tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2628 c.c. -Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società 

controllante 

«Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 

sottoscrivono azioni o quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del 

capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge, sono puniti con la 

reclusione fino ad un anno. 
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La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla 

legge, acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società 

controllante, cagionando una lesione del capitale sociale o delle riserve non 

distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata 

posta in essere la condotta, il reato è estinto». 

Tale reato consiste nell’acquisto o nella sottoscrizione da parte degli 

amministratori di azioni o quote della società (o della società controllante, comma 

2) che cagioni una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non 

distribuibili per legge. 

Tale ipotesi di reato (per lo meno quella prevista dal primo comma, non essendo 

ALM.ECO soggetta al controllo di un altro ente) è potenzialmente configurabile 

in ALM.ECO. 

Art 2629 c.c. - Operazioni in pregiudizio dei creditori 

«Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 

creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o 

scissioni, cagionando danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona 

offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato». 

La fattispecie si realizza con l'effettuazione da parte degli amministratori, in 

violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, di riduzioni del capitale 

sociale o fusioni con altra società o scissioni, che cagionino danno ai creditori.  

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 
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Art. 2629-bis c.c. - Omessa comunicazione del conflitto d’interesse 

«L’ amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con 

titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell’Unione 

Europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’articolo 116 del 

testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive 

modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo unico 

di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui 

al decreto legislativo n. 58 del 1998, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 

209 o del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, che viola gli obblighi previsti 

dall’articolo 2391, primo comma, è punito con la reclusione da uno a tre anni, se 

dalla violazione siano derivati danni alla società o a terzi». 

Il reato si realizza nel momento in cui l’amministratore o il componente del 

consiglio di gestione viola gli obblighi previsti di comunicazione della propria 

posizione e crea conflitto con le decisioni aziendali da assumere.  

Tale fattispecie non appare applicabile ad ALM.ECO, non rientrando la Società 

nei casi previsti dalla norma, ossia non essendo una società con titoli quotati in 

mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell’Unione Europea o diffusi tra il 

pubblico in maniera rilevante ai sensi dell’articolo 116 d.lgs. n. 58/1998, ovvero 

ancora un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi delle disposizioni richiamate 

dalla norma in commento. 

Art. 2632 c.c. -Formazione fittizia del capitale 

«Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano o aumentano 

fittiziamente il capitale della società mediante attribuzione di azioni o quote in 

misura complessivamente superiore all’ammontare de capitale sociale, 
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sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei 

conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel 

caso di trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno». 

La fattispecie mira a tutelare l’integrità del capitale sociale, ed è rivolta sia agli 

amministratori sia ai soci. La condotta incriminata si realizza attraverso la 

formazione o l’aumento fittizio del capitale mediante attribuzione di quote in 

misura superiore all’ammontare del capitale, sottoscrizione reciproca di quote, 

sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni o di crediti o del patrimonio 

in caso di trasformazione. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente verificabile in ALM.ECO. 

Art. 2633 c.c. -Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori 

«I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 

creditori sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, 

cagionano danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la 

reclusione da sei mesi a tre anni. 

Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato». 

Il reato può essere commesso soltanto dai liquidatori e postula che costoro 

ripartiscano tra i soci i beni sociali prima del pagamento dei creditori sociali o di 

accantonare le somme necessarie al loro soddisfacimento, arrecando a costoro un 

danno. 

Il reato presuppone che l’ente si trovi in fase di liquidazione, sicché allo stato la 

fattispecie non risulta applicabile ad ALM.ECO. 

Art. 2635 c.c. – Corruzione tra privati 
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori 

generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i 

sindaci e i liquidatori, di società o enti privati che, anche per interposta persona, 

sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, o ne 

accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli 

obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la 

reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da 

chi nell’ambito organizzativo della società o dell’ente privato esercita funzioni 

direttive diverse da quelle proprie di cui al precedente periodo. 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso 

da chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al 

primo comma. 

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o dà denaro o altra utilità alle 

persone indicate nel primo o ne secondo comma, è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società 

con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione 

Europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell’art. 116 del testo 

unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. 

Fermo quanto previsto dall’art. 2641, la misura della confisca per equivalente 

non può essere inferiore al valore delle utilità date, promesse o offerte». 

Si tratta dell’unica ipotesi di reato tra quelle sinora passate in rassegna in cui, oltre 

all’intraneus (ossia gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, nonché i 
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soggetti sottoposti alla loro direzione o vigilanza: commi 1 e 2) , è punito anche 

l’extraneus, ossia il corruttore (comma 3). 

La condotta consiste, per l’intraneus, nella sollecitazione o nella ricezione, per sé 

o per altri, di denaro o altra utilità, ovvero ancora nell’accettazione della loro 

promessa per il compimento di un atto contrario ai doveri dell’ufficio (o per 

omettere il compimento di un atto dell’ufficio), nonché, per l’extraneus, 

nell’offerta, nella promessa o nella dazione del denaro o dell’altra utilità allo 

stesso intraneus.  

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2635-bis c.c. – Istigazione alla corruzione tra privati 

«Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, 

ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge 

in essi un'attività lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, affinché compia 

od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o degli 

obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l'offerta o la promessa non sia accettata, 

alla pena stabilita nel primo comma dell’art. 2635, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori 

generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai 

sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi attività 

lavorativa con l'esercizio di funzioni direttive, che sollecitano per sé o per altri, 

anche per interposta persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, 

per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro 

ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia accettata». 
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Fattispecie di reato comune (comma 1) che si realizza quando il soggetto attivo 

del reato offre o promette denaro o altra utilità non dovuti ai soggetti elencati 

dall’art. 2635 c.c. affinché compiano un atto contrario ai doveri del loro ufficio 

od omettano un atto del loro ufficio. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 2636 c.c. -Illecita influenza sull’assemblea 

«Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in 

assemblea, allo scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito 

con la reclusione da sei mesi a tre anni». 

Altra fattispecie di reato comune. La norma in argomento è finalizzata a punire 

chiunque, tramite atti simulati e/o fraudolenti, determini la maggioranza 

assembleare per recare a sé o ad altri un ingiusto profitto.  

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO.  

Art. 2637 c.c. -Aggiotaggio 

«Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o 

altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del 

prezzo di strumenti finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una 

richiesta di ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero 

ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico ripone nella 

stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, è punito con la pena della 

reclusione da uno a cinque anni». 

La fattispecie prevede che venga alterato il prezzo di strumenti finanziari non 

quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta alle negoziazioni in un 

mercato regolamentato, diffondendo notizie false ovvero mediante operazioni 
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simulate ovvero ancora mediante altri artifici idonei a incidere in modo 

significativo sull’affidamento che il pubblico ripone su banche o su gruppi 

bancari. 

Sulla base dell’analisi della attuale realtà, si ritiene che tale ipotesi di reato possa 

ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

Art. 2638 c.c. - Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza 

«Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri 

soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad 

obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle predette autorità 

previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di 

valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti 

alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in 

tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione 

medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità è 

estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi. 

Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 

preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori 

di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di 

vigilanza o tenuti a obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche 
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omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne 

ostacolano le funzioni. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati 

regolamentati italiani o di altri Stati dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico 

in misura rilevante ai sensi dell’articolo 116 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

Agli effetti della legge penale, alle autorità e alle funzioni di vigilanza sono 

equiparate le autorità e le funzioni di risoluzione di cui al decreto di recepimento 

della direttiva 2014/59/UE e al regolamento (UE) 2021/23 e alle relative norme 

attuative». 

La fattispecie in commento punisce i soggetti richiamati nella disposizione che, 

preposti alla compilazione dei documenti contabili societari e sono sottoposti 

all'autorità pubblica di vigilanza in merito alla situazione economica e finanziaria 

della società, espongono fatti non veri o occultano, in tutto o in parte, fatti che al 

contrario avrebbero dovuto comunicare. Dette operazioni, per costituire reato, 

devono avere come scopo quello di ostacolare l'attività di vigilanza. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 54 d.lgs. 2 marzo 2023, n. 54 - False o omesse dichiarazioni per il rilascio del 

certificato preliminare 

«Chiunque, al fine di far apparire adempiute le condizioni per il rilascio del 

certificato preliminare di cui all'articolo 29, forma documenti in tutto o in parte 

falsi, altera documenti veri, rende dichiarazioni false oppure omette informazioni 

rilevanti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 
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2. In caso di condanna ad una pena non inferiore a mesi otto di reclusione segue 

l'applicazione della pena accessoria di cui all'articolo 32 bis del codice penale». 

Il richiamo a tale fattispecie è stato introdotto nel Decreto dal d.lgs. n. 19/2023, 

che ha dato attuazione alla direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 novembre 2019, che ha modificato modifica la direttiva (UE) 

2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni 

transfrontaliere. 

Il reato è posto a tutela del rispetto della disposizione di cui all’art. 29, norma che 

prescrive le condizioni e le modalità che devono essere osservate per il rilascio 

del cosiddetto certificato preliminare attraverso il quale l’autorità preposta (per 

quanto riguarda lo Stato italiano, il notaio) verifica e attesta il rispetto dei requisiti 

di legalità per la realizzazione di una fusione transfrontaliera, una fusione alla 

quale partecipano o dalla quale risultano una o più società regolate dalla legge 

italiana e almeno una società regolata dalla legge di uno Stato appartenente 

all’Unione europea (art. 1, lett. f), d.lgs. n. 19/2023). 

La condotta incriminata, che evidenzia il ruolo di centralità del certificato 

preliminare, consiste nel formare documenti in tutto o in parte falsi, nell’alterare 

documenti veri, nel rendere dichiarazioni false e nell’omettere informazioni 

rilevanti al fine di fare apparire adempiute le condizioni per il suo rilascio. 

Sulla base dell’analisi della attuale realtà, si ritiene che tale ipotesi di reato possa 

ragionevolmente essere considerata allo stato non verificabile in ALM.ECO. 
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7.3 Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e Funzioni aziendali coinvolte 

che ALM.ECO ha rilevato al proprio interno con riferimento ai reati societari sono 

le seguenti. 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Redazione del bilancio -Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

- Risorse esterne 

(consulente fiscale) 

- Legale Rappresentante 

- Revisore dei conti 

- Assemblea dei Soci 

Gestione dei rapporti coi 

Soci; gestione dei rapporti 

con gli organi di controllo e 

delle operazioni sul capitale 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Generale 

- Assemblea dei Soci 

- Revisore dei conti 

Selezione dei fornitori e 

gestione dei contratti di 

acquisto; qualifica fornitori 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità; 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 
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Gestione dei rapporti con 

altre società, consorzi ed 

enti privati 

- Direzione Generale; 

- Direzione Commerciale; 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica; 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione rapporti e 

comunicazioni con Autorità 

Pubbliche di Vigilanza 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

7.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

Tali soggetti sono obbligati a: 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle 

norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate 

alla formazione dei bilanci e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai 

soci ed ai terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Società; 
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- osservare scrupolosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell'integrità 

ed effettività del capitale e del patrimonio sociale, al fine di non ledere le garanzie 

dei creditori e dei terzi; 

- assicurare il regolare funzionamento della Società e degli Organi sociali, 

garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno ed esterno sulla 

gestione sociale previsto dalla legge nonché la libera e corretta formazione della 

volontà assembleare; 

- formalizzare ruoli e responsabilità dei soggetti coinvolti nelle attività considerate 

sensibili; 

- formalizzare le regole che impongono l’obbligo alla massima trasparenza e 

collaborazione con il Revisore dei conti. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è specificamente fatto divieto di: 

- rappresentare o trasmettere relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali 

contenenti dati falsi, lacunosi o comunque non rispondenti alla realtà sulla 

situazione economica patrimoniale e finanziaria della Società per l’elaborazione 

e la predisposizione dei bilanci; 

- omettere dati ed informazioni imposte dalla legge sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della Società; 

- effettuare operazioni sul patrimonio sociale diverse da quelle consentite dalla 

legge; 

- determinare o influenzare l'assunzione delle deliberazioni dell'assemblea, 

ponendo in essere degli atti simulati o fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare 

procedimento di formazione della volontà assembleare; 
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- esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, 

ovvero occultare fatti rilevanti relativi alle condizioni economiche, patrimoniali o 

finanziarie della società;  

- porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all'esercizio delle 

funzioni di vigilanza anche in sede di ispezione da parte delle Autorità pubbliche 

di vigilanza. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto dai seguenti documenti 

e procedure: 

- Modello 231  

- Codice Etico  

- Predisposizione del Bilancio 

- Procedura acquisti e valutazione dei fornitori 

- Procedura Vendite 

- Manuale Qualità e Ambiente  

 

 

 

8. REATI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUI LUOGHI DI 

LAVORO 

8.1) Principi etici di riferimento 

ALM.ECO riconosce alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro un’importanza 

fondamentale e imprescindibile nell’ambito della propria organizzazione 

aziendale. 
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Conseguentemente, la Società adotta nell’esercizio dell’impresa le misure che, 

secondo la particolarità dell’attività svolta, l’esperienza e la tecnica sono 

necessarie a tutelare l’integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori. 

La sicurezza nell’ambiente di lavoro si consegue con la partecipazione di tutti 

coloro che operano all’interno della Società (datore di lavoro, dirigenti, preposti, 

prestatori di lavoro e loro rappresentanti) i quali devono tenere, nella loro attività 

quotidiana, un comportamento conforme alla legge e alle procedure aziendali. 

La ricerca di vantaggi, diretti od indiretti, per la Società, qualora comportino o 

possano comportare la violazione, dolosa o colposa, alle norme in tema di tutela 

della sicurezza e salute del lavoro, non è mai giustificata. 

In conformità alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza del lavoro, 

ALM.ECO adotta un’organizzazione basata sui seguenti principi e norme di 

comportamento: 

- evitare i rischi; 

- valutare i rischi che non possono essere evitati, cercando di contenerli nella 

misura massima consentita dalle migliori misure applicabili; 

- combattere i rischi alla fonte; 

- adeguare il lavoro all’uomo, in particolare per quanto concerne la concezione 

dei posti di lavoro e la scelta delle attrezzature di lavoro e dei metodi di lavoro e 

di produzione (ad esempio, attenuando, nei limiti del possibile, il lavoro 

monotono e il lavoro ripetitivo con conseguente riduzione degli effetti di tali 

mansioni sulla salute); 

- tener conto del grado di evoluzione della tecnica; 
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- sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno 

pericoloso; 

- programmare la prevenzione, mirando a un complesso coerente che integri 

tecnica, organizzazione del lavoro, condizioni di lavoro, relazioni sociali e 

influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro; 

- dare la priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di 

protezione individuale; 

- impartire adeguate istruzioni ai lavoratori. 

Alla luce di tutto ciò, è fatto espresso obbligo agli Organi sociali di ALM:ECO, 

ai dipendenti, ai consulenti, ai collaboratori, ai partner e alle società di service di: 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, nel rispetto delle norme di legge 

e delle procedure aziendali interne in tutte le attività; 

- osservare rigorosamente tutte le norme di sicurezza poste dalla legge ed 

applicate dalla Società; 

- assicurare il corretto svolgimento di tutte le attività in base alle prescrizioni 

contenute nel Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro (d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- predisporre, tramite gli incaricati, l’apposita documentazione richiesta dal d.lgs. 

n. 81/2008. 

Tali principi e regole sono osservate da ALM.ECO per adottare le misure 

necessarie per la protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori, comprese 

le attività di prevenzione dei rischi professionali, d’informazione e formazione, 

nonché l’approntamento dell’organizzazione e dei mezzi a tal fine necessari. 
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Tutta l’Azienda, sia ai livelli apicali sia a quelli operativi, deve attenersi a questi 

principi in particolare quando si debbano prendere decisioni o operare delle scelte 

e, in seguito, quando queste stesse scelte devono essere attuate. 

8.2 Considerazioni generali 

Le disposizioni contenute nel d.lgs. n. 81/2008 costituiscono attuazione 

dell’articolo 1 l. 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme 

vigenti in materia di tutela della salute e della nei luoghi di lavoro, mediante il 

loro riordino e coordinamento in un unico testo normativo . 

Un Modello idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche deve assicurare un sistema aziendale 

capace di assicurare l’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

- al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, 

luoghi di lavoro ed eventuali agenti chimici, fisici, biologici; 

- alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 

prevenzione e protezione conseguenti; 

- alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione 

degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza; 

- alle attività di sorveglianza sanitarie; 

- alle attività di formazione e informazione dei lavoratori; 

- alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 

istruzioni in materia di sicurezza da parte dei lavoratori; 

- alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
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- alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure 

adottate. 

Il documento sulla valutazione dei rischi (D.V.R.), redatto obbligatoriamente dal 

datore di lavoro con la partecipazione del responsabile del servizio di prevenzione 

e protezione (R.S.P.P.) e del medico competente, deve contenere: 

- una relazione sulla valutazione di tutti i rischi durante l’attività lavorativa 

specificando i criteri per la valutazione degli stessi; 

- l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi 

di protezione individuali adottati; 

- il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza; 

- l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, 

nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui 

devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze 

e poteri; 

- l’indicazione del nominativo del R.S.P.P., del rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza (R.L.S.) o di quello territoriale e del medico competente che ha 

partecipato alla valutazione del rischio; 

- l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a 

rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica 

esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

La valutazione e il documento devono essere rielaborati in occasione di modifiche 

del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro significative, ai fini della 

sicurezza/salute dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, 
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della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando 

i risultati della sorveglianza ne evidenziano la necessità. 

Per quanto attiene all’individuazione e all’analisi dei rischi potenziali attraverso 

cui considerare come potrebbe realizzarsi la commissione dei reati in commento, 

l’analisi coincide in prima battuta con la valutazione dei rischi lavorativi effettuata 

dall’Azienda sulla scorta della legislazione prevenzionistica vigente, e in 

particolare  dagli artt. 28 e ss. d.lgs. n. 81/2008 per poi spostarsi a una verifica, 

più ad ampio raggio, finalizzata a verificare se il datore di lavoro ha apprestato un 

ambiente di lavoro sicuro secondo quanto previsto dall’art. 2087 c.c. (v. infra). 

In altri termini, i reati che ci occupano potrebbero astrattamente essere commessi 

in tutti i casi in cui vi sia, in seno all’Azienda, una violazione degli obblighi e 

delle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Ai fini della redazione del presente paragrafo di Parte Speciale, ALM.ECO ha 

perciò considerato i fattori di rischio riportati nel D.V.R. redatto ai sensi della 

normativa prevenzionistica vigente. 

 

8.3 Tipologia dei reati di omicidio e lesioni gravi o gravissime 

L’art. 25-septies del Decreto, intitolato «Omicidio colposo o lesioni gravi o 

gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro», dispone: 

«In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con 

violazione dell'articolo 55, comma 2, del decreto legislativo attuativo della delega 

di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

si applica una sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 quote. Nel caso di 
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condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni 

interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi 

e non superiore ad un anno. 

Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all'articolo 589 

del codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute 

e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non inferiore 

a 250 quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di 

cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 

9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, 

commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. 

Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le 

sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore 

a sei mesi». 

Art. 589 c.p. - Omicidio colposo 

«Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione 

da sei mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da due a sette anni. 

Se il fatto è commesso nell'esercizio abusivo di una professione per la quale è 

richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un'arte sanitaria, la pena è 

della reclusione da tre a dieci anni. 
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Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni 

di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave 

delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare 

gli anni quindici». 

Art. 590 c.p. - Lesioni personali colpose 

«Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la 

reclusione fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 

euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o 

della multa da euro 309 a euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme per 

la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena per le lesioni gravi è della 

reclusione da tre mesi a un anno o della multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena 

per le lesioni gravissime è della reclusione da uno a tre anni. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una 

professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di 

un'arte sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due 

anni e la pena per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a 

quattro anni. 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per 

la più grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della 

reclusione non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel 

primo e secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle 
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norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro 

o che abbiano determinato una malattia professionale». 

Art. 583 c.p. - Circostanze aggravanti 

«La lesione personale è grave e si applica la reclusione da tre a sette anni: 

1. se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona 

offesa, ovvero una malattia o un'incapacità di attendere alle ordinarie 

occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

2. se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo. 

La lesione personale è gravissima, e si applica la reclusione da sei a dodici anni, 

se dal fatto deriva: 

1. una malattia certamente o probabilmente insanabile; 

2. la perdita di un senso; 

3. la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la 

perdita dell'uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una 

permanente e grave difficoltà della favella». 

Il reato si verifica in capo a chiunque cagioni colposamente, anche per il tramite 

di condotta omissiva, una qualunque forma di trauma e/o, ferita ad una qualunque 

area del corpo. Perché vi sia colpa si richiede da parte del soggetto attivo l’assenza 

di volontà nella causazione dell’evento e che il fatto sia da imputarsi ad 

imprudenza, negligenza o imperizia oppure ad una inosservanza di leggi, 

regolamenti, ordini e discipline. 

I delitti contemplati dagli artt. 589 e 590, comma 3, c.p. (rispettivamente omicidio 

colposo e lesioni gravi e gravissime) consistono, rispettivamente, nel cagionare, 

anche con una condotta omissiva, la morte ovvero una lesione (grave o gravissima 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 106 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

nel senso specificato dal sopra ritrascritto art. 583 c.p.) di una o più persone e, 

rilevano, agli effetti del Decreto, solo nelle ipotesi aggravate dalla negligente 

inosservanza delle norme sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro.  

L’elemento soggettivo consiste dunque nella cosiddetta colpa specifica, ossia 

nell’inosservanza di norme precauzionali volte a impedire gli eventi dannosi 

previsti dalla norma incriminatrice. 

L’individuazione degli obblighi di protezione dei lavoratori è tutt’altro che 

agevole, infatti oltre al d.lgs. n. 81/2008 (il cui art. 55, comma 2, è espressamente 

richiamato dal comma 1 dell’art. 25-septies del Decreto), la giurisprudenza della 

Cassazione ha precisato che tra le norme antinfortunistiche di cui agli artt. 589, 

comma 2, e 590, comma 3, c.p., rientra anche l’art. 2087 c.c., che impone al datore 

di lavoro di adottare tutte quelle misure che, secondo la particolarità del lavoro, 

l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori. 

Tale norma non può però intendersi come prescrivente l’obbligo generale ed 

assoluto di rispettare ogni cautela possibile ed innominata ad evitare qualsivoglia 

danno, perché in tal modo significherebbe ritenere il datore di lavoro 

oggettivamente responsabile. 

Prediligendo un approccio sistematico tra norma generale (art. 2087 c.c.) e singole 

specifiche norme di legislazione antinfortunistica previste dal d.lgs. n. 81/2008, 

appare coerente concludere che: 

- l’art. 2087 c.c. introduce l’obbligo generale per il datore di lavoro di garantire la 

massima sicurezza tecnico-organizzativa possibile; 

- conseguentemente, l’elemento essenziale ed unificante delle possibili forme di 

responsabilità del datore di lavoro, anche ai fini dell’applicabilità dell’art. 25-
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septies del Decreto, è rappresentato dalla mancata adozione di tutte le misure di 

sicurezza e prevenzione tecnicamente possibili e concretamente attuabili (come 

peraltro prescritto dall’art. 3, comma 1, lett. b), d.lgs. n. 81/2008 ), alla luce 

dell’esperienza e delle più avanzate conoscenze tecnico-scientifiche. 

Il panorama degli obblighi in materia antinfortunistica si accresce ulteriormente 

ove si consideri che, secondo la giurisprudenza, il dovere di sicurezza datoriale 

non può intendersi in maniera esclusivamente (cosiddetta protezione oggettiva), 

ma deve al contrario intendersi anche in maniera dinamica implicando l’obbligo 

di informare e formare i lavoratori sui rischi propri dell’attività lavorativa e sulle 

misure idonee per evitare i rischi o per cercare di ridurli al minimo. 

Il datore di lavoro che abbia adempiuto agli obblighi in materia di salute e 

sicurezza sul luogo di lavoro (sia generali ai sensi dell’art. 2087 c.c. sia speciali 

ai sensi del d.lgs. n. 81/2008), andrà esente da responsabilità. 

Le sopra descritte ipotesi di reato sono potenzialmente verificabili in ALM.ECO. 

8.4 Le attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e Funzioni aziendali coinvolte 

che ALM.ECO ha rilevato al proprio interno con riferimento ai reati previsti 

dall’art. 25-septies del Decreto sono le seguenti  

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

CONIVOLTE 

Pianificazione del sistema di 

gestione del servizio di 

prevenzione e protezione 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 108 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

della salute e sicurezza dei 

lavoratori 

- R.S.P.P., R.L.S. e Medico 

Competente 

Organizzazione della 

struttura con riferimento 

alle attività in tema di salute 

e sicurezza sul lavoro; 

 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

- R.S.P.P., R.L.S. e Medico 

Competente 

Sistema di deleghe di 

funzioni: l’attività sensibile 

è quella relativa alla 

realizzazione di un 

adeguato sistema di 

deleghe di funzioni in 

materia di salute e 

sicurezza; 

- Tutte le Direzioni 

- R.S.P.P. e R.L.S. 

Individuazione, valutazione 

e mitigazione dei rischi: si 

tratta dell’attività di 

periodica di valutazione dei 

rischi al fine di: 

- individuare i pericoli e 

valutare i rischi per la 

- Legale Rappresentante 

- Tutte le Direzioni 

- R.S.P.P. e R.L.S. 
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sicurezza e la salute dei 

lavoratori sui luoghi di 

lavoro e nell'espletamento 

dei compiti assegnati; 

- identificare le misure in 

atto per la prevenzione e il 

controllo dei rischi e per la 

protezione dei lavoratori; 

- definire il piano di 

attuazione di eventuali 

nuove misure ritenute 

necessarie- 

Attività di 

formazione/informazione: 

si tratta della gestione di un 

sistema interno di 

diffusione delle 

informazioni in materia di 

sicurezza a tutti i livelli 

aziendali 

- R.S.P.P., R.L.S. ed eventuali 

Risorse esterne a cui 

vengano affidati i corsi di 

formazione/informazione 

- Tutti i Destinatari della 

formazione/informazione 

Rapporti con i fornitori - Direzione Commerciale 

- Direzione Operativa 
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- Funzione Logistica; 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione degli assets 

aziendali 

- Direzione Generale 

- Direzione Commerciale 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Finanza e 

Contabilità 

Attività di monitoraggio 

sistematica e continuativa 

delle caratteristiche delle 

attività aziendali ai fini 

dell’implementazione delle 

misure a tutela della salute 

e della sicurezza 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

- R.S.P.P., R.L.S.; 

Auditing: gestione dei 

meccanismi di controllo (a 

mezzo di auditing, ispezioni, 

etc.) finalizzati a verificare: 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

- R.S.P.P., R.L.S.; 
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- la corretta applicazione di 

politiche, programmi e 

procedure; 

- la chiara definizione, la 

comprensione, la 

condivisione e l’operatività 

delle responsabilità 

organizzative; 

- la conformità delle attività 

aziendali alle leggi e alle 

norme interne; 

- l’identificazione degli 

eventuali scostamenti e la 

regolare attuazione delle 

relative azioni correttive; 

- l’identificazione e il 

controllo di tutte le 

situazioni di rischio 

conoscibili; 

- l’assicurazione della 

continuità nel tempo della 

conformità; 
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- l’adeguato controllo dei 

fattori di impatto sul 

personale generati dalla 

attività aziendale e 

l’adeguato monitoraggio 

con registrazione dei relativi 

effetti 

8.5 Il sistema dei controlli 

Per i reati in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, oltre alle regole 

generali che devono essere osservate con riferimento a tutte le fattispecie di reato, 

nell’espletamento delle funzioni aziendali devono essere specificamente 

rispettati: 

- il Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di 

lavoro di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

- il D.V.R. adottato dalla Società. 

In particolare ALM.ECO opera assicurando: 

- la pianificazione e l’organizzazione dei ruoli nelle attività connesse alla tutela 

della salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

- la presenza sistematica di deleghe di funzione in tema di salute, sicurezza e 

igiene sul lavoro; 

- l’individuazione, la valutazione e la gestione di rischi in tema di salute, sicurezza 

e igiene sul lavoro; 

- le attività di informazione in tema di salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 
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- le attività di formazione e informazione in materia di salute, sicurezza e igiene 

sul lavoro; 

- la gestione puntuale e sistematica degli assets aziendali con riferimento alle 

attività connesse alla salute, sicurezza e igiene sul lavoro; 

- il controllo e le azioni preventive/correttive con riferimento alle attività connesse 

alla salute, alla sicurezza e all’igiene sul lavoro. 

Per la materia in esame le procedure specifiche sono quelle dettate direttamente 

dal d.lgs. n. 81/2008, che disciplina dettagliatamente gli adempimenti in capo ai 

datori di lavoro. 

É fatto in ogni caso espresso obbligo agli Organi sociali di ALM.ECO, ai 

dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai partner e alle società di service di: 

- tenere un comportamento corretto e trasparente, rispettoso delle norme di legge 

e delle procedure aziendali interne in tutte le attività; 

- osservare rigorosamente tutte le norme di sicurezza poste dalla legge e applicate 

dalla Società; 

- assicurare il corretto svolgimento di tutte le attività nell’osservanza del d.lgs. n. 

81/2008; 

- predisporre tutta la documentazione prescritta dal suddetto d.lgs. n. 81. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto obbligo in particolare di: 

- valutare di tutti i rischi per la salute e la sicurezza; 

- programmare la prevenzione; 

- eliminare i rischi e/o comunque adoperarsi per ridurli al minimo; 

- effettuare il controllo sanitario dei lavoratori nell’osservanza delle disposizioni 

di legge; 
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- allontanare i lavoratori dall’esposizione al rischio; 

- informare e formare adeguatamente i lavoratori; 

- usare dei segnali di avvertimento e di sicurezza. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231  

- Codice Etico  

- Documento di Valutazione dei Rischi aggiornato e perciò in vigore. 

 

9) RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, IMPIEGO DI DENARO, BENI O 

UTILITA’ DI PROVENIENZA ILLECITA E AUTORICICLAGGIO – 

DELITTI IN MATERIA DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI 

DAI CONTANTI E TRASFERIMENTO FRAUDOLENTO DI VALORI 

9.1 Considerazioni generali 

Con il d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 il Legislatore italiano ha dato attuazione 

alla direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 

finanziamento del terrorismo nonché alla direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 

di esecuzione. 

L’intervento normativo ha comportato un riordino della disciplina antiriciclaggio 

con l’introduzione nel Decreto dell’art. 25-octies, che ha comportato l’estensione 

della responsabilità amministrativa degli enti ai reati di ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (già prevista dalla l. 16 

marzo 2006, n. 146, ma solo nel caso in cui tali reati fossero caratterizzati dagli 

elementi della transnazionalità secondo la definizione contenuta nell’art. 3 di 
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quella stessa legge). Per effetto di tale intervento è quindi derivato che, ai sensi 

dell’art. 25-octies del Decreto, l’ente è ora sanzionabile per i reati di ricettazione, 

riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, anche se 

commessi in ambito prettamente nazionale. 

Occorre poi tenere presente che l’art. 3 l. 15 dicembre 2014, n. 186 ha introdotto 

nel codice penale l’art. 648-ter.1 (Autoriciclaggio), contestualmente modificando 

l’art. 25-octies del Decreto che estende anche a tale fattispecie la responsabilità 

amministrativa degli enti. 

Sul Decreto è poi intervenuto il d.lgs. 8 novembre 2021, n. 184 e ss. mm. e ii. che, 

introducendovi l’art. 25-octies.1, ha esteso la responsabilità amministrativa degli 

enti anche ai delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti 

previsti e puniti dagli artt. 493-ter, 493-quater, 512-bis c.p., di frode informatica 

nell’ipotesi aggravata di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di 

valuta virtuale (art. 640-ter c.p.) e, in genere, di ogni delitto contro la fede 

pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il patrimonio avente ad 

oggetto strumenti di pagamento diversi dal denaro contante. 

9.2 Tipologia di reati 

Art. 648 c.p. - Ricettazione 

«Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un 

profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 

delitto, o comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare, è 

punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 

10.329. La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti 

da delitti di rapina aggravata ai sensi dell'articolo 628, terzo comma, di 
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estorsione aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo comma, ovvero di furto 

aggravato ai sensi dell'articolo 625, primo comma, n. 7-bis). 

La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 300 a euro 

6.000 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata se il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale. 

Se il fatto è di particolare tenuità, si applica la pena della reclusione sino a sei 

anni e della multa sino a euro 1.000 nel caso di denaro o cose provenienti da 

delitto e la pena della reclusione sino a tre anni e della multa sino a euro 800 nel 

caso di denaro o cose provenienti da contravvenzione. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del reato da 

cui il denaro o le cose provengono non è imputabile  non è punibile ovvero quando 

manchi una condizione di procedibilità riferita a tale reato». 

La fattispecie, sulla quale è recentemente intervenuto il d.lgs. 8 novembre 2021, 

n. 195, si realizza in capo a chiunque al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, 

acquista, riceve od occulta, o si intromette nel farle acquistare, ricevere od 

occultare, denaro o cose provenienti da un reato (la modifica più consistente 

apportata dall’appena richiamato d.lgs. n. 195/2021 si legge nel neointrodotto 

comma 2 dell’art. 648 c.p. e consiste nell’avere esteso la punibilità della 

ricettazione all’eventualità in cui l’illecito presupposto non sia, come in passato, 

un qualsiasi delitto, ma anche una contravvenzione purché punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi) ovvero si intromette 

nel farli acquistare, ricevere od occultare. 
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Perché sussista il reato non è necessario che il denaro o le cose provengano in via 

diretta o immediata da un reato, ma è sufficiente anche una provenienza mediata 

purché l’agente ne sia consapevole: ricorrerà il delitto di ricettazione non solo in 

relazione al prodotto del reato cosiddetto presupposto, ma anche al denaro o alle 

cose che ne costituiscono il prezzo, ossia, ad esempio, alle cose acquistate col 

denaro di provenienza delittuosa o al denaro conseguito dalla vendita delle cose 

di medesima provenienza. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 648-bis c.p. - Riciclaggio 

«Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, 

beni o altre utilità provenienti da delitto, ovvero compie in relazione ad essi altre 

operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro provenienza 

delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 

euro 5.000 a euro 25.000. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per 

il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648». 

Il nucleo essenziale della fattispecie, che la differenzia dal reato di ricettazione, 

risiede nell’astratta idoneità della condotta ad ostacolare l’identificazione della 
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provenienza dal delitto del denaro, dei beni o delle altre utilità. Per sostituzione si 

intende qualsiasi operazione che implichi la conversione dei proventi derivanti da 

reato in altro denaro o beni con valori o entità diverse allo scopo di recidere il 

collegamento con il delitto presupposto, mentre, la condotta di trasferimento 

consiste per lo più nel compimento di atti negoziali finalizzati a “ripulire” il 

denaro, i beni e le altre utilità di provenienza delittuosa. La disposizione, 

attraverso la previsione della punibilità di «altre operazioni» aventi lo scopo di 

ostacolare l’identificazione della provenienza delittuosa del denaro, dei beni e 

delle altre utilità, riconduce all’ambito di applicazione della norma in esame tutte 

le condotte caratterizzate da tale finalità. 

Oggetto materiale della condotta è qualsiasi entità economica apprezzabile, 

proveniente da delitto, mentre, tenuto conto della clausola di salvezza in apertura 

della norma, non sono autori del reato in commento coloro che hanno preso parte 

alla commissione del delitto dal quale l’entità economica oggetto del riciclaggio 

proviene. 

L'azione degli autori deve essere retta dalla consapevolezza della provenienza del 

bene oggetto di tale operazione da delitto non colposo e dalla volontà di ostacolare 

l’identificazione di tale provenienza. 

Anche su tale fattispecie è intervenuto il d.lgs. 8 novembre 2021, n. 195. Le 

innovazioni di maggiore consistenza hanno: da un lato, eliminato la limitazione 

al carattere non colposo del delitto presupposto in precedenza prevista al comma 

1 dell’art. 648-bis c.p. sicché oggi assumono rilievo tutti i delitti, dolosi e colposi; 

dall’altro, con l’introduzione del secondo comma nell’articolo appena richiamato, 

è stata estesa la punibilità per il delitto di riciclaggio al caso in cui il denaro o le 
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cose provengano da una contravvenzione, sempre che punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 648-ter c.p.- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

«Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 

648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre 

utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni 

e con la multa da euro 5.000 a euro 25.000. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 

professionale. 

La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al  quarto comma dell'articolo 648. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.». 

Il reato è realizzato da chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi 

previsti dagli articoli 648 e 648-bis c.p. (ricettazione e riciclaggio), impiega in 

attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto. 

Il termine “impiegare” è normalmente sinonimo di “utilizzo per qualsiasi scopo”: 

considerato però che il fine perseguito dal legislatore con la norma in commento 

consiste nell’impedire il turbamento del sistema economico e dell’equilibro della 

concorrenza attraverso l’uso di capitali di provenienza illecita reperibili a costi 

inferiori rispetto a quelli illeciti, si ritiene che il termine “impiegare” di cui all’art. 
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648-ter c.p. vada inteso come sinonimo di “investire” in un’attività lato sensu 

economica. 

Anche su tale norma è intervenuto il d.lgs. 8 novembre 2021, n. 195, che, 

introducendo il comma 2 nell’art. 648-ter c.p., ha tra l’altro esteso la punibilità 

per tale delitto all’eventualità in cui l’illecito presupposto sa una contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

Premesso che il presupposto comune a tutte e tre le fattispecie incriminatrici di 

cui agli artt. 648, 648-bis e 648-ter c.p. è costituito dalla provenienza da reato del 

denaro, della cosa o di altra utilità, è bene evidenziare che le tre norme si 

distinguono sotto il profilo soggettivo per il fatto che la prima richiede, oltre alla 

consapevolezza della predetta provenienza (necessaria anche in relazione alle 

altre due), solo una generica finalità di profitto, mentre la seconda e la terza 

richiedono la specifica finalità di far perdere le tracce della provenienza illecita, 

con l’ulteriore peculiarità, quanto alla terza, che la finalità deve essere perseguita 

mediante l’impiego delle risorse in attività economico-finanziarie. 

L’ipotesi di reato di cui all’art. 648-ter c.p. è potenzialmente configurabile in 

ALM.ECO. 

Art. 648-ter.1. - Autoriciclaggio 

«Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 

5.000 a euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un 

delitto, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla 

commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 

l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 
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La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a 

euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da 

contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel 

minimo a sei mesi. 

La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per 

il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le 

altre utilità provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di 

cui all'articolo 416-bis.1. 

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il 

denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al 

godimento personale.  

La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività 

bancaria o finanziaria o di altra attività professionale. 

La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per 

evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le 

prove del reato e l'individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità 

provenienti dal delitto. 

Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648». 

L’autoriciclaggio consiste nell’attività di occultamento dei proventi derivanti da 

crimini propri: tale reato si riscontra soprattutto a seguito di particolari reati, come 

ad esempio l’evasione fiscale, la corruzione e l’appropriazione di beni sociali. 

Anche su tale fattispecie è intervenuto il d.lgs. 8 novembre 2021, n. 195. Le 

innovazioni più consistenti hanno: da un lato, eliminato la limitazione al carattere 
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non colposo del delitto presupposto in precedenza prevista al comma 1 dell’art. 

648-ter.1 c.p. sicché oggi assumono rilievo tutti i delitti, dolosi e colposi; 

dall’altro, con l’introduzione del secondo comma nell’articolo appena richiamato, 

è stata estesa la punibilità per il delitto di autoriciclaggio al caso in cui il denaro o 

le cose provengano da una contravvenzione, sempre che punita con l'arresto 

superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Dal canto proprio, l’art. 25-octies.1 del Decreto prevede: 

«In relazione alla commissione dei delitti previsti dal codice penale in materia di 

strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano all'ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie: 

a) per il delitto di cui all'articolo 493-ter , la sanzione pecuniaria da 300 a 800 

quote; 

b) per il delitto di cui all'articolo 493-quater  e per il delitto di cui all'articolo 

640-ter, nell'ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, 

di valore monetario o di valuta virtuale, la sanzione pecuniaria sino a 500 quote. 

Salvo che il fatto integri altro illecito amministrativo sanzionato più gravemente, 

in relazione alla commissione di ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro 

il patrimonio o che comunque offende il patrimonio previsto dal codice penale, 

quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai contanti, si applicano 

all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore ai dieci anni, la 

sanzione pecuniaria sino a 500 quote; 
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b) se il delitto è punito con la pena non inferiore ai dieci anni di reclusione, la 

sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote. 

In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 512-bis del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 250 a 600 quote. 

Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui ai commi 1, 2 e 2 bis si applicano 

all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2». 

Vengono quindi in linea di conto i seguenti reati previsti e puniti dal codice 

penale. 

Art. 493-ter c.p. Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento 

diversi dai contanti 

«Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non 

essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro 

documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di 

beni o alla prestazione di servizi, o comunque ogni altro strumento di pagamento 

diverso dai contanti è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 

da 310 euro a 1.550 euro. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto 

per sé o per altri, falsifica o altera gli strumenti o i documenti di cui al primo 

periodo, ovvero possiede, cede o acquisisce tali strumenti o documenti di 

provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento 

prodotti con essi. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo 

comma è ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 

commettere il reato, nonché del profitto o del prodotto, salvo che appartengano 
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a persona estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di 

beni, somme di denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore 

corrispondente a tale profitto o prodotto. 

Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel corso 

delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità giudiziaria agli 

organi di polizia che ne facciano richiesta». 

Il reato presuppone che l’agente non sia titolare dello strumento di pagamento e 

che nondimeno lo utilizzi indebitamente per trarne profitto ovvero lo falsifichi o 

lo alteri, ovvero ancora possieda, ceda o acquisisca tali strumenti se di 

provenienza illecita o comunque falsificati o alterati, ordinando pagamenti 

mediante essi. 

L'indebita utilizzazione di uno strumento di pagamento da parte di chi non ne sia 

titolare integra il delitto indipendentemente dall'effettivo conseguimento di un 

profitto o dal verificarsi di un danno, non essendo richiesto dalla norma che la 

transazione giunga a buon fine, e non richiede il possesso dello strumento stesso 

da parte dell’agente, ben potendo realizzarsi il reato attraverso la disponibilità e 

la spendita dei codici poiché esso rappresenta soltanto il mezzo che incorpora le 

sequenze identificative del rapporto negoziale e del suo titolare, abilitandolo 

all’esecuzione delle riconnesse transazioni. 

Sebbene remota, non è da escludere la possibilità che tale reato si configuri in 

ALM.ECO. 

Art. 493-quater c.p. - Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti strumenti di 

pagamento diversi dai contanti 
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o di 

consentirne ad altri l'uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di 

pagamento diversi dai contanti, produce, importa, esporta, vende, trasporta, 

distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o a altri 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche 

tecnico-costruttive o di progettazione, sono costruiti principalmente per 

commettere tali reati, o sono specificamente adattati al medesimo scopo, è punito 

con la reclusione sino a due anni e la multa sino a 1000 euro. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo 

comma è sempre ordinata la confisca delle apparecchiature, dei dispositivi o dei 

programmi informatici predetti, nonché la confisca del profitto o del prodotto del 

reato ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro 

e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 

profitto o prodotto». 

La condotta incriminata consiste nel produrre, importare, esportare, vendere, 

trasportare, distribuire, mettere a disposizione o comunque procurare 

apparecchiature, dispositivi o programmi realizzati per commettere reati 

riguardanti strumenti di pagamento  diversi dal contante e al fine di farne uso o di 

consentire che altri ne facciano uso. 

In considerazione dell’attività svolta dalla Società, si ritiene di poter escludere che 

tale ipotesi di reato si verifichi in ALM.ECO. 

Art. 512-bis c.p. – Trasferimento fraudolento di valori 
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque attribuisce fittiziamente 

ad altri la titolarità o disponibilità di denaro, beni o altre utilità al fine di eludere 

le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali o di 

contrabbando, ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti di cui agli 

articoli 648, 648-bis e 648-ter, è punito con la reclusione da due a sei anni. 

La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi, al fine di eludere le 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, attribuisce fittiziamente ad 

altri la titolarità di imprese, quote societarie o azioni ovvero di cariche sociali, 

qualora l'imprenditore o la società partecipi a procedure di aggiudicazione o di 

esecuzione di appalti o di concessioni». 

Tale fattispecie di reato presenta evidenti punti di contatto con la prevenzione dei 

reati di ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro, beni o altre 

utilità di provenienza illecita, già richiamati dall’art. 25-octies del d. lgs 231/2001, 

ma si caratterizza per la descrizione della condotta, più specificamente dettagliata 

nella fittizia attribuzione ad altri della titolarità di denaro, beni o altre utilità al 

fine di eludere disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione 

patrimoniali o di contrabbando o per agevolare la commissione di uno dei delitti 

di cui agli artt. 648, 648-bis e 648-ter c.p. (comma 1), ovvero nella fittizia 

attribuzione ad altri della titolarità di imprese, quote, azioni o cariche sociali al 

fine di eludere le disposizioni in materia di documentazione antimafia qualora 

l’impresa partecipi a procedure di aggiudicazione o esecuzione di procedure ad 

evidenza pubblica (comma 2). 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 640-ter c.p. – Frode informatica 
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«Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 

informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su 

dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico 

o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, 

è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 

1.032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 

1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 

dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità di operatore 

del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 

3.000 se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in 

danno di uno o più soggetti. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo e terzo comma o la circostanza prevista  

dall'articolo 61, primo comma, numero 5, limitatamente all'aver approfittato di 

circostanze di persona, anche in riferimento all'età». 

Di questo reato si è già trattato al cap. 3, par. 3.2., al quale si rinvia, con 

l’avvertenza che, a rilevare agli effetti dell’art. 25-octies.1 del Decreto è 

unicamente l’ipotesi aggravata di cui all’art. 640-ter, comma 2, secondo periodo, 

c.p., ossia il caso in cui la frode informatica sia aggravata per avere il fatto 

prodotto un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 
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Ai sensi dell’art. 25-octies.1 del Decreto costituiscono poi fonte di responsabilità 

amministrativa dell’ente tutti i reati previsti dal codice penale contro la fede 

pubblica, contro il patrimonio o che comunque offendono il patrimonio, sempre 

che abbiano ad oggetto strumenti di pagamento dai contati: si tratta dei delitti 

previsti e puniti dal Libro II, Titoli VII e XIII, di quello stesso codice che, sia pur 

con tutte le distinzioni del caso in relazione al tipo di attività sociale, sono 

potenzialmente configurabili in ALM.ECO. 

9.3 Attività sensibili 

Le principali attività sensibili, nonché le Direzioni e Funzioni aziendali coinvolte 

che ALM.ECO ha rilevato al proprio interno con riferimento ai reati previsti 

dall’art. 25-octies e 25.octies.1 del Decreto sono le seguenti  

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Gestione degli acquisti e 

selezione dei fornitori 

- Direzione Commerciale 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Flussi finanziari in entrata e 

uscita 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 
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Gestione delle donazioni e 

omaggi 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Gestione della contabilità 

aziendale 

- Direzione Operativa 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Commerciale  

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

- Direzione Commerciale 

- Funzione Logistica 

 

9.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

Tali soggetti sono obbligati a: 

- assicurare la legalità dei flussi finanziari; 

- assicurarne il regolare funzionamento; 

- garantire il corretto e legittimo impiego degli strumenti di pagamento, anche 

diversi dal denaro contante; 
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- gestire e garantire la trasparenza, la tracciabilità e la correttezza dei documenti 

contabili e dei relativi flussi finanziari. 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

- omettere dati ed informazioni imposte dalla legge sulla situazione economica 

patrimoniale e finanziaria della Società; 

- effettuare operazioni sull’utile non previste dalle leggi in vigore; 

- accedere a risorse finanziarie in autonomia; 

- pagare in contanti in misura superiore a quella prevista dalle leggi in vigore. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231 

- Codice Etico 

- Manuale Qualità e Ambiente  

- Procedura Gestione Cassa 

 
10) INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA 

10.1 Considerazioni generali 

L’art. 25-decies del Decreto, inserito dall’art. 4, comma 1, l. 3 agosto 2009, n. 

119, come sostituito dall’art. 2, comma 1, d.lgs. 7 luglio 2011, n. 121, estende la 

responsabilità degli enti in relazione al reato di cui all’art. 377-bis c.p. 

10.2 Tipologia dei reati di ostacolo alla giustizia 

Art. 377-bis c.p. - Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 

mendaci all'autorità giudiziaria  
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, 

o con offerta o promessa di denaro o di altra utilità, induce a non rendere 

dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere 

davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento 

penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione 

da due a sei anni». 

La fattispecie intende sanzionare ogni comportamento diretto ad influenzare la 

persona chiamata dinanzi all’Autorità giudiziaria penale a rendere dichiarazioni 

utilizzabili in un procedimento penale, ma solo quando tale soggetto abbia la 

facoltà di non rispondere. Tale influenza può avere ad oggetto l’induzione a non 

rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci. La norma mira a tutelare 

il corretto svolgimento dell'attività processuale contro ogni forma di indebita 

interferenza. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

10.3 Attività sensibili 

Con riferimento a tali fattispecie di reato sono state riscontrate le seguenti attività 

sensibili, nonché il possibile coinvolgimento delle seguenti Direzioni/Funzioni: 

Attività sensibile Funzioni coinvolte 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Gestione contenzioso 

(civile, amministrativo, 

- Direzione Generale 

- Direzione amministrativa 

- Funzione Logistica 
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penale) e dei rapporti con 

l’Autorità giudiziaria 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

- Risorse esterne 

(consulenti) 

10.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti la fattispecie di 

reato rientrante in quella sopra passata in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

Tali soggetti sono obbligati a rispettare i principi del Codice Etico e del presente 

Modello per assicurare la massima collaborazione con l’Autorità giudiziaria. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231 

- Codice Etico 

 

11) REATI AMBIENTALI 

11.1 Considerazioni generali 

La responsabilità degli enti ex d.lgs. n. 231/2001 è stata estesa ai reati ambientali 

dal d.lgs. 7 luglio 2011, n. 121, emanato in attuazione della direttiva 2008/99/CE 

sulla tutela penale dell’ambiente. Tale d.lgs. ha tra l’altro introdotto nel Decreto 

l’art. 25-undecies, contenente un catalogo di reati ambientali presupposto, idonei 
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a fondare la responsabilità dell’ente. Vediamone l’elenco aggiornato alle 

successive modifiche legislative. 

11.2 Tipologia dei reati ambientali 

Art. 452-bis c.p. – Inquinamento ambientale 

«È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a 

euro 100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un 

deterioramento significativi e misurabili: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del 

sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a 

vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o 

archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è 

aumentata da un terzo alla metà. Nel caso in cui l'inquinamento causi 

deterioramento, compromissione o distruzione di un habitat all'interno di un'area 

naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, 

artistico, architettonico o archeologico, la pena è aumentata da un terzo a due 

terzi». 

Tale ipotesi di reato, da ultimo modificata dal d.l. 9 agosto 2023, n. 105 (conv. 

con modif. dalla l. 9 ottobre 2023, n. 137), è potenzialmente configurabile in 

ALM.ECO. 

Art. 452-quater c.p. – Disastro ambientale 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 134 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

«Fuori dai casi previsti dall’articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un 

disastro ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. 

Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 

1) l’alterazione irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 

2) l’alterazione dell’equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti 

particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; 

3) l’offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per 

l’estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero 

delle persone offese o esposte a pericolo. 

Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo 

paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, 

ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata da un 

terzo alla metà». 

Tale ipotesi di reato, da ultimo modificata dal d.l. 9 agosto 2023, n. 105 (conv. 

con modif. nella l. 9 ottobre 2023, n. 137), è potenzialmente configurabile in 

ALM.ECO. 

Art. 452-quinquies c.p. – Delitti colposi contro l’ambiente 

«Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, 

le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi. 

Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di 

inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente 

diminuite di un terzo». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 452-sexies c.p.- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 
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«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due 

a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente 

cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene, 

trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta 

radioattività. 

La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di 

compromissione o deterioramento: 

1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del 

sottosuolo; 

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l’incolumità delle persone, la pena è 

aumentata fino alla metà». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 452-octies – Circostanze aggravanti 

«Quando l’associazione di cui all’articolo 416 è diretta, in via esclusiva o 

concorrente, allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente 

titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 sono aumentate. 

Quando l’associazione di cui all’articolo 416-bis è finalizzata a commettere 

taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all’acquisizione della gestione 

o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, 

di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene previste dal 

medesimo articolo 416-bis sono aumentate. 
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Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà 

se dall’associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico 

servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale». 

Tale aggravante ai delitti di tipo associativo previsti e puniti dagli artt. 416 e 416-

bis c.p. è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 727-bis c.p. - Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di 

esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, 

uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie animale selvatica 

protetta è punito con l'arresto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4.000 

euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali 

esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della 

specie. 

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari 

appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta è punito con l'ammenda 

fino a 4.000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una quantità trascurabile 

di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di conservazione della 

specie.  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, fuori dai casi consentiti, 

viola i divieti di commercializzazione di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto 

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, è punito con l'arresto 

da due a otto mesi e con l'ammenda fino a 10.000 euro». 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 727-bis del codice penale, recentemente 

modificato dal d.lgs. 5 agosto 2022, n. 135), per specie animali o vegetali 
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selvatiche protette si intendono quelle indicate nell'Allegato IV della direttiva 

92/43/CE e nell'Allegato I della direttiva 2009/147/CE. 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

tale ipotesi di reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in 

ALM.ECO. 

Art.733-bis. c.p. Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito 

protetto 

«Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito 

protetto o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di conservazione, è 

punito con l'arresto fino a diciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 3. 000 

euro». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

tale ipotesi di reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in 

ALM.ECO. 

- Art. 137 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Sanzioni penali (in materia di acque reflue) 

N.B.: dell’art. 137 d.lgs. n. 152/2006, qui di seguito vengono ritrascritte le sole 

disposizioni richiamate dal Decreto, restando escluse dal novero dei reati 

presupposto tutte le altre condotte tipizzate dalla disposizione in commento. 

- Aprire o effettuare nuovi scarichi di acque reflue industriali senza autorizzazione 

o continuare ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l'autorizzazione sia 

stata sospesa o revocata, quando si tratta di scarichi di acque reflue industriali 

contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze 

indicate nelle Tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. n. 
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152/2006 (comma 2,  punito con l'arresto da tre mesi a tre anni e con l’ammenda 

da euro 5.000 a euro 52.000). 

- Effettuare, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5, uno scarico di acque reflue 

industriali contenenti le sostanze pericolose comprese nelle famiglie e nei gruppi 

di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. 

n. 152/2006 senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione o le altre 

prescrizioni dell'autorità competente a norma degli articoli 107, comma 1, e 108, 

comma 4, (comma 3, punito con l’arresto fino a due anni). 

- In relazione alle sostanze indicate nella Tabella 5 dell'Allegato 5 alla Parte Terza 

del d.lgs. n. 152/2006, superare, nell'effettuazione di uno scarico di acque reflue 

industriali, i valori limite fissati nella Tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, 

nella Tabella 4 dell'Allegato 5 alla Parte Terza del d.lgs. n. 152/2006, oppure i 

limiti più restrittivi fissati dalle Regioni o dalle Province autonome o dall'Autorità 

competente a norma dell'articolo 107, comma 1, (comma 5 prima parte, punito 

con l’arresto fino a due anni e con l'ammenda da tremila euro a trentamila euro). 

Se sono superati anche i valori limite fissati per le sostanze contenute nella Tabella 

3/A del medesimo Allegato 5, si applica l'arresto da sei mesi a tre anni e 

l'ammenda da seimila euro a centoventimila euro (comma 5 seconda parte). 

- Mancata osservanza dei divieti di scarico previsti dagli articoli 103 e 104 d.lgs. 

n. 152/2006 (comma 11, punito con l’arresto fino a tre anni). 

- scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili contenente sostanze 

o materiali per i quali è imposto il divieto assoluto di sversamento ai sensi delle 

disposizioni contenute nelle convenzioni internazionali vigenti in materia e 

ratificate dall'Italia, salvo che siano in quantità tali da essere resi rapidamente 
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innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si verificano naturalmente in 

mare e purché in presenza di preventiva autorizzazione da parte dell'autorità 

competente (comma 13, punito con l’arresto da due mesi a due anni). 

Tali ipotesi di reato sono potenzialmente verificabili in ALM.ECO. 

- Art. 256 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Attività di gestione di rifiuti non autorizzata 

N.B.: dell’art. 256 d.lgs. n. 152/2006, qui di seguito vengono ritrascritte le sole 

disposizioni richiamate dal Decreto, restando escluse dal novero dei reati 

presupposto tutte le altre condotte tipizzate dalla disposizione in commento.  

- Effettuare, fuori dei casi sanzionati dall’art. 29-quattuordecies, comma 1, una 

attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e 

intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 se si 

tratta di rifiuti non pericolosi (comma 1, lett. a), punito con l’arresto da tre mesi a 

un anno e con l’ammenda da euro duemilaseicento a euro ventiseimila). 

- Effettuare, fuori dei casi sanzionati dall’art. 29-quattuordecies, comma 1, una 

attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed 

intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 

comunicazione di cui agli articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 se si 

tratta di rifiuti pericolosi (comma 1, lett. b), punito con l’arresto da sei mesi a due 

anni e con l’ammenda da euro duemilaseicento a euro ventiseimila). 

- Realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (comma 3, primo 

periodo, punito con l’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da euro 

duemilaseicento a euro ventiseimila). Realizzazione o gestione di una discarica 

non autorizzata se la discarica è destinata, anche in parte, allo smaltimento di 
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rifiuti pericolosi (comma 3, secondo periodo, punito con l’arresto da uno a tre anni 

e con l’ammenda da euro cinquemila a euro cinquantamila). 

- Fatti di cui ai commi 1 e 3 commessi con inosservanza delle prescrizioni 

contenute o richiamate nelle autorizzazioni, nonché con carenza dei requisiti e 

delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni (comma 4, che prevede 

la riduzione della metà delle pene previste ai commi 1 e 3). 

- Effettuare, in violazione del divieto di cui all'articolo 187, attività non consentite 

di miscelazione di rifiuti, (comma 5, punito con l’arresto da sei mesi a due anni e 

con l’ammenda da euro duemilaseicento a euro ventiseimila). 

- Effettua il deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari 

pericolosi, con violazione delle disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, 

lettera b), (comma 6, punito con l’arresto da tre mesi a un anno e con l’ammenda 

da euro duemilaseicento a euro ventiseimila. Il reato degrada tuttavia in illecito 

amministrativo per quantitativi non superiori a duecento litri o quantità 

equivalenti). 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

- Art. 257 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Bonifica dei siti 

N.B.: se ne ritrascrivono i soli commi 1 e 2, in quanto gli unici richiamati dall’art. 

25-undecies, comma 2, lett. c), del Decreto. 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque cagiona l'inquinamento 

del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il 

superamento delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena 

dell'arresto da sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a 

ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformità al progetto 
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approvato dall'autorità competente nell'ambito del procedimento di cui agli 

articoli 242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione della comunicazione di 

cui all’articolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell'arresto da tre mesi 

a un anno o con l'ammenda da mille euro a ventiseimila euro. 

Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena dell'ammenda da 

cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se l'inquinamento è provocato 

da sostanze pericolose». 

Per quanto attiene al reato di contaminazione ambientale (prima parte del primo 

comma), l’evento rilevante è il danno consistente nell’inquinamento (e non solo 

nel pericolo dell’inquinamento) con il superamento delle soglie di rischio 

(indicate negli artt. 240 e 242 in relazione all’Allegato 5 alla Parte IV del d.lgs. n. 

152/2006). 

Per quanto riguarda la fattispecie della mancata effettuazione della comunicazione 

di cui all’art. 242 (seconda parte del primo comma), si tratta di un reato tipo 

omissivo proprio, posto a tutela dell’interesse della pubblica amministrazione di 

essere messa a conoscenza dei fatti che possono offensivi per l’ambiente. 

Il soggetto attivo del reato è il responsabile dell’evento contaminante. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

- Art. 258 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Violazione degli obblighi di 

comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

N.B.: se ne ritrascrive unicamente il comma 4, nella parte rilevante agli effetti del 

Decreto. 

«[…] Si applica la pena di cui all’art. 483 del codice penale [reclusione fino a 

due anni, n.d.r.] nel caso di trasporto di rifiuti pericolosi» a «[…] chiunque 
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effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 o senza i 

documenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel formulario stesso dati 

incompleti o inesatti […]». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

- Art. 259 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Traffico illecito di rifiuti 

N.B.: se ne ritrascrive il solo comma 1, in quanto trattasi dell’unica disposizione 

richiamata dal Decreto. 

«Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente traffico illecito ai sensi 

dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1° febbraio 1993, n. 259 [da intendersi 

oggi riferito al Regolamento (CE) 14 giugno 2006, n. 1013, n.d.r.], o effettua una 

spedizione di rifiuti elencati nell'Allegato II del citato regolamento in violazione 

dell'articolo 1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso è punito 

con la pena dell'ammenda da millecinquecentocinquanta euro a ventiseimila euro 

e con l'arresto fino a due anni. La pena è aumentata in caso di spedizione di rifiuti 

pericolosi». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 260 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Attività organizzate per il traffico illecito di 

rifiuti 

N.B.: tale disposizione è stata abrogata dall’art. 7, comma 1, lett. q), d.lgs. 1° 

marzo 2018, n. 21. La relativa disciplina è confluita nell’art. 452-quaterdecies c.p. 

che, sotto il profilo della condotta incriminata, riproduce testualmente le 

disposizioni abrogate. A norma di quanto previsto dall’art. 8, comma 1, d.lgs. n. 

21/2010, a decorrere dal 6 aprile 2018, i richiami alle disposizioni dell’art. 260 

d.lgs. n. 152/2006, ovunque presenti e ivi pertanto ricompresi quelli contenuti 
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nell’art. 25-undecies del Decreto, si intendono riferiti all’art. 452-quaterdecies 

c.p., che pertanto qui di seguito si ritrascrive nei suoi primi due commi (quelli 

cioè dedicati alla descrizione della fattispecie di reato). 

- Art- 452-quaterdecies c.p. - Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti 

«Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e 

attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, 

trasporta, esporta, importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti 

quantitativi di rifiuti è punito con la reclusione da uno a sei anni. 

Se si tratta di rifiuti ad alta radioattività si applica la pena della reclusione da tre 

a otto anni». 

Si tratta di un delitto comune, in quanto non si può escludere l’ipotesi che a 

commettere il fatto tipico sia un soggetto che non riveste la qualifica formale o 

sostanziale di titolare dell’impresa. Il reato è punito a titolo di dolo specifico e 

l’ingiusto profitto non deve necessariamente assumere natura di ricavo 

patrimoniale, ben potendo lo stesso essere integrato dal mero risparmio di costi o 

dal perseguimento di vantaggi di altra natura. Inoltre non è necessario, ai fini della 

configurazione del reato, l’effettivo conseguimento di tale vantaggio. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 260-bis d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Sistema informatico di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti 

N.B. le condotte rilevanti agli effetti del Decreto sono unicamente quelle previste 

dai commi del suddetto articolo che si ritrascrivono qui di seguito. 

- Fornire false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche 

chimico-fisiche dei rifiuti, e inserire un certificato falso nei dati da fornire ai fini 
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della tracciabilità dei rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di 

rifiuti utilizzato nell’ambito del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 

(comma 6, punito con la pena prevista dall’art 483 c.p., ossia fino a due anni di 

reclusione). 

- Omettere di accompagnare il trasporto dei rifiuti con la copia cartacea della 

scheda SISTRI-AREA MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base della 

normativa vigente, con la copia del certificato analitico che identifica le 

caratteristiche dei rifiuti, ove si tratti di rifiuti pericolosi (comma 7, secondo 

periodo, punito con la pena prevista dall’art. 483 c.p.).  

- Fare uso, durante il trasporto, di un certificato di analisi di rifiuti contenente false 

indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche 

dei rifiuti trasportati (comma 7, terzo periodo, punito con la pena prevista dall’art. 

483 c.p.). 

- Accompagnare il trasporto di rifiuti con una copia cartacea della scheda SISTRI-

AREA MOVIMENTAZIONE fraudolentemente alterata (comma 8, prima parte, 

punito con la pena prevista dal combinato disposto degli articoli 477e 482 c.p.). 

La pena è aumentata fino ad un terzo nel caso di rifiuti pericolosi (comma 8, 

seconda parte). 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 279 d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Sanzioni (in materia di tutela dell’aria e di 

riduzione delle emissioni in atmosfera) 

N.B.: sono ritrascritte qui di seguito le sole disposizioni dell’art. 279 rilevanti agli 

effetti applicativi del Decreto, ossia i suoi commi 2 e 5 (unico comma richiamato 

dall’art. 25-undecies del d.lgs. n. 231/2001).  
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«Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori limite di emissione o le 

prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla parte 

quinta del presente decreto, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui 

all'articolo 271 o le prescrizioni altrimenti imposte dall'autorità competente ai 

sensi del presente titolo è punito con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda 

fino a 1.032 euro. Se i valori limite o le prescrizioni violati sono contenuti 

nell'autorizzazione integrata ambientale si applicano le sanzioni previste dalla 

normativa che disciplina tale autorizzazione. [comma 2, n.d.r.] 

Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre la pena dell'arresto fino ad un 

anno se il superamento dei valori limite di emissione determina anche il 

superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa 

[comma 5, n.d.r.]».” 

La fattispecie rilevante ai sensi del Decreto, che è solo quella prevista dal comma 

5, si integra qualora, nell’esercizio di uno stabilimento, il superamento dei valori 

limite di emissione determina anche il superamento dei valori di qualità dell’aria 

previsti dalla normativa vigente. I valori limite di emissione sono quelli richiamati 

dal comma 2, ossia i limiti di emissione o le prescrizioni stabiliti 

dall’autorizzazione, dagli Allegati I, II, III o V alla Parte Quinta del d.lgs. n. 

152/2006, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all’art. 271 o le 

prescrizioni altrimenti imposte dall’autorità competente. Se i valori limite o le 

prescrizioni violati sono contenuti nell’autorizzazione integrata ambientale 

(A.I.A.) si applicano le sanzioni previste dalla normativa che disciplina tale 

autorizzazione. 
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Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

tale ipotesi di reato possa ragionevolmente essere considerata verificabile in 

ALM.ECO. 

Legge 7 febbraio 1992, n. 150 – «Disciplina dei reati relativi all’ applicazione in 

Italia della convenzione sul commercio internazionale delle specie animali e 

vegetali in via di estinzione, firmata a Washington il 3 marzo del 1973, di cui alla 

L. 19 dicembre 1975 n. 874, e del Regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive 

modificazioni, nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di 

esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute 

e l’incolumità pubblica». 

Art. 1 l. n. 150/1992 

N.B.: di tale articolo sono ritrascritti i soli commi richiamati dal Decreto e perciò 

rilevanti agli effetti della responsabilità amministrativa degli enti. 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'arresto da sei mesi 

a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocinquantamila 

chiunque, in violazione di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del 

Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, per gli 

esemplari appartenenti alle specie elencate nell'allegato A del Regolamento 

medesimo e successive modificazioni: 

a) importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza 

il prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai 

sensi dell'articolo 11, comma 2, del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, 

del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni; 
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b) omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, 

specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al 

Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive 

attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, 

del 26 maggio 1997, e successive modificazioni; 

c) utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 

importazione o certificati successivamente; 

d) trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza la licenza o il 

certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del 

Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del 

Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e 

successive modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un Paese 

terzo parte contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità 

della stessa, ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza; 

e) commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni 

stabilite in base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 

338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni 

e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997 e 

successive modificazioni; 

f) detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la 

vendita o per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza 

la prescritta documentazione» (comma 1). 
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«In caso di recidiva, si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e 

dell'ammenda da euro trentamila a euro trecentomila. Qualora il reato suddetto 

sia commesso nell'esercizio di attività di impresa, alla condanna consegue la 

sospensione della licenza da un minimo di sei mesi ad un massimo di due anni» 

(comma 2). 

Art. 2 l. n. 150/1992 

N.B.: di tale articolo sono ritrascritti i soli commi richiamati dal Decreto e perciò 

rilevanti agli effetti della responsabilità amministrativa degli enti. 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'ammenda da euro 

ventimila a euro duecentomila o con l'arresto da sei mesi ad un anno, chiunque, 

in violazione di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, 

del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, per gli esemplari 

appartenenti alle specie elencate negli allegati B e C del Regolamento medesimo 

e successive modificazioni: 

a) importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza 

il prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai 

sensi dell'articolo 11, comma 2, del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, 

del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni; 

b) omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumità degli esemplari, 

specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformità al 

Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive 

attuazioni e modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, 

del 26 maggio 1997, e successive modificazioni; 
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c) utilizza i predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di 

importazione o certificati successivamente; 

d) trasporta o fa transitare, anche per conto terzi, esemplari senza licenza o il 

certificato prescritti, rilasciati in conformità del Regolamento (CE) n. 338/97 del 

Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni, e del 

Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e 

successive modificazioni e, nel caso di esportazione o riesportazione da un Paese 

terzo parte contraente della Convenzione di Washington, rilasciati in conformità 

della stessa, ovvero senza una prova sufficiente della loro esistenza; 

e) commercia piante riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni 

stabilite in base all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 

338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e 

modificazioni, e del Regolamento (CE) n. 939/07 della Commissione, del 26 

maggio 1997, e successive modificazioni; 

f) detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista, vende, espone o detiene per la 

vendita o per fini commerciali, offre in vendita o comunque cede esemplari senza 

la prescritta documentazione, limitatamente alle specie di cui all'allegato B del 

Regolamento» (comma 1). 

«In caso di recidiva, si applica la pena dell'arresto da sei mesi a diciotto mesi e 

dell'ammenda da euro ventimila a euro duecentomila. Qualora il reato suddetto 

sia commesso nell'esercizio di attività di impresa, alla condanna consegue la 

sospensione della licenza da un minimo di sei mesi ad un massimo di diciotto 

mesi» (comma 2). 
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Art. 3-bis, comma 1, L. 150/1992 

«Alle fattispecie previste dall'articolo 16, paragrafo 1, lettere a), c), d), e) ed l), 

del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive 

modificazioni, in materia di falsificazione o alterazione di certificati, licenze, 

notifiche di importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni al fine di 

acquisizione di una licenza o di un certificato, di uso di certificati o licenze falsi 

o alterati si applicano le pene di cui al libro II, titolo VII, capo III del codice 

penale». 

Si ritrascrivono di seguito le fattispecie previste dal Regolamento comunitario e 

richiamate dalla disposizione in commento: 

«a) introduzione di esemplari nella Comunità ovvero esportazione o 

riesportazione dalla stessa, senza il prescritto certificato o licenza ovvero con 

certificato o licenza falsi, falsificati o non validi, ovvero alterati senza 

l'autorizzazione dell'organo che li ha rilasciati; […] 

c) falsa dichiarazione oppure comunicazione di informazioni scientemente false 

al fine di conseguire una licenza o un certificato; […] 

d) uso di una licenza o certificato falsi, falsificati o non validi, ovvero alterati 

senza autorizzazione, come mezzo per conseguire una licenza o un certificato 

comunitario ovvero per qualsiasi altro scopo rilevante ai sensi del presente 

regolamento; 

e) omessa o falsa notifica all'importazione; […] 

l) falsificazione o alterazione di qualsiasi licenza o certificato rilasciati in 

conformità del presente regolamento; […]». 
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L’art. 25-undecies del Decreto, al comma 3, lett. c), prevede che, per i reati del 

codice penale richiamati dal sopra ritrascritto art. 3-bis, comma 1, l. n. 150/1992, 

all’ente si applichino le seguenti sanzioni amministrative: 

1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione 

di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo ad un anno di 

reclusione; 

2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di 

commissione di reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a due 

anni di reclusione; 

3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di 

reati per cui è prevista la pena non superiore nel massimo a tre anni di reclusione; 

4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione 

di reati per cui è prevista la pena superiore nel massimo a tre anni di reclusione. 

Art. 6 l. n. 150/1992  

N.B. sono ritrascritte qui di seguito le sole disposizioni dell’articolo in commento 

rilevanti agli effetti applicativi del Decreto, ossia i suoi commi 1 e 4 (unico comma 

richiamato dall’art. 25-undecies d.lgs. n. 231/2001). 

«Fatto salvo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157, è vietato a 

chiunque detenere esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica ed 

esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in cattività che 

costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumità pubblica» (comma 1). 

«Chiunque contravviene alle disposizioni di cui al comma 1 è punito con l'arresto 

fino a sei mesi o con l'ammenda da euro quindicimila a euro trecentomila» 

(comma 4). 
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Tale articolo è stato tuttavia abrogato dall’art. 16, lett. a), d.lgs. 5 agosto 2022, n. 

135. 

In relazione all’attività di ALM.ECO e sulla base delle analisi effettuate, è 

altamente improbabile che possa configurarsi la responsabilità amministrativa 

della Società conseguente la commissione dei reati previsti dalla l. n. 150/1992. 

Art. 3 l. 28 dicembre 1993, n. 549 – Cessazione e riduzione dell’impiego di 

sostanze lesive (in materia di ozono e atmosfera) 

N.B.: la disposizione richiamata dal Decreto è quella di cui all’ultimo comma 

dell’articolo in commento. 

«La produzione, il consumo, l'importazione, l'esportazione, la detenzione e la 

commercializzazione delle sostanze lesive di cui alla tabella A allegata alla 

presente legge sono regolati dalle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 

3093/94. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è vietata 

l'autorizzazione di impianti che prevedano l'utilizzazione delle sostanze di cui alla 

tabella A allegata alla presente legge, fatto salvo quanto disposto dal 

regolamento (CE) n. 3093/94. 

Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato, sono stabiliti, in conformità alle disposizioni ed 

ai tempi del programma di eliminazione progressiva di cui al regolamento (CE) 

n. 3093/94, la data fino alla quale è consentito l'utilizzo di sostanze di cui alla 

tabella A, allegata alla presente legge, per la manutenzione e la ricarica di 

apparecchi e di impianti già venduti ed installati alla data di entrata in vigore 

della presente legge, ed i tempi e le modalità per la cessazione dell'utilizzazione 
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delle sostanze di cui alla tabella B, allegata alla presente legge, e sono altresì 

individuati gli usi essenziali delle sostanze di cui alla tabella B, relativamente ai 

quali possono essere concesse deroghe a quanto previsto dal presente comma. La 

produzione, l'utilizzazione, la commercializzazione, l'importazione e 

l'esportazione delle sostanze di cui alle tabelle A e B allegate alla presente legge 

cessano il 31 dicembre 2008, fatte salve le sostanze, le lavorazioni e le produzioni 

non comprese nel campo di applicazione del regolamento (CE) n. 3093/94, 

secondo le definizioni ivi previste. 

L'adozione di termini diversi da quelli di cui al comma 3, derivati dalla revisione 

in atto del regolamento (CE) n. 3093/94, comporta la sostituzione dei termini 

indicati nella presente legge ed il contestuale adeguamento ai nuovi termini. 

Le imprese che intendono cessare la produzione e l'utilizzazione delle sostanze di 

cui alla tabella B, allegata alla presente legge, prima dei termini prescritti 

possono concludere appositi accordi di programma con i Ministeri dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato e dell'ambiente, al fine di usufruire degli 

incentivi di cui all'articolo 10, con priorità correlata all'anticipo dei tempi di 

dismissione, secondo le modalità che saranno fissate con decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato, d'intesa con il Ministro 

dell'ambiente. 

Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è  punito con l'arresto 

fino a due anni e con l'ammenda fino al triplo del valore delle sostanze utilizzate 

per fini produttivi, importate o commercializzate. Nei casi più gravi, alla 

condanna consegue la revoca dell'autorizzazione o della licenza in base alla 

quale viene svolta l'attività costituente illecito» 
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Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che 

tale ipotesi di reato possa ragionevolmente essere considerata verificabile in 

ALM.ECO. 

Art. 8 d.lgs. 6 novembre 2007, n. 202 – Inquinamento doloso 

N.B.: il Decreto ne richiama i commi 1 e 2. Se ne ritrascrive anche il 3° e ultimo 

comma in quanto contenente la definizione normativa di danno «di particolare 

gravità». 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, 

battente qualsiasi bandiera, nonché i membri dell'equipaggio, il proprietario e 

l'armatore della nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con il loro 

concorso, che dolosamente violano le disposizioni dell'art. 4 sono puniti con 

l'arresto da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro 10.000 ad euro 50.000. 

Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti 

di queste, si applica l'arresto da uno a tre anni e l'ammenda da euro 10.000 ad 

euro 80.000. 

Il danno si considera di particolare gravità quando l'eliminazione delle sue 

conseguenze risulta di particolare complessità sotto il profilo tecnico, ovvero 

particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali» 

Premesso che l’art. 4 d.lgs. n. 202/2007, richiamato dalla disposizione in 

commento, fa divieto alle navi di versare in mare o causare lo sversamento in mare 

di sostanze inquinanti (idrocarburi e sostanze liquide nocive di cui all’art. 2, lett. 

b) d.lgs. 202/2007), ma che si tratta di un reato proprio (può essere cioè commesso 

dal comandante, dai membri dell’equipaggio, dal proprietario e dall’armatore di 
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una nave) sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si 

ritiene che tale ipotesi di reato possa ragionevolmente essere considerata non 

verificabile in ALM.ECO. 

Art. 9 d.lgs. 6 novembre 2007, n. 202 – Inquinamento colposo 

N.B.: il Decreto ne richiama i commi 1 e 2, che ci limitiamo a ritrascrivere qui di 

seguito. Al comma 3 l’articolo in commento definisce il danno di particolare 

gravità in termini identici al precedente art. 8, a cui, per brevità, si rimanda. 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il Comandante di una nave, 

battente qualsiasi bandiera, nonché i membri dell'equipaggio, il proprietario e 

l'armatore della nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con la loro 

cooperazione, che violano per colpa le disposizioni dell'art. 4, sono puniti con 

l'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000. 

Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di 

particolare gravità, alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti 

di queste, si applica l'arresto da sei mesi a due anni e l'ammenda da euro 10.000 

ad euro 30.000». 

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che, 

per le considerazioni spese riguardo all’art. 8 d.lgs. n. 202/2007, anche tale ipotesi 

di reato possa ragionevolmente essere considerata non verificabile in ALM.ECO. 

11.3 Attività sensibili 

Con riferimento alle fattispecie di reato in materia ambientale sono state rilevate 

le seguenti attività sensibili e il possibile coinvolgimento delle seguenti 

Direzioni/Funzioni. 
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ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Attività di classificazione dei 

rifiuti e di conseguente 

gestione in rapporto alle 

caratteristiche degli stessi, 

del produttore e del 

destinatario 

- Direzione Generale 

- Direzione Operativa 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Commerciale 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

- Funzione Logistica 

Gestione dell’affidamento 

delle attività di raccolta, 

trasporto e di deposito 

- Direzione Operativa 

- Direzione Commerciale 

- Funzione Logistica 

Gestione documentazione e 

richiesta di autorizzazioni 

- Direzione Amministrativa 

- Funzione Logistica 

- Direzione Finanza e  

Contabilità 

Attività di consulenza 

coinvolgente i profili 

pertoccati dalle fattispecie 

di reato richiamate dal 

decreto (ad es., gestione 

scarichi idrici, emissioni 

- Direzione Operativa 

- Funzione Logistica 
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atmosferiche, bonifiche, 

etc.) 

11.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231 

- Codice Etico 

- Manuale Qualità e Ambiente  

La presente Parte Speciale ha funzione di fornire una linea guida per la 

predisposizione di protocolli specifici. 

I protocolli specifici sono finalizzati a programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni. 

Divieti 

Il Manuale Qualità e Ambiente impone, in via generale, l’espresso divieto a carico 

di tutto il personale aziendale, in via diretta o indiretta, nonché a carico dei 

collaboratori esterni, tramite adeguata pubblicità del Modello, di: 

- porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra 

dettagliate; 

- violare le prescrizioni contenute nel Codice Etico di ALM.ECO; 
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- porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per 

sé fattispecie di reato rientranti fra quelle considerate, possano potenzialmente 

diventarlo; 

Obblighi 

Il Modello costituisce fonte d’obbligo per tutti i suoi Destinatari di adeguarsi alle 

linee di condotta che verranno poi specificate nei singoli protocolli e che devono 

imporre: 

- correttezza di comportamento; 

- rispetto delle norme di legge, delle procedure interne e dei regolamenti; 

- fedele e genuina compilazione e registrazione della documentazione obbligatoria 

(ad esempio registri e formulari) e dalle comunicazioni previste dalla legge (quali 

le analisi periodiche sui rifiuti); 

- tempestività, correttezza e completezza delle comunicazioni previste dalla 

normativa in materia ambientale; 

- consentire la ricostruzione temporale delle operazioni effettuate; 

- tracciare il processo di autorizzazione, a garanzia della trasparenza delle scelte 

effettuate: ciò richiede che tutte le attività operative siano formalmente 

documentate e che i documenti siano archiviati e conservati, con modalità tali da 

non permetterne la modificazione successiva, se non con opportuna evidenza; 

- consentire l’accesso ai documenti, di cui al punto precedente, solo ai soggetti 

competenti in base alle regole interne, o a suoi delegati, all’Organismo di 

Vigilanza; 

- prevedere sistemi disciplinari per le violazioni delle procedure previste. 
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12) IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È 

IRREGOLARE 

12.1 Considerazioni generali 

Il d.lgs. 16 luglio 2012, n. 109 ha introdotto nel Decreto l’art. 25-duodecies, 

estendendo agli enti la responsabilità quando lo sfruttamento di manodopera 

irregolare supera certi limiti stabiliti Testo Unico dell’immigrazione (d.lgs. 25 

luglio 1998, n. 286) in termini di numero di lavoratori, età o condizioni di 

trattamento per lo straniero. 

12.2 Tipologia di reati 

Art. 22 d.lgs. 25 luglio 1998, n. 186 – Lavoro subordinato a tempo determinato e 

indeterminato 

N.B.: il Decreto richiama il solo comma 12-bis dell’articolo in commento, che 

contiene in realtà una serie di ipotesi aggravate della fattispecie di cui al 

precedente comma 12. Si ritrascrivono perciò qui di seguito entrambi i commi. 

«Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi 

del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero il cui permesso 

sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, 

revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

multa di 5.000 euro per ogni lavoratore impiegato» (comma 12). 

«Le pene per il fatto previsto dal comma 12 sono aumentate da un terzo alla metà: 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre; 

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa; 
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c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di 

particolare sfruttamento di cui al terzo comma dell’articolo 603-bis del codice 

penale» (comma 12-bis). 

Le condizioni di particolare sfruttamento di cui al comma 3 dell’art. 603-bis c.p. 

sono alternativamente o cumulativamente: 

«1) la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai 

contratti collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali 

più rappresentative a livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla 

quantità e qualità del lavoro prestato; 

2) la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi 

di riposo, al riposo settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

3) la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei 

luoghi di lavoro; 

4) la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di 

sorveglianza o a situazioni alloggiative degradanti». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 12, commi 3, 3-bis e 3-ter, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 186 – Disposizioni contro 

le immigrazioni clandestine 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione delle 

disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o 

effettua il trasporto di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti 

diretti a procurarne illegalmente l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di 

altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 
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permanente, è punito con la reclusione da sei a sedici anni e con la multa di 

15.000 euro per ogni persona nel caso in cui: 

a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato 

di cinque o più persone; 

b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua 

incolumità per procurarne l'ingresso o la permanenza illegale; 

c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante 

per procurarne l'ingresso o la permanenza illegale; 

d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando 

servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o 

comunque illegalmente ottenuti; 

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti». 

(comma 3) 

«Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di 

cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è 

aumentata». (comma 3-bis) 

«La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 

25.000 euro per ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: 

a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare alla prostituzione o 

comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano l'ingresso 

di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; 

b) sono commessi al fine di trarne profitto, anche indiretto». (comma 3-ter). 

Tenuto conto della condotta incriminata, sembra potersi ragionevolmente 

escludere che tali fattispecie possano riguardare ALM.ECO. 
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Art. 12, comma 5, d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286 - Disposizioni contro le 

immigrazioni clandestine 

«Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca 

più grave reato, chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione 

di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività punite a norma del presente 

articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione 

delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro 

anni e con la multa fino a euro 15.493. Quando il fatto è commesso in concorso 

da due o più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la 

pena è aumentata da un terzo alla metà». 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

12.3 Attività sensibili 

Con riferimento a tali fattispecie di reato sono state riscontrate le seguenti attività 

sensibili e il coinvolgimento delle seguenti Direzioni/Funzioni. 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Gestione risorse umane Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Stipula contratti di lavoro 

subordinato, 

parasubordinato e 

autonomo 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 
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12.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231  

- Codice Etico  

- Gestione Risorse Umane 

 

13) REATI TRIBUTARI 

13.1 Considerazioni generali 

L’art. 39, comma 2, d.l. 26 ottobre 2019, n. 124 (conv. con modif. dalla l. 19 

dicembre 2019, n. 157) ha inserito nel Decreto l’art. 25-quinquesdecies, che ha 

esteso la responsabilità degli enti ad alcune fattispecie di reati tributari previsti dal 

d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74, recante la «Nuova disciplina dei reati in materia di 

imposte sui redditi e sul valore aggiunto». 

Vediamo di seguito le fattispecie criminose rilevanti agli effetti del d.lgs. n. 

231/2001. 

Si precisa che le disposizioni di seguito richiamate, come anticipato contenute nel 

d.lgs. n. 74/2000, per effetto dell’abrogazione disposta dall’art. 101, comma 1, 

lett. z), d.lgs. 5 novembre 2024, n. 173, resteranno in vigore fino al 31 dicembre 
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2025 e che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, per effetto di quanto disposto dal 

comma 3 del richiamato art. 101 il riferimento alle disposizioni abrogate 

contenute nel Decreto dovrà intendersi effettuato alle corrispondenti (e, si 

aggiunge, identiche) previsioni dello stesso d.lgs. n. 173/2024 che, per ragioni di 

economia redazionale, saranno richiamate di seguito a quelle del d.lgs. n. 74/2000. 

13.2 Tipologia di reati 

Art. 2, comma 1, d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 74, comma 

1, d.lgs. 5 novembre 2024, n. 173) – Dichiarazione fraudolenta mediante l’uso di 

fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

«È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di evadere le 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni relative a dette 

imposte elementi passivi fittizi». 

La condotta consiste nell’indicare elementi passivi fittizi in una dichiarazione 

relativa alle imposte sui redditi o in una dichiarazione IVA. Tale condotta deve 

trovare realizzazione «avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti», il che si realizza, come specificato dal comma 2 dell’articolo in 

commento, quando le fatture o i documenti sono registrati nelle scritture contabili 

obbligatorie o sono detenuti ai fini di prova nei confronti dell’amministrazione 

finanziaria. L’elemento soggettivo è caratterizzato dal dolo specifico, ossia dal 

fine di evadere le imposte. Si tratta di un reato di pericolo (o di mera condotta), 

non essendo necessario ai fini della sua consumazione che si realizzi l’evasione 

voluta dall’agente. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 
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Art. 2, comma 2-bis, d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 74, 

comma 3, d.lgs. 5 novembre 2024, n. 173) – Dichiarazione fraudolenta mediante 

l’uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti qualora l’ammontare 

degli elementi passivi fittizi sia inferiore a euro 100.000 

«Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, si 

applica la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni» 

Si tratta in realtà di una circostanza attenuante del reato p. e p. dall’art. 2, comma 

1, d.lgs. n. 74/2000 (dal 1° gennaio 2026 dall’art. 74, comma 1, d.lgs. n. 173/2024) 

che si è sopra commentato: la condotta incriminata è la medesima ed è prevista 

una riduzione di pena (reclusione da un anno e sei mesi a sei anni) nell’eventualità 

in cui gli elementi passivi fittizi indicati nella dichiarazione si inferiore a euro 

100.000. 

Anche tale fattispecie “attenuata” è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 3 d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 75 d.lgs. 5 novembre 

2024, n. 173) – Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

«Fuori dai casi previsti dall'articolo 2, è punito con la reclusione da tre a otto 

anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

compiendo operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero 

avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare 

l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria, indica in una 

delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, 

quando, congiuntamente 
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a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a 

euro trentamila; 

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche 

mediante indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento 

dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o 

comunque, è superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero qualora 

l'ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in diminuzione 

dell'imposta, è superiore al cinque per cento dell'ammontare dell'imposta 

medesima o comunque a euro trentamila. 

Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali 

documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a 

fini di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria. 

Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non costituiscono mezzi 

fraudolenti la mera violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione 

degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o 

nelle annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reali». 

La condotta consiste nell’avere congiuntamente evaso imposte (dirette o indirette) 

in misura superiore a euro trentamila e nell’avere sottratto a imposizione elementi 

attivi per un ammontare superiore al 5% di quelli indicati in dichiarazione o 

comunque superiore a euro 1.500.000 (ovvero nell’avere esposto crediti o ritenute 

fittizie in riduzione d’imposta in misura superiore al 5% dell’ammontare 

dell’imposta o a euro 30.000), compiendo, allo scopo di evadere le imposte sui 

redditi o sul valore aggiunto, operazioni oggettivamente o soggettivamente 

simulate ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei 
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a ostacolare l’accertamento e a indurre in errore l’amministrazione finanziaria, e 

perciò indicando in dichiarazione elementi attivi per ammontare inferiore a quello 

effettivo o elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi. 

L’articolo in commento, al comma 3, precisa che la mera violazione degli obblighi 

di fatturazione e annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola 

indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli 

reali non costituiscono mezzi fraudolenti. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 4 d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 76 d.lgs. 5 novembre 

2024, n. 173) – Dichiarazione infedele 

«Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da due anni 

a quattro anni e sei mesi chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 

valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte 

elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi 

inesistenti, quando, congiuntamente:  

a) l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a 

euro centomila;  

b) l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche 

mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per cento 

dell’ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, 

comunque, è superiore a euro due milioni. 

1 bis . Ai fini dell’applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto 

della non corretta classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi 

oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono 
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stati comunque indicati nel bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai 

fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione dell’esercizio di 

competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 

1 ter . Fuori dei casi di cui al comma 1 bis, non danno luogo a fatti punibili le 

valutazioni che complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 

10 per cento da quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si 

tiene conto nella verifica del superamento delle soglie di punibilità previste dal 

comma 1, lettere a) e b)». 

La norma, che contiene una clausola di salvezza delle fattispecie di cui agli artt. 2 

e 3 e quindi fa salvo il caso che ricorrano le fattispecie di reato ivi previste, punisce 

chi, con la finalità evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto indica in 

una delle dichiarazioni annuali relative a tali imposte elementi attivi per un 

ammontare superiore a quello reale o elementi passivi insussistenti quando 

ciascuna imposta evasa è superiore a euro 100.000 e l’ammontare degli elementi 

attivi sottratti a imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi 

insussistenti, è superiore al 10% dell’attivo o comunque superiore a euro 

2.000.000. 

Occorre tuttavia avvertire che il Decreto attribuisce rilievo a tale fattispecie nella 

sola eventualità in cui il reato venga commesso al fine di evadere l’imposta sul 

valore aggiunto nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri connessi al 

territorio di almeno un altro Stato membro dell’Unione europea, da cui consegua 

o possa conseguire un danno complessivo pari o superiore a euro 10.000.000.  
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Sulla base dell’analisi condotta, sebbene il reato in quanto tale è potenzialmente 

configurabile in ALM.ECO, è da escludere che esso possa assumere rilievo agli 

effetti del Decreto. 

Art. 5 d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 77 d.lgs. 5 novembre 

2024, n. 173) -  Omessa dichiarazione 

«È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque al fine di evadere le 

imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una 

delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, 

con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila. 

1 bis . È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque non presenta, 

essendovi obbligato, la dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare 

delle ritenute non versate è superiore ad euro cinquantamila. 

Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1 bis non si considera omessa la 

dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine o non 

sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto». 

Le fattispecie di reato sono in realtà due e si caratterizzano per il differente 

elemento soggettivo: la prima ha ad oggetto l’omessa presentazione della 

dichiarazione relativa all’imposta sui redditi e sul valore aggiunto e, sotto il 

profilo soggettivo, richiede il fine di evaderle (ossia il dolo specifico, comma 1); 

la seconda ha invece ad oggetto l’omessa presentazione della dichiarazione di 

sostituto di imposta che invece non richiede la medesima finalità (comma 1-bis); 

identici invece il presupposto soggettivo dei reati, ossia il fatto che l’agente deve 

essere obbligato alla presentazione di tali dichiarazioni, e la soglia della loro 

rilevanza fissata in euro 50.000 delle imposte e delle ritenute. 
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Anche in relazione a tali fattispecie il Decreto attribuisce rilievo nella sola 

eventualità vengano commesse al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto 

nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri connessi al territorio di almeno 

un altro Stato membro dell’Unione europea, da cui consegua o possa conseguire 

un danno complessivo pari o superiore a euro 10.000.000.  

Sulla base dell’analisi condotta, sebbene i reati in commento, quanto tali, sono 

potenzialmente configurabili in ALM.ECO, è da escludere che esso possa 

assumere rilievo agli effetti del Decreto. 

Art. 8, comma 1, d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 79, comma 

1, d.lgs. 5 novembre 2024, n. 173) – Emissione di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti 

«È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di consentire 

a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, emette o rilascia 

fatture o altri documenti per operazioni inesistenti». 

La condotta incriminata consiste nell’emettere fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti al fine di consentire ad altri l’evasione delle imposte sui 

redditi o sul valore aggiunto. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 8, comma 2-bis, d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 79, 

comma 3, d.lgs. 5 novembre 2024, n. 173) – Emissione di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti qualora l’importo non rispondente al vero indicato nelle 

fatture o nei documenti è inferiore a euro 100.000 

Si tratta in realtà di una circostanza attenuante del reato p. e p. dall’art. 8, comma 

1, d.lgs. n. 74/2000 (e, dal 1° gennaio 2026, dall’art. 79, comma 1, d.lgs. n. 
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173/2024) che si è sopra commentato: la condotta incriminata è la medesima ed è 

prevista una riduzione di pena (reclusione da un anno e sei mesi a sei anni) 

nell’eventualità in cui l’importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o 

nei documenti, per periodo d’imposta, è inferiore a euro 100.000. 

Anche tale fattispecie “attenuata” è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

Art. 10 d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 81 d.lgs. 5 novembre 

2024, n. 173) – Occultamento o distruzione di documenti contabili 

«Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre a 

sette anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le 

scritture contabili o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo 

da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari». 

La condotta incriminata consiste nell’occultamento o nella distruzione, totale o 

parziale, delle scritture contabili o di documenti di cui è obbligatoria la 

conservazione in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume 

d’affari. L’elemento soggettivo è il dolo specifico, ossia il fine di evadere le 

imposte dirette o l’IVA ovvero di consentirne l’evasione a terzi. 

Tale ipotesi di reato è potenzialmente configurabile in ALM.ECO. 

 

Art. 10-quater d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 84 d.lgs. 5 

novembre 2024, n. 173) – Indebita compensazione 

«È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme 

dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto 
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legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo 

superiore a cinquantamila euro. 

«È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque non versa 

le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo 

superiore ai cinquantamila euro. 

2 bis La punibilità dell'agente per il reato di cui al comma 1 è esclusa quando, 

anche per la natura tecnica delle valutazioni, sussistono condizioni di obiettiva 

incertezza in ordine agli specifici elementi o alle particolari qualità che fondano 

la spettanza del credito». 

La condotta incriminata consiste nel non versare le somme dovute utilizzando in 

compensazione crediti non spettanti (comma 1) o inesistenti (comma 2) per un 

importo annuo superiore a euro 50.000. 

Come per gli artt. 4 e 5 d.lgs. n. 74/2000 (corrispondenti agli artt. 76 e 77 d.lgs. n. 

173/2024), anche in relazione a quello in commento il Decreto attribuisce rilievo 

nella sola eventualità il reato venga commesso al fine di evadere l’imposta sul 

valore aggiunto nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri connessi al 

territorio di almeno un altro Stato membro dell’Unione europea, da cui consegua 

o possa conseguire un danno complessivo pari o superiore a euro 10.000.000.  

Sulla base dell’analisi condotta, sebbene il reato che ci occupa sia in quanto tale 

potenzialmente configurabile in ALM.ECO, è da escludere che esso possa 

assumere rilievo agli effetti del Decreto. 

Art. 11 d.lgs. 10 marzo 2000, n. 74 (corrispondente all’art. 85 d.lgs. 5 novembre 

2024, n. 173) – Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 
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«È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di 

sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di 

interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte di ammontare 

complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie 

altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte 

inefficace la procedura di riscossione coattiva. Se l'ammontare delle imposte, 

sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da 

un anno a sei anni. 

È punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di ottenere 

per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori, indica 

nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale 

elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi 

fittizi per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se 

l'ammontare di cui al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si 

applica la reclusione da un anno a sei anni». 

Si tratta in realtà di due distinte fattispecie di reato. 

La prima punisce chi aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui 

propri o altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di 

riscossione coattiva al fine di sottrarsi al pagamento delle imposte sui redditi o 

dell’IVA o di interessi o sanzioni amministrative ad esse relativi superiori a euro 

50.000, con aggravamento di pena se l’ammontare è superiore a euro 200.000 

(comma 1). 

La seconda punisce chi indica nella documentazione presentata per la procedura 

di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo 
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o elementi passivi fittizi per un ammontare superiore a euro 50.000 (con 

aggravamento di pena se tale ammontare è superiore a euro 200.000) al fine di 

ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e dei relativi accessori 

(comma 2). 

Allo stato attuale è senz’altro da escludere che tali reati possano riguardare 

ALM.ECO, ma non è possibile escludere che possano verificarsi in futuro. 

13.3 Attività sensibili 

Con riferimento a tali fattispecie di reato sono state riscontrate le seguenti attività 

sensibili e il coinvolgimento delle seguenti Direzioni/Funzioni. 

ATTIVITA’ SENSIBILI DIREZIONE/FUNZIONE 

COINVOLTE 

Gestione dei pagamenti, 

della contabilità, della 

fatturazione e delle 

registrazioni contabili  

- Direzione Generale 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Risorse esterne (consulente 

fiscale) 

Dichiarazioni fiscali - Legale Rappresentante 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità  

Risorse esterne (consulente 

fiscale) 
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Rapporti con 

l’Amministrazione 

Finanziaria dello Stato 

- Legale Rappresentante 

- Direzione Amministrativa 

- Direzione Finanza e 

Contabilità 

Risorse esterne (consulente 

fiscale) 

13.4 Sistema di controllo 

Agli Organi sociali di ALM.ECO, ai dipendenti, ai collaboratori, ai consulenti, ai 

partner e alle società di service è fatto espresso divieto di porre in essere, 

concorrere o dare causa alla realizzazione di condotte integranti le fattispecie di 

reato rientranti in quelle sopra passate in rassegna. Sono altresì proibite le 

violazioni ai principi contenuti nel Codice Etico e nel Modello, nonché alle 

procedure aziendali. 

In particolare, ai Destinatari interessati è fatto obbligo di osservare le disposizioni 

vigenti, ivi ricomprese quelle previste dalle procedure di seguito richiamate, in 

materia di: 

- coordinamento e gestione della contabilità, con particolare riferimento alla 

tenuta della fatturazione attiva e passiva; 

- gestione degli adempimenti fiscali, ivi espressamente ricompresi quelli 

dichiarativi previsti dalle leggi vigenti (dichiarazioni ai fini IRES, IRAP, IVA, 

etc.); 

- tenuta dei registri o libri previsti dalla normativa civilistica, tributaria e fiscale; 
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- instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con l’Agenzia delle Entrate 

e gli Organi di verifica e controllo sulla base di criteri di massima correttezza e 

trasparenza; 

- instaurazione e mantenimento di qualsiasi rapporto con i terzi in tutte le attività 

relative all’acquisto o alla vendita di beni e servizi sulla base di criteri di 

correttezza e trasparenza.  

Nell’ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

- presentare all’Amministrazione Finanziaria dichiarazioni non veritiere o alterate 

o comunque relative a operazioni inesistenti; 

- esibire alla stessa Amministrazione documenti e dati incompleti e/o comunicare 

dati falsi e alterati o comunque sottrarre o omettere l’esibizione di documenti veri 

ovvero ancora omettere informazioni dovute; 

Il sistema di controllo in essere nella Società è composto da: 

- Modello 231  

- Codice Etico  

- Fatturazione attiva e passiva 

- Redazione bilancio 

- Gestione cassa 

 

14) REATI TRANSNAZIONALI 

Ai sensi dell’art. 3 l. 16 marzo 2006, n. 146 (Ratifica ed esecuzione della 

Convenzione e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato 

transnazionale adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 31 

maggio 2001) si considera transnazionale «il reato punito con la pena della 
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reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un 

gruppo criminale organizzato, nonché: a) sia commesso in più di uno Stato; b) 

ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua 

preparazione, pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; c) 

ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale 

organizzato impegnato in attività criminali in più di uno Stato; d) ovvero sia 

commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato» 

Benché non richiamati dalle disposizioni del Decreto, i seguenti reati, se aventi 

“caratteristiche transazionali” alla luce dell’appena ritrascritto art. 3, sono fonte 

di responsabilità amministrativa per gli enti in forza dell’art. 10 l. n. 146/2006 con 

conseguente applicazione delle disposizioni contenute nel d.lgs. n. 231/2001: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.), Associazione di tipo mafioso (art. 

416-bis c.p.), Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 

lavorati esteri (art. 291-quater d.p.r. 23 gennaio 1973, n. 43) e Associazione per 

delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 

74 d.p.r. 9 ottobre 1990, n. 309); 

- Traffico di migranti nelle ipotesi previste dall’art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, 

d.lgs. 25 luglio 1998, n. 286; 

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.) e Favoreggiamento personale (art. 378 

c.p.). 

Eccetto quelle di cui agli artt. 291-quater d.p.r. n. 43/1973 e 378 c.p., si sono già 

prese in considerazione tutte le fattispecie di reato richiamate dall’art. 10 l. n. 

146/2006: le considerazioni circa il rischio di loro verificazione in ALM.ECO 
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svolte esaminandole vengono ribadite in questa sede, sia pure con una riduzione 

della soglia del rischio stesso data dalla minore probabilità che si realizzino su 

scala transnazionale. 

Tenuto conto della condotta incriminata e dell’attività svolta dalla Società, sembra 

potersi ragionevolmente escludere che l’associazione per delinquere finalizzata al 

contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater d.p.r. 23 gennaio 1973, 

n. 43) possa riguardare ALM.ECO, mentre non pare potersi totalmente escludere 

la ricorrenza della fattispecie di favoreggiamento personale di cui all’art. 378 c.p. 

(evidenziando ancora una volta che essa rileva agli effetti della disciplina 

contenuta nel Decreto solo se assume i connotati della transnazionalità). 

Art. 378 c.p. – Favoreggiamento personale 

«Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce 

l'ergastolo o la reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno 

a eludere le investigazioni dell'Autorità, comprese quelle svolte da organi della 

Corte penale internazionale, o a sottrarsi alle ricerche effettuate dai medesimi 

soggetti, è punito con la reclusione fino a quattro anni. 

Quando il delitto commesso è quello previsto dall'art. 416-bis, si applica, in ogni 

caso, la pena della reclusione non inferiore a due anni. 

Se si tratta di delitti per i quali la legge stabilisce una pena diversa, ovvero di 

contravvenzioni, la pena è della multa fino a euro 516. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando la persona aiutata 

non è imputabile o risulta che non ha commesso il delitto». 
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Con riferimento alle attività sensibili e alle Direzioni/Funzioni interessate, nonché 

agli strumenti di controllo, si richiama il capitolo relativo ai reati di criminalità 

organizzata.  

 

15) LE FATTISPECIE DI REATO PER LE QUALI NON È STATO 

STIMATO UN INDICE DI RISCHIO 

Il criterio utilizzato per l’individuazione delle aree a rischio, nell’ottica della ratio 

e delle finalità del Decreto, è costituito dall’assunzione, come indice di rischio, 

della potenziale commissione di reati da parte di ALM.ECO per mezzo e/o 

mediante le sue varie articolazioni, siano esse rappresentate dai soggetti in 

posizione apicale o dai soggetti sottoposti alla direzione/vigilanza di costoro. 

A livello di mera ipotesi (fondata su un giudizio di possibilità astratta), non è 

possibile escludere a priori la commissione di alcun reato, ivi ricompresi reati 

nemmeno indirettamente connessi all’attività specifica della Società. 

Cionondimeno appare necessario assegnare un indice di rischio solo a quei 

processi aziendali che mostrino di possedere in concreto uno spunto di occasione 

per la potenziale commissione di reati presupposto. 

Valutati i processi aziendali svolti da ALM.ECO in linea con il perseguimento del 

suo oggetto sociale e, visti gli assetti organizzativi adottati e le norme di 

autoregolamentazione in essere, pare corretto circoscrivere la potenziale 

responsabilità da commesso reato della Società, limitatamente alle ipotesi di reato 

sopra illustrate per le quali può stimarsi un potenziale indice di rischio equivalente 

alla sua non escludibilità a priori. 
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Si ritengono all’opposto trascurabili, proprio per assenza di un concreto indice di 

rischio, le seguenti fattispecie di cui ai seguenti articoli del Decreto: 

- 25-quater Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 

democratico 

«In relazione alla commissione dei delitti aventi finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine democratico, previsti dal codice penale e dalle leggi 

speciali, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore a dieci anni, la 

sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote; 

b) se il delitto è punito con la pena della reclusione non inferiore a dieci anni o 

con l’ergastolo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote. 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, si applicano le 

sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata non 

inferiore ad un anno. 

Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo 

unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel 

comma 1, si applica la sanzione dell’interdizione definitiva dall’esercizio 

dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3. 

Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresì in relazione alla 

commissione di delitti, diversi da quelli indicati nel comma 1, che siano comunque 

stati posti in essere in violazione di quanto previsto dall’articolo 2 della 

Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo 

fatta a New York il 9 dicembre 1999». 

- 25-quater.1 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili 



 

 
 
 
 

 Rev 1 del 07/05/2025         Alm.ECO s.r.l.                                                  Page 181 of 186 
 Via Villa Eleonora 7 27100 Pavia-P.IVA 01852390184 
 Tel. 0382-301688-Fax 0382 536325 
 

«In relazione alla commissione dei delitti di cui all’articolo 583-bis del codice 

penale si applicano all’ente, nella cui struttura è commesso il delitto, la sanzione 

pecuniaria da 300 a 700 quote e le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, 

comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un 

ente privato accreditato è altresì revocato l’accreditamento. 

Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo 

unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al 

comma 1, si applica la sanzione dell’interdizione definitiva dall’esercizio 

dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3». 

- 25-quinquies - Delitti contro la personalità individuale 

«In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del 

titolo XII del libro II del codice penale si applicano all’ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie: 

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601 e 602 e 603-bis, la sanzione pecuniaria 

da quattrocento a mille quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo 

comma, anche se relativi al materiale pornografico di cui all’articolo 600-

quater.1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote; 

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto 

comma, e 600-quater, anche se relativi al materiale pornografico di cui 

all’articolo 600-quater.1, nonché per il delitto di cui all’articolo 609-undecies la 

sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote. 
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Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a) e b), si 

applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una 

durata non inferiore ad un anno. 

Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo 

unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel 

comma 1, si applica la sanzione dell’interdizione definitiva dall’esercizio 

dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3». 

- 25-sexies - Abusi di mercato 

«In relazione ai reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del 

mercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo II, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, si applica all’ente la sanzione pecuniaria da 

quattrocento a mille quote. 

Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, il prodotto o il profitto 

conseguito dall’ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci 

volte tale prodotto o profitto». 

- 25-nonies - Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

«In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 171, primo 

comma, lettera a-bis), e terzo comma, 171-bis, 171-ter, 171-septies e 171-octies 

della legge 22 aprile 1941, n. 633, si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino 

a cinquecento quote. 

Nel caso di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all’ente le 

sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata non 

superiore ad un anno. Remo quanto previsto dall’articolo 174-quinquies della 

citata legge n. 633 del 1941». 
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- art. 25-terdecies - Razzismo e xenofobia 

«In relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 3, comma 3-bis, della 

legge 13 ottobre 1975, n. 654, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 

duecento a ottocento quote. 

Nei casi di condanna per i delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le 

sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 

inferiore a un anno. 

Se l'ente o una sua unità organizzativa è stabilmente utilizzato allo scopo unico o 

prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati nel comma 

1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai 

sensi dell'articolo 16, comma 3». 

- art. 25-quaterdecies - Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco 

o di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati  

«In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13 

dicembre 1989, n. 401, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie: 

a) per i delitti, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

b) per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a duecentosessanta quote. 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a), del 

presente articolo, si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, 

comma 2, per una durata non inferiore a un anno». 

- art. 25-sexiesdecies – Contrabbando (disposizione inserita nel Decreto dal d.lgs. 

14 luglio 2020, n. 75 e poi recentemente modificata dal d.lgs. 26 settembre 2024, 

n. 141) 
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«In relazione alla commissione dei reati previsti dalle disposizioni nazionali 

complementari al codice doganale dell'Unione, di cui al decreto legislativo 

emanato ai sensi degli articoli 11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, 

n. 111, e dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 

produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al 

decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si applica all'ente la sanzione 

pecuniaria fino a duecento quote. 

Quando le imposte o i diritti di confine dovuti superano centomila euro si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote. 

Nei casi previsti dai commi 1 e 2 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, lettere c), d) ed e) e, nel solo caso previsto dal 

comma 2, anche le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, lettere 

a) e b)». 

- art. 25-septiesdecies – Delitti contro il patrimonio culturale (disposizione inserita 

nel Decreto dalla l. 9 marzo 2022, n. 22) 

«In relazione alla commissione del delitto previsto dall'articolo 518-novies del 

codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da cento a quattrocento 

quote. 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-ter , 518-

decies  e 518-undecies  del codice penale, si applica all'ente la sanzione 

pecuniaria da duecento a cinquecento quote. 

In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-duodecies  e 

518-quaterdecies  del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 

trecento a settecento quote. 
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In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-bis , 518-

quater e 518-octies del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria 

da quattrocento a novecento quote. 

Nel caso di condanna per i delitti di cui ai commi da 1 a 4, si applicano all'ente 

le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 

superiore a due anni».  

- art. 25-duodevicies – Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio 

di beni culturali e paesaggistici (disposizione inserita nel Decreto dalla l. 9 marzo 

2022, n. 22) 

«In relazione alla commissione dei delitti previsti dagli articoli 518-sexies e 518-

terdecies del codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 

cinquecento a mille quote. 

2. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo 

unico o prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al 

comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio 

dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma 3». 

Benché non previste dal Decreto, l’art. 34 d.lgs. 5 settembre 2024, n. 129 prevede 

che costituiscono fonte di responsabilità per gli enti le seguenti violazioni in 

materia di cripto-attività previste dal Regolamento (UE) 2023/1114 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 31 maggio 2023 qualora siano commesse 

nel loro interesse o a loro vantaggio: 

- Divieto di abuso di informazioni privilegiate (art. 89 Regolamento (UE) 

2023/1114); 
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- Divieto di divulgazione illecita di informazioni privilegiate (art. 90 

Regolamento (UE) 2023/1114); 

- Divieto di manipolazione del mercato regolamentato (art. 91 Regolamento (UE) 

2023/1114). 

Anche rispetto a tali fattispecie, valutati i processi aziendali di ALM.ECO in linea 

col perseguimento del suo oggetto sociale e visti gli assetti organizzativi adottati 

nonché le norme di autoregolamentazione in essere, se ne è potuta escludere, sia 

pure astrattamente e a priori, la realizzabilità. 

 

 

 


